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LA TRATTATIVA RIPRENDE VENERDI” 


Scuola, apertura 


Disponibilità del governo a incrementi della spesa 
Da stabilire la cifra esatta per il contratto insegnanti 


IL GOVERNO CI PENSA 
Una ’dolce’ stangata 


Sarà decisa entro il mese di maggio 


ROMA — La stangata ci sarà, ma dovrebbe essere 'dol- 
ce’, perchè il governo intende evitare provvedimenti 
traumatici e pensa invece di arrivare con gradualità, in 
tre anni, al risanamento della finanza pubblica. Insom- 
ma, più che di stangata vera e propria si può parlare di 
salasso. Ma almeno settemila miliardi dovranno co- 
munque essere rastrellati a breve. Se n'è parlato ieri a 
palazzo Chigi in una riunione alla quale, con De Mita e 
De Michelis, hanno partecipato i ministri Amato, Fanfa- 
hi, Colombo e i sottosegretari Misasi e Rubbi. Un'altra 
riunione è stata fissata per martedì prossimo. L'obietti- 
Vo è di varare il provvedimento di manovra finanziaria 
entro la fine del corrente mese. Si continuano a esclude- 
re nella maniera più assoluta sia imposte 'una tantum’ 
sulla casa sia la tassazione dei profitti di Borsa. i 
Oggi alla presidenza del Consiglio si svolgerà, con ini- 
zio alle 17, l'incontro fra governo e sindacati. 

leri De Mita è stato raggiunto da una telefonata del go- 
vernatore della Banca d’Italia Ciampi, preoccupato per 
l'euforia creatasi intorno a dati, in realtà opinabili, che 
davano un miglioramento della situazione economica 
del Paese. 


Servizio'di 
Federico Portici 


ROMA — Elementi di schia- 
rita nella complicata verten- 
za della scuola: il governo 
sarebbe disposto ad assicu- 
rare disponibilità aggiuntive 
per il settore, valutabili intor- 
no al 23-24%, a regime, con- 
tro la richiesta del 32%, sem- 
pre nei tre anni, dei sindacati 
confederali. L'impegno sa- 
rebbe stato assunto al tavolo 
del negoziato dalla delega- 
zione del governo. 

Governo e sindacati hanno 
deciso di aggiornare la trat- 
tativa a venerdì. Dopo que- 
sto primo incontro a palazzo 
Vidoni, i rappresentanti del 
governo e dei sindacati han- 
no espresso soddisfazione e 
hanno ribadito l'impegno a 
proseguire il confronto. 
Secondo quanto riferito dal 
sottosegretario Sacconi, il 
governo «ha dato disponibili- 
tà a incrementi della spesa 
complessiva superiori al tas- 
so di inflazione programma- 


. toe rapportati a una quota si- 


gnificativa dell'incremento 
del prodotto interno lordo.» 
Resta da chiarire però qual'è 
la cifra esatta che.il governo 
intende destinare al contrat- 
to degli insegnanti. 

Tenendo conto che la spesa 
complessiva per la loro retri- 
buzione è di 30,000 miliardi 
annui, in presenza di un tas- 
so annuo di inflazione al 5%, 
se il governo intende supe- 
rare il tasso di inflazione e 
quindi arrivare al 6%, la spe- 
sa aggiuntiva dovrebbe atte- 
starsi sui 5.000 miliardi in tre 
anni. 

AI termine della.riunione, il 
ministro della pubblica istru- 
zione Galloni ha sottolinea- 
to: «Siamo venuti a palazzo 
Vidoni riconoscendo alcune 
importanti richieste delle or- 
ganizzazioni sindacali, come 
la specificità della funzione 
docente, la professionalità e 
soprattutto la centralità della 
scuola». 

Altro servizio a pagina 2. 


Giornale di Trieste 


IL PICCOLO 


Forza Mpho, forza Mphonyana 


SOWETO — Ecco Mpho, tranquilla con gli occhioni ben aperti, qualche tempo dopo l’intervento durato 
sette ore e mezzo che l’ha «staccata» dalla gemellina siamese Mphonyana. L’operazione si è svolta 
all'ospedale di Soweto, il sobborgo nero di Città del Capo, in Sud Africa, e vi hanno preso parte 40 medici. 
Le due piccine, di 17 mesi, erano unite per la testa; per la seconda volta al mondo è stato tentato con 
successo un intervento del genere. Mpho, la gemellina più forte, sta bene. Mphonyana meno, ma i medici 
sono ottimisti e sperano di salvarla. Una volta tanto da Soweto, tristemente nota per gli scontri fra polizia 
e popolazione di colore e l'uccisione di tanti neri, una bella notizia. 


Giovedì 5 maggio 1988 


ATTESA 
Belgrado 
svaluta? 
Crolla 

il dinaro. 
a Trieste 


TRIESTE — Le diffuse voci di 
una imminente svalutazione 
in Jugoslavia hanno provo- 
cato nell'ultima settimana a 
Trieste una progressiva sci- 
volata del dinaro. La moneta 
ha subito ‘în pochi giorni un 
deprezzamento fra il 10 e il 
18 per cento e sì sono viste 
quotazioni di cambio anche 
di 50 lire per 100 dinari. 

C'è ‘attesa fra gli esperti di 
quanto accadrà in Jugosla- 
via il 15 maggio dopo l’impe- 
gno preso dal governo di 
Belgrado con il Fondo mone- 
tario internazionale di libe- 
ralizzare il 60 per cento dei 
prezzi interni, tuttora blocca- 
ti, in cambio dei consistenti 
finanziamenti e delle agevo- 
lazioni creditizie ottenute. La 
richiesta del Fmi è usuale e 
mira a realizzare un corso 
reale della divisa del Paese 
debitore. Ma proprio per 
questo è prevista un’impen- 
nata dei prezzi in Jugoslavia 
attorno al 20 per cento. 
Servizio in Cronaca. 


PESA SUL PARTITO LA MALATTIA DI NATTA 


Un Pci più critico 


Governo: fase «di transizione» tutta da verificare 


ROMA — C'è un atteggiamento di atten- 


Qual è la ragione? Secondo Tortorella il 


zione verso il Pci che viene da più parti e 
che icomunisti debbono valutare con spi- 
rito obiettivo e senza facili illusioni come. 
un'altra prova della situazione politica 
nuova». Così Aldo Tortorella, responsabi- 
le. della commissione istituzioni del Pci, 
ha definito, nella.relazione al comitato 
centrale del.suo partito, l'attuale situazio- 
ne, dopo'ia costituzione del governo De 
Mita. Una fase che 10 stesso presiderite 
del Consiglio. ha definito di.«transizione», 
parola che per i comunisti può significare 
molto e nulla. «Una transizione è iniziata, 
ha appunto avvertito Tortorella, matilisuo 
esito non è scontato, così come non è 
scontato neppure l'impegno riformatore 
per le istituzioni». 
Questa sessione del cc comunista, previ- 
sta già da tempo, si è aperta con un giorno 
di ritardo, dopo l'attacco cardiaco subìto 
da Natta. Ed è toccato a quello che tutti 
Ormai considerano il naturale successore 
del segretario, Achille Occhetto, informa- 
te i membri del cc sulle sue condizioni di 
Salute (che riferiamo a pagina 2), che in 
Ogni caso pesano sul partito. 

Stata la volontà dello stesso Natta, ha 
detto Ochetto, che il cc si svolgesse 


to un giudizio sul nuovo governo e sulla 
Situazione politica, anche in vista delle 
amministrative del 29 maggio. Ed il giudi- 
zio sul nuovo governo, quale è emerso 
dalla relazione di Tortorella, che ha preso 
la parola subito dopo, è decisamente ne- 
gativo. : 

La sua Unica novità' programmatica è co- 
stituita da alcune proteste istituzionali, 
anche perché il metodo scelto in materia 
è stato quello del liberò confronto tra tutte 
le forze politiche e:non:quella.della scelta 
preventiva di schieramento. il governo De 
Mita nasce invece!'all’insegna del «più in- 
fecondo. continuismo», ed anche se si ri- 
conosce parzialmente la necessità di una 
riforma del sistema politico, ci.sì presenta 
poi con un elemento delle. politiche tradi- 
zionali. È 

E le stesse proposte di riforma sono ina- 
deguate ad affrontare una linea di innova- 
zione e di.sviluppo. In pratica, per Torto- 
rella, anche se questo non si chiama pen- 
tapartito, sempre pentapartito è, e come 
tale chiuso ai comunisti. 

Ciò malgrado, ha osservato Tortorella, la 
situazione politica è cambiata perché è 
cambiato l'atteggiamento dei partiti e del- 
le stesse forze economiche verso il Pci. 


zioni». 
Il.richiamo.di Tortorella è indirizzato so-. 


discorso delle riforme istituzionali ha ria- 
perto la strada all’alternativa, proprio per- 
ché il Pci si propone di ricollocare il parti- 
to e se possibile la sinistra in una prospet- 
tiva strategica. «Nella ‘opposizione al go- 
verno .— ha aggiunto il dirigente comuni- 
sta — ci sforzeremo dunque di esprimere 
la forza di un progetto alternativo di go- 
verno di cui è parte la.riforma delle istitu- 


prattutto. al Psi. L'idea di uno scontro per- 
manente a sinistra, ha osservato, giova 


‘ soprattutto;alla Dc, che pensa così di rico- 


‘struire la propria centralità. Ma oggi è dif- 
ficile pensare che ciò corrisponda alla 
realtà del Paese. Semmai lo sforzo è quel- 
lo di. una sua nuova egemonia. Certo, la 
Dc. proprio perché la stagione della sua 
centralità è finita, può pensare all’alterna- 
tiva come un blocco con i propri alleati di 
sempre. Ossia un'alternativa utile in 
quanto garantisca il.«far blocco» dei grup- 
pi. Anche il padronato, con.Agnelli in pri- 
ma fila, si è pronunciato a favore del me- 
todo dell’alternativa e c'è da chiedersi il 
perché. 

[n.p.] 


.Munione e liberazione, Gian- 


Ugualmente per dare al più presto al parti 


PROPOSTA 
Un canone 
unificato 
per la tv 


ROMA — SI è tenuto ieri un 
vertice dei partiti di maggio» 
Pelia durante il quale il mini- 
ta delle Poste, Oscar Mammì 
U ), ha illustrato la bozza del 
tirano di legge sulla ristrut- 
; lazione del'sistema radiote- 
pealro Italiano. In esso è con- 
‘enuta l'ormai nota «opzione 
Zero», il divieto cioè a chi pos- 
siede giornali di possedere re- 

televisive e viceversa, Su di 
£Sso repubblicani e liberali 
anno espresso delle riserve, 
chiedendo che siano previste 
delle deroghe ben circostan- 
Ziate, ma non hanno attuato 
Una vera e propria opposizio- 
ne. Il disegno di legge verrà 
Presentato al Consiglio dei mi- 
nistri il 27 maggio prossimo. 
Nel vertice si è parlato anche 
della modifica del canone tv, 
abolendo la distinzione tra co- 
lore e blanco e nero, Il nuovo 
importo unico (che diventereb- 
be una tassa di possesso) do- 
vrebbe oscillare tra le 105 e le 
ML mila lire. Servizio a pagina 


IVOTI 
Il «monopolio» 
dei cattolici 


ROMA — De e Psi sono nuova- 
Mente in lite. Questa volta il 
Motivo del contendere è il pre- 
Sunto monopolio dei voti catto- 
lici. Gennaro Acquaviva, capo 
della segreteria di Craxi, ha 
affermato in un dibattito pub- 
blico con il responsabile di Co- 


carlo Cesana, che «il disagio 
di molti cattolici cesserà quan- 
do la Dc cesserà di pretendere 
Il Monopolio di cattolici e cat- 
tolicesimo». 
A distanza gli risponde il diret- 
tore del «Popolo» Cabras, scri- 
Vendo che si tratta di «fantasie 
S la storia della De e del Paese 
9 dimostra». 
ervizio a pagina 2, 


Servizi a pagina 3. 


offerta nel ruolo di mediatrice tra il 
dai bassi salari e dall’inflazione. 


(i fi si 
Per un tozzo di pane 
DANZICA — La tensione sale în Polonia (in quasi tutti i grandi centri si 
minacciano scioperi) ma uno spiraglio viene dalla Chiesa che si sarebbe 


governo e gli operai in rivolta, affamati 
- La polizia ha tolto l'assedio ai cantieri di 
Danzica, ma gli operai sono ancora all’interno della «cittadella». Nella foto 
una coppia di operai si sfama con ciò che ha trovato: un tozzo di pane. 


IL BLITZ ISRAELIANO IN LIBANO 


Inferno di bombe 


Travolti i guerriglieri (almeno 40 le vittime) 


Servizio di 
Alan Carnell 


RASHAYA — Truppe coraz- 
zate israeliane hanno attac- 
cato e travolto basi dei guer- 
riglieri filo-iraniani dello 
«Hezbollah» nel Sud-Est del 
Libano. Nei combattimenti 
sono rimasti UG Sic guerri- 
glieri e, secondo fontilibane- 
si, tre soldati israeliani. 
Precedentemente si era par- 
lato di un militare israeliano 
Ucciso e sei feritinei combat- 
timenti intorno ai villaggi di 
Maydoun ed Ein el-Tineh, nel 
settore Nordoccidentale del- 
la valle della Bekaa. 
Maydoun si trova a 20 chilo- 
metri a Nord-Ovest del confi- 


ine israeliano e otto a Sud 


della città di Mashghara, do- 
Ve una guarnigione siriana è 
stata bombardata dall’artì- 
glieria israeliana. Sj ignora 
Se trai soldati sirianivi siano 
Vittime. 

Una fonte ufficiale ha riferito 
comunque che le forze siria- 
ne hanno subito ritirato le lo- 
ro truppe che si trovavano 
all'interno di un villaggio per 
non entrare in confronto di- 
retto con ie forze israeliane. 
«Gli israeliani hanno sparato 
granate a un.ritmo di tredici 
al minuto» ha dichiarato un 
ufficiale della polizia libane- 
se. Secondo Timor Goksel, 
‘addetti stampa della forza in- 
ternazionale di pace dell'O- 
nu in Libano, durante la notte 
l'artiglieria di Tel Aviv aveva 
sparato oltre mille proietti, 
Ad aprire il fuoco sarebbero 
state soprattutto le batterie 
di obici dislocate intorno a 
Marjayn, quartier generale 
dell'«Armata del Sud Liba- 
no», le milizie alleate di Tel 
Aviv. 


Secondo un portavoce della 
polizia libanese molti dei 40 
guerriglieri uccisi apparte- 
nevano al «Partito di Dio», al- 
tri alle milizie «Amal» del mi- 
nistro della giustizia libane- 
se Nabih Berri. Questi ultimi 
sono stati uccisi da una gra- 
nata israeliana che ha cen- 
trato in pieno Una rampa lan- 
ciarazzi di Ein el-Tineh, 


“A Gerusalemme il ministro 


della difesa Rabin ha am- 
messo che le truppe hanno 


incontrato resistenza ma ha 
anche annunciato che era 
già cominciato il rientro del- 
le truppe. 

L'attacco israeliano alle:po- 
sizioni tenute dai guerriglieri 
dello «Hezbollah» è avvenu- 
to nel cuore della notte e si è 
concluso alle 4.30 di ieri mat- 


ritimarCostretti alla ritiratavi 


guerriglieri hanno abbando- 
nato le colline per ripiegare 
su Maydun ed Ein'el-Tineh 
che .sono'state successiva- 


| mente bombardate dai carri 


armati israeliani. Contro i 
mezzi corazzati di Tel Aviv 
ha aperto il fuoco la prima 
brigata dell'esercito libane- 
se dotata di obici da 130 mil- 
limetri di fabbricazione so- 
vietica: 

Tel Aviv; ha ammonito il mi- 
nistro.della difesa 'Rabin, 
non esiterà\a compiere in fu- 
turo altri «blitz». Se dovesse 
ritenerlo necessario. Ma è 
opinione. degli esperti che 
l'operazione in corso abbia 
anche significato politico e 
dimostrativo; cioè un modo 
per far capire agli arabi che 
la rivolta della popolazione 
palestinese che dall’8 di- 
cembre scorso si rinnova 
quotidianamente nella stri- 
scia di Gaza e sulla sponda 
occidentale del Giordano 
non ha per nulla scalfito il 
potenziale militare dell’eser- 
cito di Tel Aviv, la sua capa- 
cità di compiere dimostra- 
zioni di forza laddove sia ri- 
tenuto indispensabile. 
Stazioni radio libanesi ascol- 
tate in Israele riferiscono 
che i reparti israeliani hanno 
ricevuto rinforzi e che nell'o- 
perazione in corso al di là 


della «zona di sicurezza» so- 


no impegnati circa 2500 uo- 
mini. 

All'offensiva militare dell'e- 
sercito israeliano la popola- 
zione araba ha reagito pro- 
clamando lo sciopero gene- 
rale dell'intera striscia di Ga- 
za e sulla sponda occidenta- 
le del Giordano. La popola- 
zione palestinese ha chiuso i 
negozi e paralizzato i tra- 
sporti urbani accogliendo 
l'invito a essa rivolto dai capi' 
della protesta che si rinnova 
nei territori occupati alle 
truppe israeliane dall'8 di- 
cembre scorso. 


EROE 


Un soldato israeliano controlla una strada d'accesso a 


TRIESTE 
Il fisco 

attacca 
le cozze 


TRIESTE — Un debito verso 


fo di Trieste. 


il fisco di 4 miliardi e mezzo 
minaccia l'esistenza della 
maggiore delle imprese di 
mitilicoltura triestina. La 
Cooperativa maricoltori Alto 
Adriatico del Villaggio del 
Pescatore) che produce 16 
mila quintali l'anno di cozze 
particolarmente apprezzate 
nel Meridione, contesta l’ad- 
debito di-aver beneficiatordi 
sgravi non dovuti. E intanto 
non. ha.i soldi per pagare.gli 
«acconti» sulle ingiunzioni, 
che superano i 700 milioni. 

Dopo il pignoramento dei 
mobili d'ufficio si profila ora 
quello dei natanti e delle at- 
trezzature. Sarebbe la fine di 
un'attività che ‘(dà da vivere 
ad una quarantina di perso- 
ne, muove un ampio indotto 
e qualifica i «pedòci» del gol- 


un villaggio fino ad ora base dei guerriglieri dello 
Hezbollah nel Sud-Est del Libano. Nell’attacco gli 


israeliani hanno utilizzato a lungo l’artiglieria prima di 


intervenire con mezzi corazzati ed elicotteri. 


«LE MONDE» 
Scuse e rose 
per Monica 


PARIGI— leri «Le Monde», il 
quotidiano francese, è uscito 
cercando di spiegare come è 
avvenuto il clamoroso «infor- 
tunio» che l'ha portato a pub- 
blicare la notizia del suicidio 
di Monica Vitti. 

Inoltre, per sCUSarsi con l’at- 
trice, le ha fatto recapitare 


‘un mazzo di rose, a Roma, 


dal proprio corrispondente 
nella capitale. 

Si è così conclusa, in-un mo- 
do o nell'altro, una vicenda 
che ha divertito mezzo mon- 
do; ma non «Le Monde», in- 
corso nella più grande «gaf- 
fe» della sua storia. 

Servizi a pagina 3. d 


RINVIO 
Esce domani 
l'inserto tv 


li consueto supplemento set- 
timanale del «Piccolo» dedi- 
cato ai programmi radiotele- 
visivi esce domani, anziché 
oggi, per motivi tecnici rela- 
tivi alla festività del Primo 
maggio, che hanno ritardato 
l'acquisizione dei program- 
mi completi di alcune reti te- 
levisive. 

Ci dispiace ma non abbiamo 
potuto fare altrimenti. . 
Tutti i programmi di oggi tro- 
Vano comunque spazio, co- 
me di consueto, nella pagina 
degli spettacoli. 

Arrivederci a domani, dun- 
que, con i«Sette giorni ra- 
dio-tv» del.«Piccolo», 


COPPA ITALIA 
Samp-Torino 
in diretta? 

ROMA — Fervono le trattati- 
ve; trala Rai ela Lega calcio, 
per l'acquisizione dei diritti 
di trasmissione in diretta 
della partita di calcio tra 
Sampdoria e Torino. 
L'incontro; diretto da Paolo 
Casarin, si giocherà questo 
pomeriggio, alle 16, a Geno- 
va, per la finale della Coppa 
Italia panta di andata). 
Probabilmente la conferma 
della diretta tv si avrà soltan- 
to oggi. Dovrebbe andare in 
onda alle 15,55 su Raiuno... 
Naturalmente, dalla trasmis- 
sione verrebbe esclusa la 
zona della Liguria per con- 
sentire la totale vendita dei 
biglietti dello stadio. 


Servizio in Cronaca. 


PRIMARIE 

DI 
Dukakis, 
strada 
a Pi S 
in discesa 
WASHINGTON — La strada 
di Dukakis ormai è in disce- 
sa. Dopo le ultime vittorie in 
Ohio e Indiana, dove ha con- 
quistato altri 180 delegati, 
difficilmente il:suo antagoni- 
sta nero Jesse Jackson riu- 
scirà a raggiungerlo. Ora è 
la California l'appuntamento 
più importante: invierà alla 
Convention di Atlanta 314 
delegati. 
Dukakis se ne aggiudicherà 
probabilmente 200 e altri 200 
dovrebbero provenire da Ne- 
braska e West Virginia. A 
quel punto ne mancheranno 
‘ancora cento per conquista- 
re la nomination democrati- 
ca. Non una grande cifra, per 
Îl maratoneta greco. 
Intanto, in campo repubbli- 
cano, i giochi sono fatti: Bush 
ha già superato il «quorum» 
di delegati necessario ad as- 
sicurarsi la nomination. E' la 
prima volta in cinquant'anni 
che i repubblicani fanno la 
loro scelta a due mesi e mez- 
zo dalla Convention. 
Servizio a pagina 6. 


MUTUI 
VIA FILO 


Mai visto niente di più 
comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


In TRIESTE 
Tel, 040/68111, 


in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
1381829, 


> Cassa 
i di Risparmio. 
di Gorizia 


Sezione di Credito Fondiario 


NOVITA’ DAL GOVERNO 


Scuola, più soldi 


Agli insegnanti aumenti superiori all’inflazione 


ROMA — Con il nuovo con- 
tratto di lavoro, gli insegnan- 
ti avranno aumenti di stipen- 
dio superiori al tasso d’infla- 
zione programmato. In tre 
anni l'inflazione dovrebbe 
attestarsi complessivamente 
intorno al 12-13 per cento: 
nella loro busta paga mae- 
stri e professori dovrebbero 
invece poter contare su una 
rivalutazione economica 
reale, che non venga erosa 
dal caro-vita. Di cifre, però, 
ancora non si parla. 

E’ la novità che il governo ha 
tirato fuori dal cilindro nel 
primo incontro ufficiale con i 
sindacati, che ieri ha dato il 
via alle trattative sul nuovo 
contratto della scuola. Le 
parti si rivedranno domani 
per un confronto a largo rag- 
gio: politico, tecnico, norma- 
tivo, organizzativo e finan- 
ziario. E si rivedranno tutte, 
compreso lo Snals, per il 
quale i sindacati confederali 
all’inizio dell'incontro ave- 
vano posto una pregiudizia- 
le, quella di sbloccare gli 
scrutini. ll sindacato autono- 
mo ha fatto orecchi da mer- 
cante e ha ribadito il «no» al- 
le pagelle. 

Il governo, chiamato in cau- 
sa per sciogliere la contro- 
versia, ha eluso la questio- 
ne: «Non siamo favorevoli a 
scelte ultimative — ha detto 
Paolo Cirino Pomicino alla fi- 
ne dell’incontro — possiamo 
solo ripetere che se si giun- 
gerà al punto in cui il gover- 
no dovrà scegliere tra la tu- 
tela degli interessi delle fa- 
miglie e quelle degli inse- 
gnanti, favorirà le prime». 
Un chiaro messaggio, dun- 
que: per il momento si chiu- 
de un occhio, sperando che 
lo Snals.arrivi a più miti deci- 
sioni. Ma se ciò non acca- 
desse, entro la fine di mag- 
gio, data in cui si intende 
chiudere la vertenza, allora 
il governo sarebbe ancora in 
tempo per imporre d’autorità 
scrutini ed esami. 

Non soddisfatti ovviamente i 
confederali che prima di en- 
trare a Palazzo Vidoni, sede 
della Funzione pubblica, 
avevano proclamato di voler 
avere in serata dai ministri 


una risposta sulla questione , 


della legittimità a trattare da 
parte di chi tiene in ostaggio 
le pagelle. Non lo hanno po- 
sto però come un «paletto» 
insuperabile. 

Usciti dalla sala delle riunio- 
ni, hanno proseguito il batti- 
becco con lo Snals, ma so- 
prattutto hanno spostato il ti- 
ro sul governo: «Diamo un 
giudizio positivo nel vedere 
che i ministri mostrano di vo- 
ler chiudere rapidamente la 
trattativa — ha detto Gian- 


CONGRESSO DP 
In cerca d’ 


carlo Fontanelli, della Uil — 
ma ribadiamo la nostra valu- 
tazione negativa sulla inca- 
pacità degli stessi di far ri- 
spettare le regole del gioco». 
Ovvero trattare tutti ad armi 
pari, senza forme di lotta a 
oltranza in atto. 

Oggi, alle 18, sullo stesso te- 
ma Galloni e Pomicino do- 
vranno confrontarsi con i Gil- 
da, rappresentanti dei comi- 
tati di base «moderati» della 
scuola. Quanto ai Cobas «ol- 
tranzisti» nonsi sa ancora se 
parteciperanno o no al nego- 
ziato. Negoziato che per il 
momento ha sfiorato i grandi 
temi, senza scendere al con- 
creto. Di nuovo, come detto, 
la volontà di destinare alla 
scuola «una quota significa- 
tiva dell'incremento reale 
del prodotto interno lordo del 
Paese, al netto dell’inflazio- 
ne». Il che significa che ai 37 
mila miliardi (quasi il 18 per 
cento della spesa corrente 
dello Stato) che si spendono 
oggi per un milione 174 mila 
931 dipendenti della Pubbli- 
ca istruzione (fra docenti, 
amministrativi e dirigenti) 
andrarino ad aggiungersi ri- 
sorse fresche, non solo di ri- 
sparmi che comunque si vo- 
gliono ricavare da una rior- 
ganizzazione del settore. 
Maurizio Sacconi, sottose- 
gretario al-Tesoro, ha spie: 
gato la manovra: «Noi non 
vogliamo fermarci agli au- 
menti di stipendi ma guar- 
diamo al monte complessivo 
della spesa da investire.per 
la scuola. E decidiamo. d'in- 
crementarlo superando il 
tasso d'inflazione, che fino a 
oggi era considerato invece 
un tetto invalicabile, ma re- 
stando ovviamente sotto al 
prodotto interno lordo. 

Il primo round governo sin- 
dacati è durato tre ore, dalle 
16.45 alle 19.45. Molto soddi- 
sfatto, alla fine il ministro 
Galloni: «Di fronte alle accu- 
se mosse al governo, che 
non avrebbe avuto nulla da 
offrire, il governo è venuto 
qui a dire qualcosa di molto 
impegnativo. E cioè che pri- 
ma di tutto si riconosce la 
specificità del comparto 
scuola e perciò a esso si in- 
dirizzano risorse aggiunti- 
ve». 


BOTTANTENNE.Tra icandi- 
dati alle prossime elezioni 
comunali di Montecalvo Irpi- 
no — un piccolo centro del- 
l’Irpinia, dove si vota con il 
sistema proporzionale — fi- 
gura anche una ottantenne. 
Si tratta di Maria Rotunno, 
nata nel 1908, candidata nel- 
le liste del Psi. L’anziana 
donna — secondo quanto si 
è appreso — sarebbe alla 
sua prima esperienza. 


vent'anni dopo 


RIVA DEL GARDA — «Vent'anni dopo» è il tema per la sesta 
assise degli eredi del 68. Democrazia proletaria si interroga 
sul suo presente e sul suo futuro in un lindo palacongressi 
con vista sul lago e sulle passeggiate di pensionati tedeschi 
che si godono i tepori primaverili. Vent'anni dopo, ma senza 
murales dissacranti, senza slogan creativi, senza «ta-tse- 
bao», e appena un minuscolo ventaglio di bandiere rosse in 
. un angolo. Tutto è ordinato e a posto, fuori e dentro l'edificio. 
Solo all'ultimo momento, prima dell'apertura, compare un 
vessillo palestinese e uno striscione anti-Caorso. Del gusto 
del paradosso è rimasto il sottotitolo che campeggia alle 
spalle del palco: «Il realismo dell'utopia». Ma la frase sa di 
stantio. Ben più efficace era quella che la contestazione gio- 
vanile scriveva sui banchi dell'università: «Siate realisti, 


chiedete l'impossibile». 


Chi siamo? Dove andiamo? E' innanzitutto a queste domande 
esistenziali che devono rispondere i 500 delegati delle fede- 
razioni provinciali di Dp, che concluderanno domenica il la- 


voro cominciato ieri. 


Nei precongressi si sono confrontate e spesso scontrate le 
svariate anime del partito. Quella «ambientalista» vorrebbe 
una rivistazione del marxismo in chiave ecologica e propone 
una federazione con i Verdi. Quella «operaista» è rimasta a 
fare la sentinella alla purezza della dottrina sulla «centralità» 
del proletariato. Quella «centrista», a cui appartiene il segre- 
tario Giovanni Russo Spena, ha vinto i precongressi e tenta di 
conciliare la difesa della natura con la lotta al capitale. Senza 
una «corrente» sua c’è infine Capanna, che, stufo di fare Cin- 
cinnato, ha sparato contro tutto e tutti - 
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SINDACATI 


della Cgil. 


il «momento della verità». 


drag? 


in modo radicale». 


Mezzogiorno». 


sta». 


«O noi o gli evasori» 
Oggi l’incontro con De Mita 


Ottaviano Del Turco, vicesegretario generale 


ROMA — «De Mita deve scegliere: o noi o il fronte del- 
l'evasione». Ottaviano del Turco, numero due della Cgil, 
‘aspetta l’incontro di oggi tra sindacato e governo come 


Non le pare eccessivo pretendere da questo incontro la 
soluzione di tutte le vostre aspettative? 

«A noi interessa che De Mita ci garantisca un cambia- 
mento vero. Di chiacchiere con il governo Goria ne ab- 
biamo sentite anche troppe». 

Chiederete la restituzione dei 1.500 miliardi di fiscal 


«Di certo ne parleremo, ma non è quello il punto centra- 
le di tutto. L'impegno di restituire ai lavoratori dipen- 
denti i 1.500 miliardi il governo lo ha preso con il segre- 
tario del Pli, Altissimo. Con il sindacato l'accordo era 
diverso: la restituzione di tutto il fiscal drag, non di una 
parte. Ossia di circa 4.000 miliardi di lire per V87». 

Sarà difficile che De Mita vi possa accontentare vista la 
situazione del deficit pubblico. 

«Lo sappiamo anche noi. Ecco perché ci interessa di più 
che il presidente del Consiglio ci garantisca di volere 
mettere finalmente mano alla lotta all'evasione. Se lo fa 
cambia veramente tutto, e sarà la dimostrazione che tra 
gli evasori e chi fa il proprio dovere con il fisco il presi-, 
dente del Consiglio ha scelto questi ultimi». 

Ma, anche se De Mita vi garantisce una seria lotta all’e- 
vasione fiscale per poter vedere i primi risultati ci vorrà 
un bel po’ di tempo. Nel frattempo voi che farete? 

«Non è vero che i risultati si vedrebbero dopo troppo 
tempo. Se si comincia subito, e soprattutto in modo se- 
rio, già dal prossimo anno le cose potrebbero cambiare 


Insomma, volete mettere alla prova De Mita? 

«Con Goria abbiamo avuto un pessimo rapporto. Ora 
vogliamo vedere come.si comporta De Mita. Non abbia- 
mo intenzione di litigare, ma non vogliamo neppure es- 
sere presi in giro. Deve finire l’epoca delle toppe, è 
giunto il momento di sistemare davvero le cose. Tocca a 
De Mita farci capire che fa sul serio. Il capitolo fiscale è 
quello più importante perché da esso dipende tutto il 
resto, dalla lotta alla disoccupazione, allo sviluppo del 


E se vi fossero richiesti nuovi sacrifici, come a esempio, 
la sterilizzazione della scala mobile dagli aumenti dei 
prezzi derivanti da una revisione delle aliquote Iva? 

«Di sacrifici i lavoratori dipendenti ne hanno già fatti 
abbastanza, anzi sono gli unici ad averli fatti. Questo 
deve essere messo in chiaro una volta per tutte. Ora 
tocca agli altri, e De Mita deve decidere da che parte 


-. 


Politica 


UN’ALTRA CRISI 
Natta, aereo pronto 
per l'emergenza 


«Non mi fate cose 
speciali», ha detto 
il segretario del Pci 
ai medici. Poi ha 
voluto i giornali: gli 
hanno fatto avere 
solo quelli sportivi. 


Servizio di 
Gianfranco Ricci 


PERUGIA — C'è un aereo 
pronto. Potrebbe decollare 
da un momento all’altro. De- 
stinazione: Milano, l’ospeda- 
le Niguarda. Le condizioni di 
Alessandro Natta inducono a 
ipotizzare anche l'emergen- 
za. Potrebbe diventare ne- 
cessario un esame corona- 
rografico. A Perugia non ci 
sono strumenti che lo con- 
sentano: 

«Non mì fate cose speciali», 
ha chiesto l'on. Natta al prof. 
Solinas che lo aveva infor- 
mato sull’eventualità di un 
trasferimento a Milano. 
«L’ho rassicurato — ha detto 
il sanitario — poiché si adot- 
ta lo stesso trattamento per 
tutti, in caso di necessità». 
Natta rimane quindi in tera- 
pia intensiva: è stato sposta- 
to in una stanza attigua a 
quella occupata in preceden- 
za, da solo, sempre nell'uni- 
tà coronarica. ; 
Il segretario del Pci ha avuto, 
la notte scorsa, un nuovo at- 
tacco ischemico. Abbastan- 
za breve, ma intenso. Co- 
munque la risposta al tratta- 
mento terapeutico instaurato 
è apparsa presto soddisfa- 
cente. Natta, che aveva sof- 
ferto manifestando compren- 
sibile e umanissimo allarme, 
è tornato un:po' alla volta a 
distendersi. 

A metà mattinata era nuova- 
mente di buon umore: «Non 
mi fa più male... respiro sen- 
za problemi», ha detto ai me- 
dici che si alternavano nella 
camera dell’unità coronari- 
ca. E tanto per dimostrare 
d’aver ritrovato un'adeguata 
vitalità ha chiesto, con un 
sorriso accattivante i giorna- 
li. Stavolta, però, gli hanno 
opposto un cortese, ma ine- 
quivocabile rifiuto. «Per oggi 
— hanno sostenuto i sanitari. 
— è meglio che lei rinunci al- 
la cronaca politica. Se vuole, 
le facciamo avere i quotidia- 
ni sportivi...». Natta ha sapu- 
to accontentarsi. E qualche 
istante più tardi era alle pre- 
se con i fremiti di Maradona 
e le suggestive ambizioni di 
Gullit. 

E comunque il salto della po- 
litica non è stato totale: nelle 


RIDUZIONE DEI GRUPPI PARLAMENTARI 


ROMA — Craxi smentisce 
Andò sulla riduzione dei 
gruppi parlamentari. La mar- 
ciarindietro, la sconfessione 
dunque — seppure abilmen- 
te argomentata — c'è stata. 
Indossati i panni di Ghino di 
Tacco, Bettino Craxi, dalle 
colonne del suo giornale, 
l'«Avanti!», ha detto ai com- 
pagni di partito: stop, basta, 
non parliamo più di ridurre i 
gruppi parlamentari. Nello 
stesso tempo ha rassicurato 
alleati e avversari: di queste 
cose si dovrà riparlare, co- 
me della riforma elettorale, 
ma non ora, per il momento 
atteniamoci ai patti. Che so- 
no poi quelli rimarcati nella 
sua recente intervista da An- 
tonio Maccanico; 

Il fatto è che la proposta 
avanzata da Salvo Andò e 
dal suo gruppo di lavoro ha 
scatenato una levata di scudi 
che ha coinvolto un po’ tutti: 
partiti laici minori, opposi- 
zione comunista e in parte 
anche la Dc (anche se il ca- 
pogruppo alla Camera Marti- 
nazzoli ha sostenuto che 
«proprio la sostanziale pol- 
verizzazione dei gruppi par- 
lamentari è una delle princi- 
pali cause del cattivo funzio- 
namento della Camera»), 
l'hanno non solo criticata ma 
decisamente respinta. 


Analogo atteggiamento ha 
tenuto Ghino di Tacco, pur 
ammettendo che ia regola 
secondo la quale. i gruppi 
della Camera «debbano ave- 
re una consistenza di alme- 
no 20 deputati non è poi così 
assurda e abominevole e ri- 
sponde a un principio razio- 
nale»: Detto questo però 
Craxi ha riconosciuto che 
«allo stato attuale delle cose 
la richiesta che un tale prin- 
cipio (scritto nei regolamenti 
della Camera, ndr) venga ri- 
gidamente rispettato appare 
un po’ astratta. Vigendo la 


proporzionale purissima ha 
spiegato «che consente an- 
che ai partiti di consistenza 
minore di avere una rappre- 
sentanza parlamentare, rie- 
sce poi difficile negare agli 
stessi partiti un'espressione 
della loro identità parlamen- 
tare». 


Il fatto è che simili proposte 
dovrebbero essere precedu- 
te (come dice anche Marti- 
nazzoli) da una correzione 
del sistema elettorale intro- 
ducendo lo sbarramento del 
5% .«Purtroppo — scrive 
Ghino di Tacco — una propo- 
sta in tal senso ha avuto l’ac- 
coglienza che ha avuto, e in- 
sistere sullo stesso argo- 
mento non sarebbe né giusto 
né possibile». Dunque, me- 
glio concentrarsi su altre ri- 
forme; come quella dell’abo- 
lizione del voto segreto, ri- 
forme «che non si fanno per 
puro spirito di conservazio- 
ne». 


Dall'altra parte, come si di- 
ceva, l'accoglienza che la 
proposta Andò ha avuto non 
è stata delle migliori: prima i 
liberali, poi i socialdemocra- 
tici, con Caria e Vizzini, par- 
lano di volontà di eliminare 
le forze intermedie, il segre- 
tario repubblicano Giorgio 
La Malfa introduce un ele- 
mento'di sospetto quando di- 
ce che «certe. proposte sem- 
brano fatte apposta per sca- 
tenare il prevedibile dissen- 
so degli altri», mentre com- 
pito della maggioranza sa- 
rebbe quello di presentarsi 
in Parlamento con una serie 
di proposte su cui ci sia l’ac- 
cordo di tutti, i comunisti infi- 
ne con Tortorella la respin- 
gono in blocco. 


Per la verità, i comunisti sul 
terreno istituzionale tornano 
a dare battaglia in relazione 
al voto segreto e alla sua 
progettata abolizione. 


ROMA — ll cardinale Po- 
letti applaude il governo 
De Mita, Craxi si stupisce 
di questa benedizione e il 
capo della segreteria so- 
cialista, Gennaro Acquavi- 
va, polemizza a distanza 
con il quotidiano democri- 
stiano Il Popolo. Insomma 
sembra di essere tornati ai 
giorni del dopo-concordato 
quando fra Piazza del Ge- 
sù e via del Corso si dispu- 
tava su un preteso mono- 
polio dell’uno o dell'altro 
sui voti cattolici. 

Questa volta la polemica è 
più sottile anche se la so- 
stanza non cambia di mol- 
to, visto che la centralità 
politica si misura anche sul 
grado di rappresentanza 
che ogni partito può vanta- 
re in relazione al mondo 
cattolico. E' questo ragio- 
namento che fa dire ad Ac- 
quaviva (hel corso di un di- 
battito a Milano con il re- 
sponsabile di Comunione e 
liberazione Giancarlo Ce- 
sana) che la Dc «da un lato 
ha saputo mantenere in 
tutti questi anni il potere, 
ma dall'altro non è stata 
capace di diventare socie- 


nere che la Dc ha perso la 
sua centralità nel panora- 
ma politico italiano, ma 
non lo sa o non vuole ren- 
dersene conto. 

La riprova? «| cattolici» so- 
-stiene il dirigente sociali- 
sta «hanno avvertito un 
profondo disagio che ces- 
serà solo quando'la Dc 
cesserà a sua Volta di pre- 
tendere il monopolio dei 
cattolici e del cattolicesi- 


tà». Il che equivale a soste- - 


pagine interne, i nfatti, c'era 
un bel titolo su... De Mita: 
parlava dell’Italia che si ac- 
cinge a ospitare i mondiali 
del 1990. Insomma, per una 
sorte davvero ironica, il pre- 
sidente del Consiglio ha con- 
tinuato a fargli buona com- 
pagnia spuntando addirittu- 
ra fra i meandri della vario- 
pinta realtà calcistica. 

Natta ci ha costruito su una 
battutina benevola e ha con- 
tinuato a mostrare interesse 
per il gioco «a zona» e le an- 
sie di riscatto della Juve 
La giornata è trascorsa sen- 
za scosse. E il bollettino uffi- 
ciale diramato in chiusura 
testimonia una discreta fidu- 
cia: «L'onorevole manifesta 
un ottimo stato di compenso, 
rispondendo positivamente 
alle terapie praticate. L'elet- 
trocardiogramma è tornato 
analogo a quello precedente 
le crisi stenocardiache». 

Fra le righe, tuttavia, si cela 
un avviso abbastanza allar- 
mante: «Il laboratorio oggi 
ha registrato un lieve rialzo 
delle attività enzimatiche». 
Terminata la lettura del co- 
municato il prof. Pasquale 
Solinas ha risposto a nume- 
rose domande dei giornali- 
sti. Che cosa potrebbe ren- 
dere necessario un trasferi- 
mento dell'onorevole Natta? 
«Solo nuove complicanze». 
Che. cosa significa il rialzo 
registrato nelle attività enzi- 
matiche? «E' il segno lascia- 
to dalle crisi stenocardiche», 
ha risposto il primario. In 
pratica si tratterebbe del se- 
gno tangibile di un piccolo 
ampliamento della lesione. 
Sui rischi che corre Natta in 
questo momento e sulla peri- 
colosità di un suo trasferi- 
mento il prof. Solinas ha ri- 
petuto che «un infarto è sem- 
pre un fatto allarmante. Cer- 
to tutto è pericoloso, ma bi- 
sognerà fare una valutazio- 
ne tra rischi e benefici. Ora 
non esiste una necessità ur- 
gente di trasferire il pazien- 
te». 

Per quanto riguarda in parti- 
colare l'esame coronarogra- 
fico il prof. Solinas ha sottoli- 
neato che l'esame potrebbe 
rendersi necessasrio per ve- 
rificare la necessità di un in- 
tervento chirurgico». ; 


IL PSI ACCUSA LA DC 


«Monopolizzate il voto cattolico» 
Replica: «Sono fantasie e la nostra storia lo dimostra» 


Gennaro Acquaviva. 


mo». Le conseguenze pra- 
tiche ma soprattutto politi- 
che, secondo Acquaviva, 
sono davanti a tutti: «Ad un 
maggior impegno del Psi 
per l'occidentalizzazione 
dell’intera sinistra italiana 
si risponde (la Dc risponde 
ndr) con un più accentuato 
desiderio di apertura verso 
il Pci, come se si volesse 
promuovere sul campo il 
partito comunista prima 
che esso abbia compiuto 
tutto intero il suo processo 
di revisione». 

Questi timori, queste paure 
si ripercuotono anche sul- 
l’analisi che la Dc fa di al- 
cuni eventi storico-politici, 
come la firma del nuovo 


identità Così Craxi smentisce Salvo Andò 


«Meglio pensare ad altre riforme», scrive con lo pseudonimo di Ghino di Tacco 


concordato, che piazza del 
Gesù giudica alla stregua 
«di un lavoro diplomatico». 
AI fondo, come si diceva, o 
meglio come diceva Ac- 
quaviva è il fatto «che la Dc 
sembra quasi temere la 


cristianizzazione delle al-: 


tre forze politiche che met- 
terebbe a rischio quel mo- 
nopolio di voti cattolici at- 
traverso i quali assicura il 
suo potere». 


Parole grosse che non 
hanno certo fatto piacere a 
Piazza del Gesù che ha im- 
mediatamente replicato 
con un fondo del direttore 
del «Popolo» Paolo Ca- 
bras. «Sono fantasie e la 
nostra storia lo dimostra. 
Rivendichiamo il merito», 
scrive Cabras in risposta 
alle affermazioni di Acqua- 
viva «di aver garantito una 
crescita civile all'insegna 
della libertà della persona 
e dei gruppi sociali; un par- 
tito che si fa società occupa 
uno spazio indebito espri- 
me una vocazione totaliz- 
zante e chiede omologa- 
zione». Contro le degene- 
razioni burocratiche la Dc 
presenta il suo biglietto da 
visita, cioè la sua storia e 
quella del paese. 

Quanto all’esclusiva sulle 
coscienze cattoliche la Dc 
esprime una posizione net- 
ta: «Nulla — scrive il Popo- 
lo — è più lontano dalla ri- 
flessione dei cattolici de- 
mocratici dell’invocare 
un’esclusiva o pretendere 
di discriminare qualcuno». 


Il cattolicesimo insomma è. 


di tutti e per tutti. 


Giovedì 5 maggio 1988 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO «asanca MOSSO AAAA/AGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo permane una 
circolazione di aria 
umida nella quale con- 
fluirà aria calda di ori- 
gine africana. 


Tempo previsto: sulle 
regioni centro-setten- 
trionali, sulla Sardegna. 
e sulla Campania nuvo- 
lisità prevalentemente 
stratificata, anche este: 
sa, con possibilità di 
deboli precipitazioni 
sparse specie al Nord, 
Sulle altre zone del Sud 
nuvolosità variabile. | 
Temperatura: in ulte- 
riore aumento. 

Venti: meridionali su 


con rinforzi sui versanti occidentali. 


della penisola. 


Potenza 13, 26; S. M. 


13,19. 


Varsavia 10, 25. 


tutte le regioni, deboli sulla pianura Padana, moderati sulle altre:zone è 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 13, 20; Bolzano 
9, 20; Verona 9, 20; Venezia 10, 19; Milano 11, 20; Torino 10, 16; Mondovi. 
10, 15; Cuneo 9, 15; Genova 15, 19; Bologna 11, 22; Firenze 13, 23; Pisa + 

12, 21; Falconara 12, 19; Pescara 12, 22; L'Aquila 10, 23; Roma Urbe 13, | 
27; Roma Fium. 15, 25; Campobasso 11, 23; Bari 9, 22; Napoli 12, 28; | 
ì Leuca 16, 18; R. Calabria 16, 19; Messina 16, 21; | 
Palermo 16, 32; Catania np, 22; Alghero 12, 20; Cagliari 15, 22; Imperia E 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10,‘14; Atene | 
10, 25; Belgrado 12, 27; Berlino 11, 19; Bruxelles 5, 16; Budapest 11, 24; i 
Ginevra 08, 14; Istanbul 9, 19; Lisbona 12, 18; Londra 10, 15; Madrid 7, 17; j 
Mosca 11, 20; Oslo 6, 14; Parigi 9, 18; Stoccolma 10, 15; Vienna:10, 24; + 


regala un giocattolo | 


Mari: generalmente mossi, moto ondoso in aumento sui bacini ad Ovest 


DIN 


Un giocattolo stimola la 
curiosità e l'immaginazione 
del bambino 


Da 70 anni ORVISI vi aiuta a scegliere 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Van Wood - È 
OROSCOPO DI OGGI Î 


Lasciate che le cose 
‘seguano il loro corso 
naturale, sarebbe 
una perdita di tempo 
senza risultati cercare di cambiarle; 
dovrete solo aspettare fiduciosi il 
momento giusto. 


Una persona più gio- 
vane di voi sarà al 
centro della vostra 
giornata, vi procure- 
ra fastidi e gioie, ma alla fine avrete 
avuto comunque un'esperienza utile. 
In amore le cose sembrano stagnare. 


Una ventata di aria 
nuova attraverserà il 
vostro ambiente, un 
personaggio nuovo 
sarà al centro dell'attenzione. Mode- 
rate le vostre uscite monetarie, fate i 
conti prima di rimanere al verde, 


Rispettate gli impe- 
gni presi, anche se 
qualche. dubbio in 
proposito è nato nel 


frattempo; la prossima volta starete 
più attenti nello spendere la vostra 
parola. 


Un risultato soddisfa- 
cente verrà colto se 
saprete organizzare 
bene la vostra gior- 
nata; certo per dei pigroni come voi 
non sarà facile, ma se troverete il 
giusto stimolo faticherete meno. 


Oggi sarà una gior- 
nata di svolta per i 
vostrì affari e per il 
vostro umore; il tem-, 
po cambierà dal brutto al bello e vi- 
ceversa. Quindi ci saranno gioie per 
alcuni di voi e delusioni per altri. 


DORLIGO 
NEWSCOLLEZION DI INTERNI ac | 
ogni giorno dalle 18.00 scopri con ‘| 


noi il mobile misterioso e vinci un 
arredamento completo 


Non mostratevi e, 50" 
prattutto, non siat@ 
invidiosi di alcuoM 
Oggi le stelle put 
troppo vi spingeranno a guardare ne! 
piatto degli altri, cercate di vincar@ 
questa sconveniente pulsione. 


Siate chiari con una 
persona che chiede il 
‘vostro aiuto, non pro- 
mettete mari e monti 
quando sapete che non avete vogli 


di smuovervi per la sua causa. Since”. 
rità inamore. 3 


Le vostre esperienz®. 
passate vi aiuterann9 
molto; se avete fatt. 
tesoro dei mille ins 
gnamenti che vengono dallo stare ill 
‘sieme alle altre persone oggi vi mUo* 
Vverete con scioltezza. î 


Sembra che la vostra 
iniziativa e la vostra 
fantasia si siano pia- 
no piano consumate 
e oggi vi trovate sgonfi e privi di id0 1 
posso consigliarvi solo di prendelV!. 
una giornata di riposo. 5 


La vostra testarda9i 
gine potrà portare S° 


piegare e | 
la vostra. Non cantate vittoria tropP? 


presto, 


La vostra capacità di 
interpretare le cose 
sarà oggi particolar- 
mente acuta, non a 
avrete alcuna difficoltà a destr9 
giarvi tra la gente: Sarete invece mM pi 
no sicuri di voi stessi. 3 i 
di 


(Aut. Min. N..4/59773-8/1/08) 


Giovedì 5 maggio 1988 


‘POLONIA /LA RIVOLTA OPERAIA 


‘| POLONIA /MOTIVI 


Le colpe sovietiche. 


:| L’appoggio al regime Jaruzelski 


Analisi di 
Michel Tatu 


Gli scioperi che si susse- 
guono in Polonia da ormai 
una settimana sono i più 
gravi dopo quelli che die- 
dero vita a Solidarnosc 
nel 1980: tutti sono d'ac- 
cordo su questo. Ma dob- 
biamo considerare che si 
tratti di un bis della solle- 
vazione di allora, preludio 
a un'analoga crisi politi- 
ca? Su questo vi sono mol- 
ti dubbi. 
A prima vista esistono 
molte similitudini fra i due 
movimenti: rivendicazioni 
politiche (legalizzazione 
di Solidarnosc, liberazio- 
he dei detenuti politici) si 
sono innestate su un fon- 
do di rivendicazioni eco- 
nomiche, provocate anco- 
ra una volta dall'aumento 
dei prezzi (nel caso speci= 
fico, quelli entrati in vigo- 
re in febbraio). Come d’a- 
bitudine, inoltre, il movi- 
Mento si nutre di unsenso 
di esasperazione davanti 
«| a condizioni di vita deplo- 
"| revoli e che sembrano in- 
Curabili. La febbre ha toc- 
;| Cato gli intellettuali e gli 
Studenti, il potere si bar- 
camena. 
Ma ci sono anche impor- 
tanti differenze. Il movi- 
mento si è esteso, ma in 
modo assai lento; non c'è 
Un'esplosione analoga a 
quella del 1980. Una delle 
fagioni potrebbe essere la 
stanchezza della popola- 
zione, la cui vita è dura; 
ma non al-punto da far au- 
Spicare un nuovo periodo 
di sconvolgimenti come 
quello degli anni 1980- 
1981. La stanchezza è 
piombata addosso anche 
a Lech Walesa, come egli 
stesso ha dichiarato, e ha 
.| toccato altri paesi dell’Eu- 
î| ropa dell'Est. A eccezione 
forse della Romania, che 


“| non si è mai ribellata ma 


che si trova ora a un passo 
dall'esplosione, gli altri 
paesi non sembrano ab- 
bastanza pronti —a meno 
che gravi crisi politiche 
non portino a vuoti di pote- 
| re —a manifestazioni del- 
| lo stesso genere di quelle 
a|  chesi conobbero negli an- 
îl ni’50e’60. 

:| Un'altra differenza fra la 
Polonia 1980 e la Polonia 
1988 è la presenza alla di- 
rezione sovietica di Brez- 


nev, nel primo caso, di 
Gorbacev oggi. L'immagi- 
ne di quest'ultimo è incon- 
testabilmente positiva 
nell'Europa dell'Est, forse 
più ancora che nel suo 
Paese. 

Tuttavia è proprio l'Urss, 
più di qualsiasi dirigente 
di Varsavia, il responsabi- 
le della situazione attuale 
in Polonia, cominciando 
dal sostegno a un regime 
che resta quasi unanime- 
mente aborrito. E se Mik- 
hail Gorbacev si esibisce 
in grandi e meritevoli sfor- 
zi per aprire e moderniz- 
zare in Urss, non ha anco- 
ra fatto niente per elimina- 


te la tutela di Mosca sui 


cosiddetti regimi satelliti, 
per cacciare i dittatori più 
odiosi, per stabilire con 
quei paesi autentiche re- 
lazioni di partenariato che 
rimpiazzino la subordina- 
zione di un tempo. 

Così, e benché la musica 
sia molto cambiata dopo 
Breznev, non si può affer- 
mare in tutta certezza che 
la «dottrina Breznev» di 
intervento negli affari in- 
terni dei paesi fratelli sia, 
stata abbandonata: in ca- | 
so di grave crisi in Polonia 
o in Ungheria un intervene 
to militare, senza beninte- 
so essere desiderato, non 
può in ultima analisi esse- 
re escluso. 

Allo stesso modo, per 
quanto riguarda le rifor- 
me, Gorbacev incoraggia 
dirigenti come Jaruzelski 
che vogliono lanciarvisi, 
ma non fa niente per con- 
vincere gli altri, che sono 
contrari. Honecker a Ber- 
lino Est può continuare a 
fare arrestare o esiliare i 
dissidenti senza essere 
oggetto di alcuna visibile 
pressione da parte di Mo- 
sca; il capo del Pc sovieti- 
co non ha potuto o voluto 
impedire la nomina di Ja- 
kès, un conservatore della 
vecchia scuola, alla testa 
del Pc cecoslovacco. 

Si capisce la sua pruden- 
za. Già le agitazioni in Ar- 
menia erano servite come 
pretesto ai suoi avversari 
per lanciare una nuova of- 
fensiva (che provvisoria- 
mente Gorbacev ha potuto 
volgere a proprio profitto). 
La destabilizzazione di un’ 
qualunque paese dell’Est 
rischierebbe di metterlo in 
grave difficoltà a Mosca. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN —.La polizia ha tolto 
l'assedio ai cantieri navali di 
Danzica occupati. Le auto- 
blindo all’alba hanno abban- 
donato i cancelli. Ed ora gli 
scioperanti sono prigionieri 
di se stessi. Come porre fine 
a questa prova di forza, che 
anche alcuni dei loro leader 
ammettono precipitosa e in- 
tempestiva, senza perdere 
la faccia e l'autorità? Nono- 
stante le apparenze, dun- 
que, la situazione in Polonia 
giunta al nono giorno dall'i- 
nizio delle agitazioni si è an- 
cor più radicalizzata. E l’uni- 
ca speranza di giungere a un 
compromesso accettabile 
sia per il governo che per i 
lavoratori è data dall’inter- 
vento della Chiesa che si è 
offerta per la prima volta uffi- 
cialmente da fare da media- 
trice tra le parti purché non 
si allarghi il fronte delle agi- 
tazioni. 
Ma le trattative ai cantieri di 
Danzica e all'acciaieria di 
Nova Huta sono complicate 
dalla spaccatura del fronte 
degli scioperanti. Walesa e i 
suoi sono favorevoli ad ap- 
poggiare i vescovi, il cu 
tervento consente loro di 
rarsi senza che ciò venga in- 
terpretato come una sconfit- 
ta, mentre l'ala dura del mo- 
vimento si rifiuta di ricono- 
scere il ruolo della Chiesa. 
La divisione di Solidarnose è 
apparsa evidente nella not- 
te. Mentre Lech Walesa (che 
non è il capo dello sciopero 
ma che è sempre il «piccolo 
padre» a cui i compagni 
guardano) trattava realisti- 
camente con i rappresentan- 
ti del sindacato governativo 
perottenere che la polizia to- 
gliesse l'assedio ai cantieri, 
il suo ex vice del 1980 Andr- 
zej Gwiazda continuava a 
proclamare che lo sciopero 
sarebbe finito solo quando 
«Solidarnosc» sarebbe tor- 
nata alla legalità in tutto il 
paese. 


Un riconoscimento che il go- 
Verno non, potrebbe conce- 
dere a meno di non voler co- 
stringere. il. generale Jaru- 
zelski all'abbandono. Infatti 
martedì dopo aver chiesto il 
ritorno alla legalità di «Soli- 
darnosc» nell'intera Polonia, 
il gruppo di Walesa ha fatto 
marcia indietro. «acconten- 
tandosi» del fatto che mem- 
bri del sindacato illegale tor- 
nassero a far parte del consi- 
glio di fabbrica nei cantieri di 
Danzica. 

Ormai da anni Gwiazda e 
Walesa sono su posizioni op- 
poste, mentre un'ala estre- 
mista ha formato la cosiddet- 


GRADO / LA CRISI 


La stabilita ancora lontana 


La Dceil Pci sono decisi nell’ostracismo a Giustizia e libertà 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


GRADO — Per la Democra- 
zia cristiana riuscire a for- 
mare una coalizione di mag- 
gioranza con il Pri a Grado 
dopo le elezioni dell’87 corri- 
spondeva a un.vero e pro- 
prio «compromesso stori- 
co». Ma la nuova giunta (pre- 
sente anche il Psdi) ha avuto 
vita breve. La confluenza dei 
consiglieri repubblicani nel 
movimento Giustizia e liber- 
tà ha vanificato per lo scudo 
crociato lunghe trattative. «E 
pensare — afferma il segre- 
tario del comitato comunale 
Gianni Di Mercurio — che 
nell'iniziativa la Do si era fat- 
ta garante dell’immediato 
recupero del Psi, per ricom- 
porre un quadro politico in li- 
nea con le maggioranze pro- 


. vinciali e con quella regiona- 


le». 

Sono scattate, quindi, le di- 
missioni dei consiglieri de- 
mocristiani e dei socialde- 
mocratici seguiti dalla sotto- 
scrizione di una mozione di 
sfiducia al sindaco Zanetti. Il 
nuovo movimento non ha, si 
Sostiene, la necessaria legit- 
timazione Popolare espresa 
con il voto. Ora, entro 10 
giorni. dovrà essere convo- 
cato il consiglio comunale. 
Che cosa accadrà? Non si 
può escludere che gli stessi 
consiglieri e il sindaco di 
Giustizia e libertà rassegni- 
no le dimissioni azzerando 
così la situazione politica. 
Certo è che, nel frattempo, i 
partiti politici tradizionali 
stanno allacciando una serie 
di colloqui più o meno forma- 
li. La Dc è impegnata in una 
valutazione con le altre forze 
per addivenire a una solu- 
zione che assicuri la gover- 
nabilità a Grado. Qualche 
scollatura si avverte sul pia- 
no sanitario coniil Pci. «La De 
— sostiene Di Mercurio — 
ha votato a favore dei finan- 
ziamenti per il S. Giovanni di 
Dio perché sono collegati al 


Chiesa mediatrice 


‘Si minacciano nuovi scioperi in quasi tutto il paese 


ta. «Solidarnosc combatten- 
te». Uno dei suoi leader, Kro- 
nel. Morawiecki, liberato al- 
l’inizio della settimana e tra- 
sferito in Italia «per cure me- 
diche» su intercessione del- 
la Chiesa, ha fatto ritorno a 
sorpresaieriin patria: all’ae- 
roporto di Varsavia la polizia 
lo ha subito arrestato. Il suo 
ritorno è spiegabile anche 
con questa lotta interna a So- 
lidarnose e con la preoccu- 
pazione di non essere «ta- 
gliato fuori» dai compagni, 
ma la vicenda di Morawiecki 
ha irritato anche la Chiesa, 
Dopo che le autoblindo ave- 
vano lasciato gli ingressi 
dello stabilimento, Walesa 
ha organizzato una ‘confe- 
renza stampa alla buona nel- 
la mensa di cantieri. «lo que- 
sto sciopero non l’ho voluto 
— ha ribadito come nei gior- 
ni scorsi — è giunto troppo 
presto: Ci stavamo prepa- 
rando per luglio o agosto»; 
Ma ora che si è giunti all’agi- 
tazione, Walesa alza il tiro: 
non serve chiedere aumenti 
di stipendio che rimangono 
teorici dato il tasso d'infla- 
zione (il 43 per cento in quat- 
tro mesi). «Quel che voglia- 
mo — ha spiegato — è il plu- 
ralismo». Il leader, premio 
Nobel per la pace nel 1983, 
ha elogiato il «nuovo corso» 
di Gorbaciev e ha negato che 
«i fatti di Danzica e di Nowa 
Huta» danneggino il segreta- 
rio generale del Pcus in que- 
sta fase delicata. 

| vescovi hanno inviato a 
Danzica i «consiglieri» di So- 
lidarnosc. Tadeusz  Mazo- 
wiecki e Andrzej Steljma- 
Chowski e la giornalista Hali- 
na Bortnowska a Nowa Huta, 
che «in nome della Chiesa» 
dovranno cercare di stabilire 
un punto di contatto tra le 
parti. 

All’acciaieria, la direzione 
ha offerto il cinquanta per 
cento di aumento ma al sin- 
dacato ufficiale, rifiutandosi 
di ‘parlare con i rappresen- 
tanti illegali degli operai. La 
Chiesa, mentre invita i po- 
lacchi a non allargare il fron- 
te degli scioperi, chiede an- 
che al governo di «parlare 
con' ogni! gruppo sindacale 
rappresentativo». Un invito 
alla ragionevolezza. Ma se 
Jaruzelski è ben felice di ac- 
cogliere la mano'che gli por- 
ge il cardinale Glemp, Wale- 
sa e gli altri sono in grado di 
garantire fino a un certo pun- 
to la tregua. 3 

In quasi tutti i centri della Po- 
lonia si minacciano nuovi 
scioperi: gli operai quasi alla 
fame per l'inflazione hanno 
paura di essere tagliati fuori 
dalle concessioni che po- 
trebbero essere fatte ai loro 
compagni ribelli. 


I partiti laici sembrano più 


accomodanti con gli scissionisti 


repubblicani. I finanziamenti 


decisi per il «S. Giovanni di Dio» 


problema dei lungodegenti, 
nella sua definizione come 
presidio multizonale a livello 
regionale, per cui tale di- 
scorso non preclude nulla a 
Grado». E contro i comunisti 
a lanciare una «sfida» è lo 
stesso Zanetti, ma sul fronte 
del parcheggio. «Facciano i 
nomi — afferma — delle al- 
tre ditte che sarebbero inte- 
ressate alla costruzione e al- 
la gestione della struttura 
per cui richiedono l'appal- 
to». Il Psdi è in sintonia con 
lo scudo crociato «anche se 
— afferma Pietro Dissette 
dell’esecutivo del sole na- 
scente — non ci sono preclu- 
sioni a Giustizia e libertà». 
«Siamo — prosegue — con- 
trari al commissariamento, 
ma siccome il pentapartito 
non ottiene la maggioranza 
:sorgerà il bisogno di soluzio- 
ni di fantasia». Antonino Se- 
doschi, consigliere indipen- 
dente del Psi è molto cauto. 
«Bisogna orientarsi verso 
quei partiti — spiega — o 
raggruppamenti politici 
omogenei, per garantire go- 
Vernabilità e strategia, an- 
che se il dialogo può essere 
aperto a tutti». La Dc è la più 
decisa nell'ostracismo a 
Giustizia e libertà, mentre i 
partiti laici sembrano più ac- 
comodanti. Nell'aria grade- 
se circola, comunque, una 
possibile soluzione. Si tratta 
di.una coalizione formata da 
Dc (6 seggi), Psdi (2 seggi), 
Psi (1 seggio), Pri (nessun 
seggio) e l'appoggio esterno 


del Pci (2 seggi) se iltransfu- 
ga comunista Tarcisio De- 
grassi, anche lui confluito 
con Zanetti, non darà le di- 
missioni, permettendo così 
la propria surroga (ma l'inte- 
ressato non sembra per nul- 
la intenzionato a questa 
mossa): 

Anche il Pci ha le idee chia- 
re. «Stiamo lavorando — af- 
ferma Giovanna Giorda del 
direttivo — per assicurare 'a 
Grado un governo stabile 
per i prossimi 4 anni». Esclu- 
de la possibilità di un dialogo 
con Giustizia e libertà, «dato 
che — afferma — le persone 
sono le stesse che ci hanno 
indotto ad abbandonare tem- 
po fa la maggioranza; ma ne- 
ga anche la possibilità di un 
appoggio esterno del Pci a 
una nuova coalizione. | co- 
munisti vogliono, dunque, 
partecipare alla gestione di- 
retta del Comune e pongono 
tre condizioni fondamentali: 
un nuovo regolamento e 
un'altra commissione edili- 
zia, nonché la tutela della la- 
guna. È £ 
Ma i «giellini» non si lascia- 
no intimorire. «Il successo 
del Pri a Grado — sostiene 
Marino De Grassi, segreta- 
rio coordinatore del movi- 
mento — non è dovuto solo 
alla politica di difesa dell’o- 
spedale, ma anche alla cre- 
dibilità di un gruppo di per- 
sone che dal '75 a oggi han- 
no svolto una dura battaglia 
in consiglio comunale e ne- 
gli altri enti, sempre in difesa 


Cavallo irriverente 
MELBOURNE — Questo cavallo australiano 
non è religioso, ma è conosciutissimo negli 
ambienti ippici perché gareggia sempre con 
addosso rosari, crocifissi .e altri oggetti e 
immagini religiosi. Gli scommettitori puntano 
su di lui proprio per questo, a quanto pare (e 
«papà Pat» — questo il suo nome — se la cava 
bene in pista). Il proprietario (che crede nella 
scaramanzia) gli ha messo un grande rosario di 
legno anche davanti alla stalla. 


della città». «Prima del'75— 
afferma — il Pri aveva 356 
voti. Da quel momento c'è 
stata una continua escala- 
tion. Il 14% nel ’78, il 20% 
nell''83 e il 29% nell’’87, su- 
perando la Dc che ha rag- 
giunto il 28%». E l’ottimismo 
non si ferma qua. «Quest'an- 
no, alle regionali — conclu- 
de De Grassi — Grado potrà 
esprimere, per la prima vol- 
ta, un consigliere». Non ci 
sono, comunque, preclusioni 
all'area laica. «Domani — af 
ferma Zanetti — dovremo 
inevitabilmente stringere dei 
rapporti di collaborazione 
con tutti i partiti di quest'a- 
rea, perché non tradiremo 
mai gli ideali riformisti e pro- 
gressisti che sono stati alla 
base di tutta la nostra azione 


politica». Mani tese, dunque, ‘ 


per cercare di mantenere 
Uno «status QUO» che, alme- 
no a tuttoggi solo la Dc e il 
Pci.sembra vogliano secca- 
mente rifiutare. 

E gli «ortodossi» del Pri che 
fine hanno fatto? «Per noi — 
sostiene il segretario sezio- 
nale pro tempore dell’edera 
Sergio Camuifo — ifuorusci- 
ti sono soltanto sei. Qualcu- 
no aveva iniziato ad aiutare 
quelli che erano vecchi ami- 
ci di partito, ma stanno rien- 
trando». Chi ha problemi di 
«fughe» è anche il Pci. Ad'an- 
darsene è Tarcisio Degrassi, 
che ha raccolto il maggior 
numero di preferenze nelle 
ultime elezioni. «Odio la par- 


è titocrazia — afferma — so- 


prattutto quella gradese, do- 
ve si criminalizza un uomo 
che avrà anche sbagliato, 
ma gli altri dov'erano?», E 
sentire queste parole da‘un 
comunista dove le strutture 
di partito non sono certo 
malleabili è quantomai sin- 
tomatico di una situazione 
che trova a Grado forse il 
suo apice, ma che è molto 
diffusa anche nel resto della 
nazione. 

(2-Fine) 


< 


CROCIERE DI 7 giorni 


inEnricoCosta 


VITTI / IL GIORNO DOPO 


Rose per Monica 


«Le Monde» si scusa e spiega come è successo 
l'«infortunio» della notizia sul suicidio dell’attrice 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI leri mattina il cor- 
rispondente a Roma di «Le 
Monde», Jean—Pierre 
Clerc, ha fatto recapitare a 
Monica Vitti un enorme bou- 
quet di rose rosse. «Rosse di 
vergogna», precisa il quoti- 
diano parigino nell'«autocri- 
tica» pubblicata nell’ultima 
pagina (in prima c'era inve- 
ce un titolo di richiamo «La 
falsa morte di Monica Vitti») 
dell'edizione di ieri. «Si com- 
prende che a Roma la vicen- 
da, definita "un clamoroso: 
infortunio”’ abbia fatto molto 
rumore — scrive il giornale. 
— E° una povera consolazio- 
ne il fatto che, grazie a "Le 
Monde’, come ha scritto 
‘’tentando di scusarci’’ un 
giornale di Roma, Maria Lui- 
sa Ceciarelli abbia avuto il 
raro privilegio di conoscere 
da viva gli elogi che la morte 
impedisce di assaporare». 

Il breve commento, siglato 
dal capo dei servizi culturali 
Danielle Heymann, respon- 
sabile della clamorosa gaffe, 
spiega come sono andate le 
cose. 

Una telefonata da parte di un 
uomo visibilmente commos- 
so era giunta in redazione 
verso le 9.30. Annunciava, 
per ‘conto  dell'impresario 
francese dell'attrice, George 
Baume, l'avvenuta scompar- 
sa di Monica Vitti. «Prima 
che potessimo raggiungere 
Baume, per controllare la 
veridicità della notizia — 
racconta la Heymann — ab- 
biamo dovuto chiudere il 
giornale e stamparlo». 
Viene dunque smentita la 
versione che ci era stata da- 
ta, secondo cui a «Le Mon- 
de» era pervenuta una lette- 
ra, verso mezzogiorno, su 
carta intestata di George 
Baume: una versione che 
evidentemente tentava di li- 
mitare i danni, lasciando 
credere che itempi necessa- 
ri per i controlli fossero ine- 
sistenti. 

Chiudendo la polemica gra- 
zie all'esposizione reale dei 
fatti, l'autorevole quotidiano 
ha fatto:doverosa ammenda. 
leri' alcuni redattori di «Le 
Monde» hanno espresso stu- 
pore e.indignazione per il 
mancato rispetto di una re- 
gola d'oro: fra obiettività e 
rapidità, è sempre la prima 
che deve esser privilegiata. 
Le voci provenienti dall'Italia 
su due licenziamenti nel 
quotidiano parigino, dovuti 
all'errore commesso, sono 
state categoricamente 
smentite. L'incidente, per la 
direzione di «Le Monde», de- 
ve ormai considerarsi chiu- 
so. 


VITA A BORDO, DOLCE VITA. 
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in EugenioCosta 


VITTI /COMMENTO 
La morte da gustare 


I risultati dell’ansia dello «scoop» 


Commento di 
Sergio Maldini 


La falsa notizia del suicidio di Monica Vitti, al di là delle 
implicazioni obbiettive ‘e del cattivo gusto dell'autore 
dello scherzo (se di scherzo si è trattato), ripropone un 
antico tema: il piacere di sapere cosa il prossimo pen- 
serà di noi una volta morti. Molte persone importanti si 
chiedono quale sarà il giudizio storico sulla loro attività 
umana, ma siccome questo è. impossibile rimane sem- 
pre una sottile delusione: come un gesto mancato, come 
un estremo coup de theatre che, destinato a coronare 
solennemente una carriera e una esistenza, tuttavia 
rion avviene perché il de cuius, come si dice in linguag- 
gio giuridico-testamentario, se ne è andato per sempre. 
Casi come questo di Monica Vitti sono rari ma non infre- 
quenti. Senza ricordare, sempre in Francia, il costrutto- 
re Dassault, di cui venne data prematuramente la mor- 
te, il decesso di Papa Pio XII fu annunciato, con una 
vistosa sbarra nera sulla prima pagina del giornale che 
lo riportava, ventiquattro ore prima che avvenisse: l'an- 
sia dello scoop, una delle più rozze e volgari, produce 
questi risultati. Tuttavia Pio XII non potè sapere cosa la 
posterità pensava di lui perché era in coma e quindi 
fuori di ogni giudizio che lo riguardasse. 

Una circostanza che ricordo bene fu quella di Heming-' 
way, seriamente ferito in un incidente di volo nel 1954, e 
di cui i giornali di mezzo mondo avevano annunciato la 
dipartita. Andai, per motivi giornalistici, a trovare He- 
mingway all'albergo Gritti di Venezia. Alloggiava con la 
moglie Mery in una bella stanza piena di fiori e di botti- 
glie di champagne. Aveva in viso alcune escoriazioni 
che mettevano a nudo una pelle rosa come medicata di' 
fresco; era magro, confidenziale, ottimista. Naturalmen- 
te gli chiesi che impressione avesse provato alla falsa 
notizia della sua morte e ai commenti che ne erano se- 
guiti. «Credevo peggio - rispose - ma ricordatemi che 
c'è sempre una certa indulgenza verso coloro che se ne 
vanno». 

In effetti la morte conserva sempre una sua maestà, un 
suo mistero inviolabile, cui non dovrebbero accedere i 
pettegolezzi. E la sopravvivenza segreta di quegli oscu- 
ri personaggi, tipo Mattia Pascal, che si mimetizzano 
con.un mondo che non è il proprio, al fine di una trama 
segreta o di una congiura, non può che esistere in un 
contesto romanzesco: il Feuilleton Dumas non la'vita 
grigia, regolare e prevedibile di tutti i giorni. Soltanto il 
caso può aiutare chi volesse conoscere la propria im- 
portanza della società, fra gli amici, e fra gli stessi pa- 
renti: il caso, appunto, di una notizia inautentica. 

Perciò Monica Vitti che, come già Dassault, saputo del- 
l'incidente del «Monde» prorompe in una delle più gut- 
turali delle sue risate, dovrebbe a nostro avviso essere 
grata a questo colpo di fortuna: godersi tutti i necrologi 
di un Paese straniero, di giudizi più espliciti sulla sua 
arte, tuttavia essendo in forma, ben viva, sicura di sé, 
pronta ad altri film belli, o magari inutili, o fors'anche 
idioti, ma ancora in grado di osservare con gioia un’al- 
tra primavera che filtra dalla persiana. 
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VATICANO /IL MILLENARIO DELLA CHIESA RUSSA 
I_| {| [#5] 4 [ica] ; 
Dieci cardinali a Mosca 


Una delegazione senza precedenti, guidata da monsignor Casaroli 


VATICANO /L’APPELLO DEL PAPA 


I «movimenti» spaccano i vescovi 
Le polemiche in corso tra «Cl» e «Azione cattolica» 


ROMA — A porte chiuse 
ieri i vescovi della confe- 
renza episcopale italiana 
hanno ascoltato la rela- 
zione della Consulta del- 
le associazioni cattoli- 
che: l'assemblea genera- 
le della Cei affronta quin- 
di la spinosa questione 
dei «movimenti» e delle 
loro contrapposizioni (fra 
tutte basta ricordare la 
polemica fra l’«Azione 
cattolica» e «Comunione 
e liberazione», che hanno 
fatto divampare tante di- 
scussioni negli ultimi 
tempi). 

Ma dopo che il Papa ha 
lanciato l'appello all’uni- 
tà del mondo cattolico è 
difficile che la conferenza 
episcopale faccia sentire 
la sua voce in maniera di- 
versa: anche perché sul 
problema dei movimenti 
e dei due maggiori, di 
quello. storicamente più 


radicato e di quello più 
giovane, ma più vivace, i 
vescovi italiani non sono 
effettivamente in grado di 
svolgere un'opera di me- 
diazione. Non per man- 
canza di volontà, ma per- 
ché da qualche tempo i 
vescovi stessi sono 


schierati chi da una parte, 
chi dall'altra. 


Da parte loro tacciono an- 
che i diretti interessati: né 
«Comunione e liberazio- 
ne», né l’«Azione cattoli- 
ca» hanno ritenuto oppor- 
tuno commentare il di- 
scorso rivolto dal Papa ai 
vescovi, ma diretto a lo- 
ro. 

«Il presidente Cananzi è 
assente da Roma»; è la li- 
tania che si sente ripete- 
re nella sede della mag- 
gior associazione cattoli- 
ca italiana in via della. 
Conciliazione. In ogni ca- 


so non c'è atmosfera di 
delusione nella sede na- 
zionale di Ac, perché le 
parole di Giovanni Paolo 
Il che contenevano un 
chiaro. riferimento all'o- 
perato della loro associa- 
zione non sono state in- 
terpretate come un ri- 
chiamo e una critica, 
bensì come un incitamen- 
to a dare per primi il buon 
esempio. Comunque il ri- 
serbo è quasi assoluto: 
gli unici dirigenti disposti 
a parlare chiedono di es- 
sere coperti dall’anoni- 
mato. «Il discorso del Pa- 
pa mi è piaciuto e mi ci 
ritrovo», dice l'anonimo 
dirigente che si affretta 
ad aggiungere che da 
parte dell’Azione cattoli- 
ca «c'è la piena adesione 
e la migliore buona vo- 
lontà a metterlo in prati- 
ca». 


COMUNE CALABRESE SENZA «GOVERNO» 


Arrestata l’intera giunta |Siani, l'inchiesta a quota zero | 


‘ Liberato il «mandante» Ciro Giuliano, anche un suo parente verrà scarcerato £ 


ROMA — Ben dieci cardinali 
parteciperanno a metà giu- 
gno a Mosca alle celebrazio- 
ni del millenario del battesi- 
mo del popolo russo: è una 
delegazione numerosissima 
e ad altissimo livello che sa- 
rà guidata dal cardinale se- 
gretario di Stato Agostino 
Casaroli, dal cardinale Wille- 
brands, presidente del se- 
gretariato per l’unione dei 
cristiani, e del cardinale Et- 
chegaray, presidente della 
commissione  «Justitia et 
pax». 

Nei giorni scorsi, quando era 
stata data per certa la parte- 
cipazione di una delegazio- 
ne cattolica alla festa che ce- 
lebrerà i mille anni trascorsi 
da quando il vichingo Vladi- 
miro principe di Kiev si con- 
vertì al cristianesimo, i nomi 
di ciascuno di questi tre por- 
porati erano stati ipotizzati 
dagli osservatori di cose va- 
ticane come probabili capi 
della delegazione: nessuno 
poteva immaginare che tutti 
e tre sarebbero. in effetti par- 
titi per Mosca. Accompagna- 
ti, come se non bastasse, da 
altri sette cardinali i cui nomi 
sono stati certamente con- 
cordati con il governo sovie- 
tico che ha accettato anche 
presenze che forse fino a ieri 
sarebbero state. sgradite a 
Mosca, anche in un'eventua- 


Pesanti accuse: peculato, truffa, interesse privato e falsità 


COSENZA — | sei compo- 
nenti la giunta comunale di 
Spezzano della Sila e un im- 
piegato, addetto all'ufficio di 
stato civile dello stesso co- 
mune, sono stati arrestati, 
ieri mattina, dai carabinieri, 
in esecuzione di ordini di 
cattura emessi dalla procura 
della Repubblica del tribuna- 
le di Cosenza. 


Gli amministratori sono stati ‘ 


eletti nella lista del Partito 
comunista e l'impiegato, se- 
condo quanto accertato dai 
carabinieri, è il segretario 
della sezione di Camigliatel- 
lo Silano (la località sciistica 
della Sila Grande, frazione 
del comune di Spezzano) del 
Partito comunista. 

Per tutti e sette gli arrestati 
le accuse (formulate in.con- 
corso e nelle ipotesi aggra- 
vate e continuate) sono di 
peculato; truffa aggravata, 
interesse privato in atti d'uf- 
ficio e falsità, contestate in 
relazione a episodi accaduti 


, tra il 1985 e il 1987. Gli stessi 


carabinieri stanno notifican- 
do nove comunicazioni giu- 
diziarie (nelle quali è ipotiz- 
zato l'addebito di peculato 
continuato. e aggravato) a 
componenti la giunta comu- 
nale precedente a quella in 
carica. 


Gli arrestati sono il sindaco 
di Spezzano della Sila, Fer- 
nando Fabiano, di 33 anni, 
medico, egli assessori Fran- 


cesco Curcio, (42), France-. 


sco :Abbritti, (31), Francesco 
Mancuso, (51), Emilio Miche- 
le Carravetta, (39), ingegne- 
re, e Biagio Martino, (47). La 
settima persona arrestata è 
Giuseppe Ferrari, di 44 anni, 
addetto ali’ufficio dello stato 
civile del comune di Spezza- 
no della Sila e segretario 
della sezione del Pci di Ca- 
migliatello  Silano. | magi- 
strati che hanno emesso gli 
ordini di cattura, il procura- 
tore della Repubblica di Co- 
senza, Francesco Mollace, e 


LA FUGA DA REBIBBIA 


il sostituto procuratore, Dio- 
nigio Verasani, hanno già di- 
sposto la concessione. agli 
arrestati del beneficio della 
detenzione domiciliare. 
Secondo quanto si è appreso 
l'inchiesta che ha portato al- 
l'emissione dei provvedi- 
menti restrittivi, avviata sulla 
base di un esposto presenta- 
to alla procura della Repub- 
blica, riguarda una serie di 
lavori che sarebbero stati 
realizzati a Spezzano della 
Sila e Camigliatello Silano a 
favore di privati, tra cui alcu- 
ni parenti degli stessi ammi- 
nistratori arrestati, con fi- 
nanziamenti pubblici, e la 
concessione da parte del Co- 
mune di contributi ai quali i 
beneficiati non avrebbero 
avuto diritto. 


| carabinieri. della compa- 
gnia di Cosenza hanno pre- 
sentato. alla procura della 
Repubblica, alcuni mesi fa, 
un rapporto giudiziario sulla 
base del quale sono stati poi 


Quell’evasione in elicottero 


A giudizio i protagonisti 


Giovanni Salvi sottolinea la perfetta sintonia 


Servizio di 


Sergio Geraldini 


ROMA — Con l’arma della sorpresa riusciro- 
no ad evadere dal carcere di Rebibbia nella 
maniera più rocambolesca ed impensabile: 
salirono su' un elicottero atterrato sotto la 
pioggia nel campo di calcio del penitenziario 
e presero il volo tra lo stupore degli agenti di 


custodia e degli altri detenuti. 


Per tutti i protagonisti di quella vicenda fu 
decisamente poco iltempo per festeggiare la 
riuscita dell'impresa: solo qualche giorno di 
libertà e poi tornarono in cella, scovati dalla 
polizia francese in una villetta isolata della 
Costa Azzurra. Ora rischiano di pagare un 
conto salato: la Procura della Repubblica di 
Roma li vuole tutti a giudizio per rispondere 
di reati gravissimi, che vanno dall’evasione 
al tentativo di omicidio, dal sequestro di per- 


sona alla detenzione .di armi. 


Gian Luigi Esposito, malavitoso «di rango», 
legato d'amicizia con estremisti di destra, 
André Bellaiche, rapinatore marsigliese, il 
suo complice Jean Claude Mynska, Luciano 
Cipollari, «boss» della mala romana, e l'ami- 
ca di Bellaiche, Rosa Fagiolo. Sono questi i 
personaggi della clamorosa vicenda. 

Nella sua requisitoria, il pubblico ministero 


d'esecuzione e l'accuratezza con la quale fu 


preparata l’azione del 23 novembre 1986. 


«Tutto durò pochissimi secondi — ha scritto 
il magistrato — valutabili complessivamente 
in poco più di un minuto. Preparata fin nei 
minimi dettagli, l'operazione fu condotta da 
due francesi, uno dei quali era Mynska, gran- 
de amico del Bellaiche, detenuto in Italia, 


Alle 8.30 di quella domenica, i due rubarono 


una «Golf» che lasciarono nascosta accanto 
ad un campo di calcio, nella zona di Terrano- 
va. Poi raggiunsero la sala operativa del ser- 
vizio di soccorso con elicotteri, 
dell'ospedale San Camillo. 

Alle 10.30, con la minaccia di far esplodere 
una bomba, costrinsero uno dei piloti, Mauro 
Pompa, a decollare, dopo aver legato un suo 
figlio ad un termosifone. Qualche minuto do- 
po erano sulla verticale di Rebibbia, proprio 


all'interno 


mentre si svolgeva la tradizionale partita do- 


fuggi. 


menicale tra le squadre di detenuti. La disce- 
sa dell'elicottero provocò un generale fuggi- 


Al centro del campo rimasero soltanto Bel- 
laiche, Esposito e Cipollari; i primi due con 
un balzo salirono sul velivolo. Inutilmente 
Luciano Cipollari cercò di emularli: scivolò 
sull’erba bagnata e dovette desistere, 


emessi gli ordini di cattura. 

Le nove comunicazioni giu- 
diziarie emesse dalla procu-. 
ra della Repubblica di Co- 
senza riguardano gli otto 
componenti la Giunta comu- 
nale di Spezzano della Sila 
precedente a quella incarica 
e un imprenditore, Vincenzo 
Fabiano, di 65 anni, padre 
dell’attuale sindaco. Gli otto 
ex amministratori sono l’ex 
sindaco, Silvio Lecce, di 64 
anni, comunista, e gli ex as- 
sessori Giovanni. Pantusa 
(34), Luigi Rizzo (33), Dome- 
nico. Martire (69), Amedeo 
Rizzo (64), tutti del Pci, e i so- 
cialisti Alessandro Leonetti 
(61), Lucio Miglietti (45), |, 


Il prefetto di Cosenza, Corra- 
do Catenacci, ha sospeso i 
sei componenti la giunta co- 
munale di Spezzano della Si- 
la, nominando commissario 
prefettizio la dott. Giuliana 
Perrotta. AI commissario il 
prefetto ha attribuito i poteri 
del sindaco e della giunta. 


Interni 


le visita privata: immaginia- 
moci poi ad'una celebrazio- 
ne solenne. 

Ma prima di tutto vediamo i 
sette nomi che compongono 
a livello di cardinali la dele- 
gazione dell'episcopato cat- 
tolico, delegazione che è for- 
malmente separata da quel- 
la. che rappresenta la' Santa 
sede. Compongono il gruppo 
i cardinali Franz. Koenig 
(Presidente di «Pax Christi»), 
Joseph Marie Trinh Van Can 
(arcivescovo di Hanoi), Carlo 
Maria Martini (arcivescovo 
di Milano), Jozef Glemp (ar- 
civescovo di Varsavia e pri- 
mate della Polonia), Julijans 
Vaivods (amministratore 
apostolico di Riga), Friedrich 
Wetter (arcivescovo di Mo- 
naco).e John ©/Connor (arci- 
vescovo di New York). 

Se il cardinale Martini, che 
aveva annunciato recente- 
mente di essere stato invita- 
to personalmente alle cele- 
brazioni, è noto per la sua 
posizione progressista, va 
osservato che della delega- 
zione fanno parte anche l’ar- 
civescovo di Hanoi che con- 
vive in rapporti tesi con il go- 
verno comunista vietnamita 
ed il cardinale Vaivods, pre- 
sidente della conferenza epi- 
scopale di quella Lettonia, la 
cui annessione da parte del- 
l’Urss non è mai stata uffi- 


cialmente riconosciuta dal 
Vaticano. 

Oggi parlare di questi con- 
trasti. politici e diplomatici fa 
l'effetto di discutere di argo- 
menti. che appartengono al 
passato: il dialogo fra palaz- 
zi apostolici e Cremlino è di- 
ventato una realtà ed altri 
passi si compiranno in un fu- 
turo probabilmente vicino. 
Ma battono alle porte, indub- 
biamente, più prossimi 
eventi: la visita del Papa in 
Urss non poteva avvenire in 
occasione del Millennio per- 
ché avrebbe trasformato 
troppo i connotati nazionali- 
stici che il Cremlino intende- 
va originariamente dare alla 
celebrazione, ma ora diven- 
ta non un episodio di fanta- 
politica, ma un’eventualità 
ipotizzabile per l'anno pros- 
simo o forse per il 1990. 
Un'ultima ‘osservazione re- 
sta da fare: davanti all’impo- 
nenza della rappresentanza 
cattolica; per gli osservatori 
stranieri che in quei giorni 
saranno a Mosca passeran- 
no in secondo ordine.i perso- 
naggi più. rappresentativi 
della chiesa ortodossa rus- 
sa: come il patriarca Pimen 
di Mosca ed il metropolita Fi- 
larete di Kiev. A tutto benefi- 
cio di un'immagine esterna 
dell'Urss che non potrà non 
avere ripercussioni notevoli. 


L 


/ 


Papa Giovanni Paolo Il posa davanti a ‘san Pietro con un Sane di granatieri” 


di Friburgo in antica uniforme. 


SENZA NOME GLI ASSASSINI DEL GIORNALISTA 


NAPOLI — Si scioglie come 
neve al sole l'inchiesta per 
l'uccisione del giornalista de 
«Il Mattino», Giancarlo Siani. 
L'ufficio istruzione già oggi 
(al massimo lunedì) decide- 
rà sull’istanza di scarcera- 
zione presentata. per Giu- 
seppe Calcavecchia. | difen- 
sori dell'imputato e i fre- 
quentatori del. Palazzetto 
prefabbricato che sorge ac- 
canto al. tribunale e dove ha 
sede l'ufficio. istruzione na- 
poletano, danno per sconta- 
to il verdetto. Dopo la scarce- 
razione di Ciro Giuliano, in- 
dicato come mandante oppu- 
re come mandatario dell'as- 
sassinio, anche il suo paren- 
te Calcavecchia tornerà in li- 
bertà. ‘In carcere, a. questo 
punto, sulla base di labili in- 
dizi resterebbe solo Giorgio 
Rubolino, con un ruolo non 
meglio precisato in questo 
«delitto eccellente». 


Insomma, con la scarcera- 
zione di Giuliano l'inchiesta 


VITTORIA CAPPELLI, FIGLIA DELL’EDITORE-SOVRINTENDENTE. 


Servizio di 

Dina Luce 

ROMA  —. Ama definirsi 
«creatrice di eventi spettaco- 
lari». 

Nel suo parlare ricorre spes- 
so il nome del padre, Carlo 
Alberto Cappelli «editore e 
grande uomo di teatro». Al 
padre, scomparso da quasi 
cinque ‘anni, è legatissima; 
in un'epoca nella quale il 
‘passato remoto si usa già 
per raccontare l'altro ieri, lei 
ricorda il padre col passato 
prossimo, come per dire 
«poco fa». 

Le piace «moltissimo» che si 
parli di lei: «Solo quando si 
parla bene, però, sennò mi 
viene un senso di insicurez- 
Za». 

Le piace assai meno che le si 
chieda dei suoi difetti: «Ne 
avrò tantissimi; ma piccoli, 
credo perché non sono invi- 
diosa, sono: felice del suc- 
cesso degli altri, sono anche 
generosa. Forse magari dico 
le stesse cose troppe volte, 
magari parlo troppo, magari 
sono troppo rompiscatole..». 
In effetti le sue.idee le espo- 
ne minimo: due volte, una 
maniera per farsi strada in 
menti distratte o sovraffolla- 
te: da. molte. sollecitazioni, 
quindi un metodo per impor- 
si all'attenzione. 

Vittoria Cappelli, 50.anni, se- 
gno zodiacale Acquario, oc- 
chi  celeste-verde, ‘ capelli 
biondi cortissimi, poco truc- 
co, passo deciso, abbiglia- 
mento executive, molti tail- 
leur, gestire delle mani sim- 
metrico a descrivere e coin- 
volgere, una) figlia: Barbara 
di 31 *nni, «che amo moltissi- 
mo, io sono divorziata, per 
cui ci siamo io e lei», è una 
«creatrice di eventi spettaco- 
lari» da quasi cinque anni e 
di diritto anche manager.s- 
Però ho cominciato a lavora- 
re nella casa editrice di mio 


padre a 19 anni. Mio padre 
mi ha insegnato tutto. Mi ha 
fatto cominciare dalla gavet- 
ta. All'inizio attaccavo i fran- 
cobolli. Credo di averlavora- 
to bene; certo con grandissi- 
mo entusiasmo. Mi occupa- 
vo di collane di scienze e 
‘medicina. Mio padre mi' ha 
anche fatto nascere l’amore 
per il teatro. Da quando ave- 
vo 5 anni, portava mia sorel- 
la e me con lui a vedere le 
prove di'tutti isuoi spettacoli; 
ho visto 101 volte l’Amleto 
con Gassman! Mio padre, 
Carlo Alberto Cappelli, ha 
contato molto per il teatro 
italiano; per trent'anni ha 
avuto le più grandi compa- 
gnie. E’ stato sovraintenden- 
te del Teatro Comunale di 
Bologna e poi dell'Arena di 
Verona per dodici anni. lo mi 
posso. considerare  ’’figlia 
d'arte’’ dalla parte del. capo- 
comico, dell'impresario. Si 
può dire che sono nata sul 
palcoscenico. Sento molto la 
magia del teatro: Da questo, 
credo nasca la mia attuale 
posizione di creatrice di 
eventi spettacolari.’ 


Il primo «evento spettacola- 
re» creato da Vittoria Cap- 
pelli fu una sfilata-spettacolo 
nell'estate dell'83 a Bologna, 
in Piazza Santo Stefano, die- 
cimila spettatori, con modelli 
di Ferrè e Versace; suonò 
Gazzelloni; l'anno dopo nel- 
la Piazza Maggiore:ne creò 
un altro: con la scenografia 
di Enrico Job, le pantomime 
dei Momix, sfilarono in mez- 


zo a raggi laser blu, rossi, 


«verdi che saettavano. sulle 
teste di ventimila spettatori, 
modelli di Nadini, Coveri, 
Blumarine, Tricot: -«Final- 
‘mente si vedeva la moda co- 
me spettacolo e anche come 
fatto economico; si dimostra- 
‘va che a Bologna e nell'Emi- 
lia Ramagna si produce mo- 
da: le grandi aziende italiane 


sono li». 
Fin dalla prima sfilata-spet- 
tacolo la prima rete della Rai 
fu presente con le telecame- 
re. Nell'86 Vittoria Cappelli 
torna a Verona, con la me- 
moria del padre viva nel cuo- 
re ed ecco: «Questa è l'Are- 
na: qui è nata Maria Callas». 
Regia di Pierluigi Pizzi, tra- 
smesso in diretta da Rai 1 e 
venduto in 22 ‘paesi. E nel 
settembre dell’87 Pisa, la 
Piazza dei Miracoli: ‘uno 
spettacolo di suggestione in- 
cantata: le Divine; sulla'sce- 
nografia di cristallo ideata 
da Paolo Portoghesi, danza- 
rono le più grandi ballerine 
giunte da tutto il mondo e re- 
sero omaggio ad artiste del 
passato come Galina Ulano- 
va, Dame Margot Fonteyn, 
Ginger Rogers. Vittoria Cap- 
pelli oltre che coproduttrice 
con Rai 1, fu anche autrice 
insieme a Vittoria Ottolen- 
ghi, alla quale si deve la dif- 
fusione ‘della. cultura della 
danza: la sua «Maratona d'e- 
state» su Rai:1 quest'anno 
compirà 11 anni ed è un ap- 
puntamento atteso da'un nu- 
mero sempre più vasto di te- 
lespettatori. Le Divine fu tra- 
smesso in diretta |'11 set- 
DA e venduto in 28 Pae- 
«Questa è stata la mia 
onde invenzione: usare le 
nostre piazze più belle per 
portare nel.mondo l'immagi- 
ne Italia, in un modo diverso 
dal solito documentario. La 
Piazza dei Miracoli è stata 
vista da un miliardo di perso- 
ne». 
E quale sarà l’evento spetta- 
colare dell’estate ’88? 


Una lunga diretta da Manto- 
va, sempre per Rai 1, ritra- 
smessa poi, si spera, in tutto 
il mondo; l'omaggio a una 
grande corte rinascimentale; 
quella dei Gonzaga, con uno 
spettacolo di musica, mimo, 
danza, balletto, ideato anche 


questo con Vittoria Ottolen- 


ghi, un sodalizio molto riu- 
Scito. A'giugno poi al Teatro 
Greco di Siracusa ci sarà un 
omaggio ad Archimede. Ep- 
poi in ottobre a Mosca. L’Isti- 
tuto ‘del commercio con l’e- 
stero, nell'ambito del pro- 
gramma Italia. 2000", ha 
promosso una prestigiosa 
manifestazione alla. quale 
saranno presenti’ le più im- 
portanti aziende italiane nei 
settori dell'industria, della ri- 
cerca, della tecnologia. lo 
sono stata chiamata come 
‘consulente degli eventi spet- 
tacolari in particolare dedi- 
cati alla moda italiana». 

Un’ altra parola che le piace 
molto è «insieme». 

«Per me è essenziale circon- 
darmi di persone valide che 
abbiano la mia stessa ansia 
di creare, il desttlerio di vo- 
lere, l'ambizione di produr- 
re, perché senza ambizione 
non si riesce a niente». 

Un carnet fittissimo ‘di cose 
fatte e da fare, proprio come 
si addice a un manager: «Nel 
novembre ‘87 sono stata a 
San Francisco, Toronto. e 
Montreal a portare la moda 
dell’Emilia-Romagna».  Sot- 
tinteso che è stato un suc- 
cesso.. 


Possibile che questa mana- 
ger-ciclone non incontri pro- 
prio mai un intoppo, un osta- 
colo? 

«Certo che ne incontro, ma 
faccio di tutto per superarli. 


Se non mi riesce, mi dico . 


‘pazienza. Non era destino. 
E vado avanti''». 


E’ possibile. che questa 
«creatrice di eventi spettaco- 
lari» non abbia una debolez- 
za? 

«Ne ho molte. Ecco perché 
mi piace che si parli bene di 
me. Sembro così sicura, ma 
è una sicurezza che sto. ac- 
quistando adesso, alla verde 
età di 50 anni». 


sul delitto Siani. riparte da 
zero ed è il.secondo «infortu- 
Nio» nel quale cade la pub- 
blica accusa napoletana in 
questa vicenda: a qualche 
giorno dal delitto venne arre- 
stato Alfonso Agnello che in 
otto giorni prima venne indi- 
cato come «sicuro autore 
dell'omicidio» e poi scarce- 
rato perché in possesso di 
un alibi. Il 23 ottobre dello 
scorso anno si annunciò l’ar- 
resto dei colpevoli di, questo 
delitto e oggi stanno uscen- 
do. È \ 


| responsabili dell'inchiesta, 
Achille Farina e Guglielmo 
Palmeri, non vogliono rila- 
sciare dichiarazioni. «Esa- 
miniamo le carte, senza al- 
cuna pregiudiziale, noi cer- 
chiamo di fare onestamente 
il nostro lavoro» dichiarano 
con fatica. In realtà nei corri- 
doi si respira un'aria pesan- 
te: i giudici dell’istruzione 
sembrano essere sottoposti 
‘ad una pressione psicologi- 


L’ambasciatrice della moda. 


ISCHIA 


ca notevole sia da parte del 
giornale in cui lavorava Si 
ni (che ha addirittura pubb 
cato, prima della conclusi 
ne dell'inchiesta, un libro. 
sulla vicenda‘'sposando la 
causa dell'accusa sénza al- 
cuna remora ed ora non na- 
sconde' il proprio disappun- 
to) sia della pubblica accusa. 
che,. pur svolgendo. il' suo 
ruolo . istituzionale sembîia. 
essere andata un pò al di la. | 

dei propri compiti.inquisitotit P 
Infatti un rappresentante di (DN 
l'accusa avrebbe: ammesso, 
addirittura di aver avvicinato. 
una teste negli Stati Uniti, 
anche se solo per darle qual- 
che consiglio ‘vista la ‘sua 
giovane. età. Una vicenda. 
questa che ha. visto la tra: 
smissione degli atti alla pro- 
cura e della quale si. dovreb- 
be occupare il tribunale di 
Salerno. | 


In realtà nessuno dei testi È 
moni diretti dell'omicidio ha. 
riconosciuto i tre accusati; | 

1 


Vendevano impieghi | 


Ma erano inesistenti - Tre arresti | 


ISCHIA — Tre persone so- 
no state arrestate dagli 
agenti del' commissariato 
di ‘polizia di Ischia, nel- 
l'ambito di indagini sulla 
vendita di inesistenti posti 
di lavoro alla Sip, all'a- 
zienda. di trasporti, alla 
società di navigazione Ca- 
remar, al Banco di Napoli. 
Secondo quanto accertato 
dagli investigatori, i re- 
sponsabili della truffa pre- 
tendevano dai 5 ai 9 milio- 
ni di lire in cambio della 
promessa di assunzione e 
— per. rendere credibile 
l'operazione — si faceva- 


noiconsegnare tutti i docu- 

menti necessari: certifica- 

ti di nascita, di residenza, 

del casellario giudiziario. | 
Gli. arrestati sono: Luigi 

Romano, di 51 anni, spo=. 
sato e padre di sei figli, uf-‘ 
ficialmente disoccupato | 
(ritenuto la «mente» della 

banda, forse responsabile! 
di analoga truffa ‘alcuni 

anni fa ‘a Torino); Antonio 

Magaldi, 49 anni, agente‘ 
assicurativo, sposato, due 

figli; Sebastiano Sferrato-. 
re, 41 anni, ispettore del-| 
l’azienda di trasporto Sep-' 
sa, sposato, tre figli, 


Giovedì 5 maggio 1988 


Interni 


VERTICE SUL SERVIZIO RADIOTELEVISIVO 


L'opzione zero Vv 


La legge al Consiglio dei ministri il 27 maggio 
Pri e Pli chiedono però deroghe. 


ROMA — Sull’«opzione ze- 
ro» tutti d'accordo, ma non 
troppo. | repubblicani e i li- 
berali vogliono che ci siano 
delle precise ma limitate de- 
roghe alla clausola del pro- 
gramma di governo che vie- 
ta agli imprenditori televisivi 


di essere anche editori di 


giornali e viceversa. Pri e Pli 
lo hanno fatto presente ieri 
in un vertice di maggioranza 
tenuto a palazzo Chigi du- 
rante il quale il'ministro delle 
poste, Oscar Mammì (Pri), 
ha illustrato la bozza del di- 
Segno di legge che presente- 
rà al consiglio dei ministri .il 
27 maggio prossimo. In una 
Nuova riunione fissata per 
lunedì 9 i repubblicani faran- 
no una loro proposta. Ma, di- 
Cono, non è il caso di parlare 
di contrasti: se non ci sarà un 
Accordo pieno, il Pri accette- 
là il testo originario che ha 
già il pieno assenso dei so- 
cialisti, dei democristiani e 
dei socialdemocratici. 

Novità in vista, intanto, per il 
Canone televisivo. Insieme al 
disegno di legge sull’«opzio- 
Ne zero» il ministro Mammiì 
Presenterà la proposta di 
Tendere unico il canone di 
abbonamento alla Rai-Tv, 
Sia per i televisori a colori 
Che in bianco e nero: l’impor- 
to si aggirerà tra le 105 e le 
110 mila lire. Diminuirà quin- 


Il canone tvcambia e sarà uguale 


per colore e bianco e nero e si 


aggirerà sulle 105-110 mila lire 


di l'abbonamento per il colo- 
re (che attualmente è di 117 
mila lire) ma aumenterà 
quello per il bianco e nero 
(oggi ammonta a 93 mila li- 
re). 

«Questa modifica — ha spie- 


gato il ministro Mammi —- 


consentirà di recuperare 
una fortissima evasione sul 
pagamento del canone in 
quanto secondo i versamenti 
effettuati ogni anno il 40 per 
cento degli italiani sarebbe 
in possesso di un apparec- 
chio televisivo in bianco e 
nero». E' previsto, inoltre, 
che, chi paga il canone ha di- 
ritto di usare l'apparecchio 
televisivo anche al di fuori 
del proprio domicilio di resi- 
denza. 

Nel vertice a palazzo Chigi, 
presieduto dal sottosegreta- 
rio alla presidenza del. consi- 
glio Misasi, il ministro dellé 


PER UN TERRENO 
Tra parroco e suore 
ormai è la guerra 


VENEZIA — Le suore Canos- 
siane hanno citato a giudizio 
il parroco. confinante, don 
Antonio Barbisan. All'ordine 
della disputa non c’è nulla di 
spirituale, ma un piccolo faz- 
zoletto di terra che, secondo 
l'ufficio del registro, vale cir- 
ca due milioni e mezzo di lire 
e fornisce una rendita cata- 
stale di meno di 15mila lire 
all'anno. Si trova nel cuore di 
Sestiere di Cannaregio, a 
due passi dalla Chiesa di 
Sant'Alvise dov'è parroco 
don Antonio ‘Barbisan. Il va- 
lore, proprio per la posizione 
del terreno dovrebbe essere 
molto più alto di quello uffi- 
ciale. È 

La disputa è in questi termi- 
ni: nell'immediato dopoguer- 
ra la Curia aveva concesso il 


terreno alle suore. Le Ca- , 


nossiane, che nel 1949 han- 
no costruito la portineria del- 
la loro scuola elementare 
privata, sostengono che il 
possesso del.terreno e la co- 
struzione non sono stati mai 
contestati dai sacerdoti. 
Oggi le suore chiedono che il 
pretore riconosca il diritto di 
possesso (ad usucapionem), 
cioè che il terreno diventi di, 
proprietà delle suore e ven- 
ga quindi riconosciuto come 
tale dopo esserlo stato di fat- 
to per quasi quarant'anni. Le 
suore, decise ad andare fino 
in fondo, si sono rivolte al- 
l'avvocato veneziano Augu- 
sto Salvadori. Il legale ha ini- 
ziato la procedura per otte- 
nere il riconoscimento della 
proprietà nel gennaio del 
1987. 


Il pretore, Gianfranco Bandi- 
ni, dopo aver esaminato la 
documentazione, ha fissato 
la prima udienza. Quindi ha 
concesso tre rinvii nella spe- 
ranza che preti e suore, che 
da decenni vivono a pochi: 
passi gli uni dalle altre, tro- 
vassero un accordo. Ma non 
c'è stato nulla da fare. Nel 
frattempo il magistrato ha 
anche disposto che fosse 
eseguita una perizia per ac- 
certare il reale Valore del 
terreno conteso; perizia che 
è stata depositata durante 
l'udienza di ieri'mattina, la 
quarta. In aula la madre su- 
periora delle Figlie della Ca- 
rità (le Canossiane), suor 
Fernanda Crosetta, ha con- 
fermato l'intenzione di pro- 
seguire la sua causa. 


Parma, aperto Cibus 
la fiera alimentare 


PARMA — Il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, è in- 
tervenuto, ieri mattina, all'inaugurazione di Cibus, il salone 
internazionale dell’alimentazione: Alla manifestazione, con 
° Îl sindaco di Parma, Lauro Grossi, erano presenti i maggiori 
- Industriali del settore, da Callisto Tanzi a Piero Barilla, Maro- 
Ne Cinzano, Nicolò Branca e il presidente della Federalime- 


Natri, Catella. 


el discorso inaugurale De Mita ha apprezzato la libera ini- 
ziativa («bisogna creare le condizioni di libertà che consenta- 
No al cittadino di rischiare e riuscire») ricordando che spesso 
“le istituzioni non sono all'altezza della società». Per questo 
Vanno coinvolti gli operatori economici «affinchè siano messi 

> !N condizione di essere presenti all'appuntamento del 92 in. 
Un ruolo di primo piano; un appuntamento che oggi viene 

: Miticamente vissuto, come dieci secoli fa si aspettava l'anno 


ille», 


De Mita ha poi ricordato che nel programma di governo sono 
Previsti impegni precisi per lo sviluppo del settore agroali- 
©ntare, ma, ha concluso, «tutti dobbiamo darci da fare». 


poste ha illustrato il testo del 
disegno di legge sulla cosid- 
detta «opzione zero» atte- 
nendosi strettamente a 
quanto già previsto nel pro- 
gramma di governo. E cioè, 
nonsi potranno gestire più di 
tre reti televisive oppure una 
quota massima del 25 per 
cento delle reti nazionali; la 
pubblicità locale va riservata 
alle emittenti locali; non si 
può ottenere più di una con- 
cessione nel bacino di uten- 
za locale e chi possiede reti 
televisive non potrà posse- 
dere giornali e viceversa. Il 
disegno di legge consentirà 
anche di definire la riparti- 
zione e l'assegnazione delle 


‘frequenze televisive. Per ‘ 


quanto riguarda l’intercon- 
nessione dovrà essere deci- 
so se chi la otterrà sarà ob- 
bligato o meno a fare infor- 
mazione. z 


E’ arrivato 
ROMA — Approfittando della bella giornata di sole, 


sulla spiaggia di Ostia ancora deserta. Tra pochi gi 
in pace perchè arriverà la folla dei bagnanti. 


Nella riunione già fissata per 
lunedì ci sarà la discussione 
sul provvedimento e sulle 
proposte. Il repubblicano Del 
Pennino e il liberale Serren- 
tino hanno già espresso del- 
le riserve sull'«opzione ze- 
ro». «Ho chiesto di esamina- 
re una ipotesi diversa — ha 
dichiarato Del Pennino — 
così come era stato previsto. 
Intendiamo consentire, sia 
pure entro limiti determinati, 
la possibilità di gestire allo 
stesso tempo reti televisive 
ed essere proprietari di quo- 
tidiani. Per il liberale Serren- 
tino ci sono anche dei punti 


da chiarire per quanto ri-' 


guarda gli aspetti della pub- 
blicità e il tetto pubblicitario 
della Rai. Per il Pli, comun- 
que, si può parlare di «opzio- 
ne zero» ma con la deroga 
che si possa superare in una 
percentuale minima la com- 
patibilità della diffusione di 
un quotidiano con la possibi- 
lità di gestire reti televisive. 
Nulia a che fare però con la 
concentrazione che in Italia 
caratterizza il mondo dell'in- 
formazione, stando a uno 
studio commissionato dalla 
presidenza del consiglio al- 
l'università di Bologna. Il 
gruppo Fiat-Rizzoli è al pri- 
mo posto nel settore dei quo- 
tidiani con il 24,24 per cento 
della tiratura nazionale. 


CON AUTO D'EPOCA 


a [Riparte da Brescia 


la Mille Miglia 


Servizio di 
Jacopo Giliberto 


BRESCIA — Gli anni Venti rivivranno questa 
sera in viale Venezia. Caschetti di cuoio e 
occhialoni che danno lo sguardo da mosco- 
ne, sciarpe avvolte con studiata trasandatez- 
za intorno a collettoni foderati di pelliccia, 
fanali che sovrastano come grandi occhi di 
rana e parafanghi smisurati. Dalle 20.15 par- 
te la Mille Miglia, la rievocazione della gara 
che divenne, con la Targa Florio, uno dei mo- 
menti in cui soprattutto negli anni Venti e 
Trenta lo sport dei motori si sposava con la 
mondanità discreta e sussiegosa dei pochi 
che potevano permettersi l'acquisto di un'au- 
tomobile. 

Si ripete anche l'aspetto mondano di allora. 
Sulle 298 automobili (costruite tutte fra il 1927 
eil 1957) saliranno principi e marchesi, gran- 
di nomi della nobiltà. Invece dei divi del cine- 
ma muto, o dei primi attori del cinema sonoro 
che nasceva in quegli anni «mitici», ci sono i 
personaggi del:cinema d'oggi. 

Gli organizzatori assicurano che non man- 
cherà Sylvester Stallone (attore e autore dei 
vari «Rocky» e «Rambo»). Non si sa quando 
apparirà: se subito, alla punzonatura che co- 
mincerà stamane alle 9 in piazza Vittoria, op- 
pure se farà desiderare la sua presenza per 
allinearsi all’ultimo momento in viale Vene- 
zia, dove sarà dato il via alla gara. Stallone 
sarà su una rombante Mercedes 300 SI del 
1954. Un bolide che unisce il carattere bizzo- 
so di un cavallino alla potenza di un cavallo 
da tiro. 

Non mancherà Renato Pozzetto, attore lom- 
bardo di cinema, che guiderà un'Alfa Romeo 
Conrero del 1957. Poi Luca di Montezemolo, 
Roberto Rossellini (figlio del regista), Renato 


il tempo della tintarella 


Questa bella ragazza si è concessa la prima tintarella 
orni sull’arenile non sarà più possibile godersi il sole 


Della'Valle (già campione del mondo di off 
shore) e così via. 

Le 298 automobili potranno essere ammirate 
in mezza Italia. Gli organizzatori hanno cer- 
cato di ricostruire il tracciato delle prime 
quattro edizioni. Gino Danieli, responsabile 


del percorso, spiega le difficoltà incontrate |. 


nell'allestimento: «E' stato un lavoro lungo, 
metodico», dice. «Abbiamo cominciato con i 
documenti d'archivio alla ricerca del percor- 
so esatto del 1927. Un'impresa non molto fa- 
cile, poiché molte strade hanno avuto in que- 
sti sessant'anni molte modificazioni, e in di- 
versi tratti sono state sostituite da superstra- 
de». Ma la lunghezza complessiva è quella di 
rigore: 1.650 chilometri, cioè mille miglia. 

In poche parole, ecco il percorso. Questa 
notte le automobili giungeranno a Vicenza. 
Dalle 7 di mattina, Bassano, Asolo e Treviso. 
Poi giù verso Padova, Rovigo e Ferrara. Alle 
18 di domani le prime automobili attraverse- 
ranno Ferrara. Poi Cesenatico, San Marino, 
Gabicce e Pesaro. Passata la gola del Furlo, 
il percorso giunge ad Assisi, Terni e Roma. 
Da Roma si risale per Viterbo. Poi Radicofa- 
ni, Siena (attorno alle 11.30 di dopodomani), 
Firenze (attorno alle 13), i passi della Futa e 
Raticosa, Bologna (fra le 15.27 e le 17.37), 
Reggio, Parma, Cremona e, assera, Brescia. 

Ognuno di questi appuntamenti prevede una 
festa. Ad Assisi si potrà assistere alle cele- 
brazioni del Calendimaggio; a Cattolica i 
concorrenti saranno accolti da seicento stu- 
pende ragazze in costume da bagno; a Narni 
ci sarà una manifestazione in costume me- 
dievale,.a cui parteciperà tutta la popolazio- 
ne; a Viterbo sarà allestita una scenografia 
medievale; a Siena si potrà attraversare (do- 
po estenuanti colloqui per ottenere il per- 
messo impossibile) piazza del Campo. 


18.E19 
Distributori 
di carburante 
Due giornate 
di protesta 


ROMA — Gli impianti di di- 
stribuzione dei carburanti ri- 
marranno chiusi su tutto il 
territorio nazionale per 48 
ore nei giorni 18 e 19 maggio 
prossimi. 


Ne dà l'annuncio in un comu- 
nicato la Faib (Federazione 
dei benzinai aderente alla 
Confesercenti) che intende 
in.tal modo avviare una pri 
ma iniziativa «contro il tenta- 
tivo messo in atto dal mini- 
stero dell'Industria di favori- 
re, con l'adozione di un nuo- 
vo decreto svincolato dalla 
revisione del p.e.n., i disegni 
di ristrutturazione selvaggia 
da parte delle compagnie 
petrolifere contro ogni logica 
di programmazione». «La 
chiusura — afferma il comu- 
nicato — vuole anche‘evi- 
denziare l'instabilità della si- 
tuazione economica dei ge- 
stori il cui margine di gestio- 
ne viene unilateralmente de- 
ciso dalle compagnie petroli- 
fere. 


VENEZIA 
Traffico d’armi 
conl’Iran: 
sono coinvolti 
anche politici? 


VENEZIA — Nuovo arresto (il 
quarto) nell'inchiesta sul 
traffico d'armi con l'Iran con- 
dotta dal giudice istruttore 
veneziano Felice Casson: è 
quello .di Nicola Dubini, ex 
amministratore delegato 
della: Consar. 

Ora una nuova ombra si ad- 
densa sulla vicenda: il so- 
spetto che il traffico interna- 
zionale di armi abbia com- 
portato anche episodi di cor- 
ruzione di uomini politici. Sa- 
rebbe questo, infatti,.il nuovo 
sentiero imboccato dall’in- 
chiesta che era partita dalle 
indagini sui rapporti tra la 
destra eversiva italiana e un 
gruppo di studenti iraniani fi- 
lokhomeinisti residenti nel 
nostro paese. Il magistrato 
starebbe proprio cercando 
di chiarire se Dubini, accusa- 
to di traffico internazionale 
di armi, sia in qualche modo 
coinvolto anche nella corru- 
zione di ‘alcuni esponenti po- 
litici, 3 

In questa inchiesta il primoa 
essere arrestato, nel marzo 
scorso, fu un altro ammini- 
stratore della «Consar», Lui- 
gi Corsi. Seguirono i coniugi 
Ermanno Bertolto e Cristina 
Coda, consoci in tre aziende 
produttrici di armamenti, la 
Ge.A. e la Erbert e la Remi di 
Vicenza. Dei tre, solo a Cri- 
stina Coda è stata finora con- 


cessa la libertà provvisoria. 


Lo stesso giudice Casson 
aveva firmato anche un altro 
mandato di cattura, contro 
Mario. Appiano, direttore 
commerciale della Sea di 
Torino. 

Consar e Sea sono filiali ita- 
liane della francese Luchai- 
re, un'azienda il cui nome, 
citato per la prima volta dal 
quotidiano Le Monde a pro- 
posito dell'inchiesta sul traf- 
fico d'armi tra Francia e Iran, 
è emerso più e più volte nel 
corso dell'istruttoria italiana. 


INCREDIBILE «RAZZISMO IN FANTILE» 


«Cari terroni, basta così!» 


E il tono della lettera di scolari lombardi a scolari siciliani 


BERGAMO — A Palma di 
Montechiaro, 22.000 abitanti 
arroccati su una collina a 25 
chilometri da Agrigento, so- 
no indignati. A Villongo, 3500 
abitanti a due passi dalla 
sponda bergamasca del lago 
d’Iseo, anche, 

Tutto sta in una letterina 
scritta in apparenza dai 
bambini della scuola ele- 
mentare «De Amicis» di Vil- 
longo. Grafia incerta, qual- 
che errore, la letterina è 
giunta ieri mattina nelle 
scuole del paese siciliano. 
Arrivava, secondo la firma, 
dagli amichetti bergamaschi 
con i quali da qualche tempo 
s'era intrecciata una corrì- 
spondenza epistolare. | bam- 
bini bergamaschi avrebbero 
scritto l'ultima letterina a 
quelli siciliani. 

L'ultima, e non fa onore a 
Una scuola intitolata allo 
scrittore della bontà fra bam- 


‘bini, perché in poche parole 


dice questo: bambini sicilia- 
ni, non vi scriviamo più per- 
ché i nostri genitori non vo- 
gliono; siete terroni e non 
dobbiamo avere rapporti con 
voi. Poche idee, ma chiare: 
le idee di chi fa il tifo per l'a- 
partheid o per il razzismo fra 
Nord e Sud. 

Non basta. Il direttore della 
«De Amicis» di Villongo, Ma- 
rio Parisi, sarà denunciato e 
preso in malo modo (dicono i 
bambini) se ci saranno altri 
legami coni «terroni». 

Il gemellaggio fra i due paesi 
sembra finito male. | ragazzi 
di Palma di Montechiaro, a 
Natale, avevano offerto un 
viaggio d'amicizia ai compa- 
gni del Nord: venite da noi, 
avevano detto, per una gita 
quaggiù. Sono passati pochi 
mesi, ed ecco la risposta al- 
l'ospitalità dei bambini sici- 
liani. ) 

La letterina è stata imbucata 
(forse rizzandosi sulle punte 


«è simile: «E mio dovere indi- 


‘rosità e altruismo». 


dei piedi per infilarla nella 
cassetta) da uno dei bambini 
di Villorigo il 30 aprile. «Cari 
ragazzi», era scritto, «voglia- 
mo dirvi di non scriverci più. 
| motivi sono questi: senten- 
do parlare i nostri genitori 
nei pochi momenti che ci tro- 
Viamo assieme loro parlano 
sempre male dei terroni e i 
genitori non vogliono più che 
noi bambini ci teniamo in 
contatto con voi sia in grup- 
po che tramite la scuola». 
Poi: «L'idea ci risulta, sen- 
tendo i discorsi dei genitori, 
sia stata del direttore didatti- 
co di questa scuola e sicco- 
me lui ha voluto ribaltare 
questa scuola e.i genitori no- 
stri lo odiano, vi chiediamo 
di non scriverci più. Un salu- 
to a tutti, ciao!», 


Cominciano i sospetti, Leti- 
zia Fassio, che insegna nella 
quinta C della scuola di Pal- 
ma di Montechiaro, quando 
ha aperto la lettera giunta ie- 
ri è sbigottita. Poi ci'ha pen- 
sato; «Sono convinta che in 
quello scritto c'è la mano di 
un adulto che Vuole provoca- 
re tensioni hon si sa a quale 
Scopo», dice. . 


Anche a Villongo la reazione 


viduare il responsabile di un 
atto così inqualificabile», so- 
stiene il sindaco di Villongo, 
Luigi Scarani, «e prenderò 
contatto con il sindaco di Pal- 
ma di Montechiaro per espri- 
mergli la solidarietà della 
gente del mio paese, che si è 
sempre segnalata per gene- 


BILATITANTE. | carabinieri 
del gruppo Uno di Palermo 
hanno arrestato il presunto 
mafioso Vincenzo Spadaro, 
63 anni, fratello. del boss 
Tommaso (condannato al- 
l'ergastolo per traffico di stu- 
pefacenti) e latitante’ dal 
1982. i 


[____ccc= 


Ì 


. Il giorno3 maggio si è spento 


Giuseppe Didak 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
FRANCO, la nipote SELENE 
con ENRICO, il cognato ER- 
MINIO cori RITA e parenti 
tutti. 

Un pensiero riconoscente al 
dott. ATTILIO VERGINEL- 
LA. 

Sentimenti di gratitudine vada- 
no alla signora VIANELLO, si- 
gnor DE FRANCESCO e col- 
laboratrici tutte della Casa per 
anziani «La Nuova Famiglia». 
Grazie di cuore signora ADA. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 5 maggio 1988 


Li 


Il 4 maggio sì è spento serena- 
merite LI 


Bruno Pichierri 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALDO e LUCIANO, unita- 
mente alle nuore LIVIA e 
ADRIANA, i nipoti FABIO, 
EZIO e SABRINA. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
corr. alle 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1988 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari. 


Ernesta Letica 
ved. Donda 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NORIS, il nipote EDY, la 
nuora, il genero e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11.45.dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, $ maggio 1988 


U 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Carolina 
Stok ved. Babich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1988 


Il Presidente, unitamente al 
Consiglio Generale e al Colle- 
gio dei Revisori della Nuova 
Cassa Edile, partecipa al lutto 
che ha colpito il Vicepresidente 
RICCARDO PARLADORI 
per la scomparsa del padre 


Ferruccio Parladori 
Trieste, 5 maggio 1988 


5.4.1988  — © 5.5.1988 
JONATHAN e gli amici ricor- 


dano 
Saffo 


e tutte le cose che in lei furono 
uniche, negate o irraggiungibili 
agli altri. 

Trieste, 5S maggio 1988 
ESTINTA 


IT ANNIVERSARIO 


Gastone Marini 
Il tempo non cancella il dolore 
di averti perduto. 


La moglie, figlie, generi 
e nipoti FABIA, ROBERTO 
eSTEFANOFLAVIO 


Trieste, S maggio 1988 


Il 4 maggio ricorreva il XVII 
anniversario della scomparsa di 


Giorgetto Desco 


di anni il 


La mamma con sempre vivo do- 
lore e amore lo ricorda. 


Trieste, 5 maggio 1988 


Li 


Il giorno 4 corrente si è spenta 


Giuseppina Costantini 
ved. Germanis 


Ne danno il triste annuncio il 
cognato, la zia, i cugini e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
curanti prof. TENZE, dott. 
SPANGARO ea tutto il perso- 
nale della II medica. 

Il funerale avverrà venerdì 6 
maggio alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 5 maggio 1988 


Partecipano al lutto ALDO, 
EMMA, MARIALUISA e 
BARBARA MADARO. 


Trieste, Smaggio 1988 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nereo Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, i figli 
SILVIO, SOLIDEA, VAL- 
NEA, OLIVIERO e VINICIO; 
nuore, generi, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
maggio alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, S maggio 1988 


Partecipano al dolore i nipoti: 
SILVIO; CILLY, ELVIRA, 
CORRADO, CINZIA. 


Trieste, 5 maggio 1988 


t 


Il.4 maggio: è mancato all’affet- 
to dei suoi cari il 


COMANDANTE 
Mario Suttora 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie HANNA; i figli FIO- 
RELLA e GIANNI con MA- 
RIO e COSTANZA. i nipoti 
GIOVANNA, VERENA, 
CLAUDIO e CHIARA. 


Merano, 5 maggio 1988 
II I TERA TR 


È 


Si è spento serenamente 


Mario De Corte 


Lo annunciano la moglie VIR- 
GINIA con il nipote PAOLOei 
parenti tutti. 

Î funerali partiranno venerdì 6. 
alle ore 9.30 da via Pietà per la 
Chiesa di Torviscosa (Ud). 


Trieste, Smaggio 1988 
TROIANI DEI IE AE LI 


Nonostante. i lunghi anni tra- 
scoîsi, i familiari tutti dell’ 


ARCHITETTO 


Lidia Tosi 
nata Borcich 


con immutato rimpianto desi- 
derano onorarne la memoria in 
occasione del sedicesimo anni- 
versario del disastro aereo di 
Montagnalonga, in cui perse 
tragicamente la vita. 


Trieste, 5 maggio 1988 
e rerneni 


Nel primo anniversario della 
morte terrena del loro amatissi- 
mo figlio 


Paolo Mazzara 


i genitori e la nonna desiderano 
ricordarlo a tutti coloro che lo 
amarono. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata questa sera alle ore 20 
nella Chiesa di Borgo San Mau- 
ro - Sistiana. x 


Trieste; Smaggio 1988 
licei e ia en ne È 


I ANNIVERSARIO 


Mario Radi 


Moglie, figlia, genero, nipoti 
CRISTIAN e GIORGIO Lo ri- 
cordano con amore. 


Trieste, S maggio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


SOSIA 


Gli annunci di necrologie e di adesioni. 
‘ al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
«e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


OFFENSIVA TERRORISTICA 


olombia, 8 rapimenti 


Due consoli tedeschi, due svizzeri, un politico e tre giornalisti 


DOPO DUE MESI 


Normalità a Panama 


Banche riaperte - Noriega resta 


CITTA’ DI PANAMA — Le banche di Panama, rimaste 
chiuse per circa due. mesi riapriranno lunedì'i loro spor- 
telli ma ai clienti sarà consentito di ritirare soltanto un 
quarto del denaro depositato. L'annuncio dato da Ed- 
gardo Lasso, presidente della locale associazione ban- 
caria, conferma che la vita, nel paese dell’istmo, sta 
tornando lentamente alla normalità. 

«Stiamo cercando di rimettere in moto la macchina eco- 
nomica del paese. Cureremo gli interessi del pubblico 
in tutte le attività bancarie entro i limiti fissati lo scorso 
marzo dalla commissione governativa», ha affermato 
Lasso. L'organo di controllo nominato dal governo ha 
disposto, tra l’altro, che i clienti potranno ritirare soltan- 
to il 25 per cento del denaro depositato e sino a un mas- 


simo di diecimila dollari. 


C'è da dire che alcuni istituti di credito avevano iniziato 
fin dal 18 aprile scorso, a compiere alcune e limitate 
operazioni insufficienti, comunque, a restituire slancio 
al mondo imprenditoriale di fatto strangolato dalla man- 


canza di liquidità e di crediti. 


Per quanto riguarda gli sviluppi della situazione politica 
panamense non ci sono novità di rilievo. Il generale No- 
riega, che invano gli Stati Uniti hanno cercato di costrin- 
gere alle dimissioni, resta al suo posto, apparentemen- 
te con l'avallo dell’attuale Presidente Silos Pena. 

A questo proposito la Chiesa ha comunicato, proprio 
martedì, che non intende più fare opera di mediazione 
tra le parti in conflitto fino a quando gli attuali dirigenti 
non cambieranno atteggiamento. Nel comunicato go- 
verno e organi di stampa filo governativi vengono accu- 
sati di aver rivolto indebite critiche all'arcivescovo. 


BOGOTA’ — Spettacolosa e 
sensazionale ondata di rapi- 
menti di diplomatici stranie- 
ri, giornalisti e personalità 
politiche in Colombia, da 
parte di organizzazioni guer- 
rigliere, tanto da interessare 
i ministeri degli interni, della 
giustizia, degli esteri e le for- 
ze di polizia e dell'esercito. 
Nella giornata di martedì so- 
no stati sequestrati due con- 
soli della Germania Federa- 
le, due funzionari svizzeri di 
organizzazioni internaziona- 
li, un politico liberale e tre 
giornalisti colombiani. Inol- 
tre, sono falliti i rapimenti di 
un console francese e di un 
console panamense. 

La «Union camilista esercito 
di liberazione nazionale» 
(Uceln) ha rivendicato la re- 
sponsabilità dei sequestri 
del console tedesco occiden- 
tale a Bucaramanga, nel 
Nord-Est della Colombia, 
Sigfrid Markeret, del presi- 
dente del consiglio di San- 
tander, Dario Parra Anaya, e 
di tre giornalisti della stessa 
città. 

Di questi ultimi si conosce l’i- 
dentità solo di uno, Nestor 
Jerez, del giornale «Avan- 
guardia Liberal».  Comun- 
que, le autorità hanno con- 
fermato il rapimento anche 
degli altri due giornalisti. 

La «Uceln» ha fatto sapere, 


Attentati 


al principale 
oleodotto, 
Gravi danni 


per mezzo di comunicati, 
che i sequestri rientrano in 
una campagna per costrin- 
gere le forze politiche del 
paese a portare la Colombia 
su una nuova strada di rifor- 
me. Nel mese scorso, sem- 
pre nel quadro di questa 


campagna, furono rapiti die-. 


ci sindaci e tre giornalisti, 
che furono in seguito liberati 
con messaggi. 


Dopo la liberazione, i sindaci 
ed i giornalisti dissero che 
furono sottoposti, in accam- 
pamenti dei guerriglieri nel 
folto della giungla, a corsi e 
lezioni di marxismo e di poli- 
tica avversa al controllo che, 
secondo loro, mantiene sul 
paese il cartello internazio- 
nale del petrolio. 

L'esercito popolare di libera- 
zione maoista (Epl), ha inve- 
ce rivendicato la paternità 
dei sequestri avvenuti a Bo- 


gotà, del gerente della Ca- 
mera di commercio-svizze- 
ro-colombiana, Ricardo Auf- 
dereeken e del direttore del- 
la società elvetica «Pace in 
terra», Wilfredo Lerner. 

A Medellin, seconda città 
della Colombia, la «Union 
Camilista. del Uraba», un 
commando della Uceln, ha, 
invece, rapito il funzioriario 
consolare della Germania 
Federale, Helmud Lukert. 
Sono, invece, falliti i rapi- 
menti di Annette Ejiga, con- 
sole di Francia a Cali, città 
nella parte sudoccidentale 
del paese, e di Luisa De Por- 
ras, console di Panama a 
Cartagena, sulla costa carai- 
bica. Questi sequestri, con- 
certati da un'unica fonte di- 
rettiva, sono coincisi con una 
nuova ondata di attentati al 
principale oleodotto colom- 
biano, il Camon Limon-Co- 
venas, che ha una capacità 
quotidiana di 200.000 barili di 
greggio per l'esportazione; 
sabotaggi che vengono attri- 
buiti alla «Uceln». 

Questa organizzazione, che 
nell'ultima settimana ha con- 
dotto quattro attentati contro 
l’oleodotto, afferma che,.in 
tal modo, intende protestare 
contro la politica del governo 
che permette alle multina- 
zionali straniere di sfruttare 
il petrolio colombiano. 


Giovedì 5 maggio 1988 


x 


La strage continua ad Haiti 


PORT-AU-PRINCE - Una nuova ondata di violenza, ancora più crudele di quelle che hanno segnato i giorni 
passati nell’isola caraibica, sembra essere scoppiata ad Haiti. Questa immagine, che mostra un uomo, un 
benzinaro per.la cronaca, assassinato con tre colpi di pistola alla testa, può essere più eloquente di ogni 
parola. Il tentativo di democratizzazione, attraverso elezioni apparentemente libere, non ha avuto, per 


ora, molto success 


; la strage continua. 


LONDRA / OFFENSIVA ANCHE IN GERMANIA 


Fallito un altro attentato lra Parigi prepara un’azione? 


Bomba nell’auto di un ufficiale - Visita della principess 


Due soldati inglesi controllano attentamente un’auto all'entrata della base di 
Bielefeld, nella Germania Ovest. Le misure di sicurezza sono diventate ancora più 
minuziose dopo la scoperta di una bomba non esplosa sulla vettura di un ufficiale 


britannico. 


LONDRA 
Un rischio 
per i lord 


LONDRA — Due. aerei 
hanno rischiato di scon- 
trarsi sopra il Pariamen- 
to di Londra. La notizia, 
divulgata ieri a distanza 
di un anno, ha scatenato 
la reazione dei lord e dei 
membri della Camera 
dei Comuni, che «non si 
sentono sicuri» di fronte 
a casi come questi e nel- 
l'eventualità di un attac- 
co «kamikaze» dell’Ira. 
Un Boeing 737, con 120 
persone a bordo, era in 
fase di avvicinamento al- 
l'aeroporto di Heathrow, 
il 9 maggio dello scorso 
anno, quando è passato 
a meno di 500 metri da 
un «Piper» non identifi- 
cato. L'incontro «indesi- 
derato» è avvenuto di 
giorno, proprio sulla ver- 
ticale del «Big Ben», il 
campanile del Parla- 
mento britannico. 

Non è stato rivelato il no- 
me della compagnia. Si 
sa, invece; che il «Piper» 
stava volando sulla zona 
«senza autorizzazione». 


LONDRA /INDAGINE 


Tredicenni 


già beoni 


Prima birra; poi liquori, whisky... 


LONDRA — Una. nuova 
generazione di ubriaconi 
si profila in Gran Breta- 
gna, secondo i risultati di 
un'inchiesta demoscopica 
condotta tra. gli adole- 
scenti scozzesi «Gruppo 
di ricerche sull’alcolismo» 
dell’Università di Edim- 
burgo. Ù 
L'indagine ha accertato 
che un quinto dei 1600 tre- 
dicenni intervistati ha già 
sperimentato l’ebrezza al- 
colica, e uno su cento è ri- 
masto  intontito. almeno 
quattro volte nell'ultimo 
semestre in conseguenza 
di abbondanti libagioni. 

Un adolescente scozzese 
su dieci ammette di avere 


trangugiato in particolari 


occasioni quattro o più 
pinte di birra, vale a dire 
una quantità giudicata più 
che sufficiente dalla poli- 
zia e dalla magistratura 
britanniche per la sospen- 
sione della patente di gui- 
da. 

Ma i ragazzi sprovvisti di 


questo documento non so- 
no ovviamente assillati 
dal timore di perderlo. 
La maggior parte degli 
adolescenti ammette di 
aver cominciato a bere 
birra, vino o liquori tra gli” 
undici e i dodici anni men- 
tre il venti per cento con- 
fessa di avere ricevuto il 
cosiddetto «battesimo d'i- 
niziazione» quando aveva 
meno di otto anni. 

1 dati sono stati raccolti 
nell’area. di Berkshire, 
prossima alle alture scoz- 
zesi che sono famose per 
la produzione del whisky. 
Presentando i risultati del- 
l'inchiesta  demoscopica 
al Collegio Reale degli 
psichiatri di Londra, la do- 
cente Gellisse Bagnall ha 
osservato che il consumo 
di alcol registrato tra il no- 
ve per cento dei ragazzi 
sottoposti all'indagine era 
sufficiente a produrre va- 
rie forme di intossicazio- 


ne. 
[l.f.] 


a Margaret 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La principessa 
Margaret ha visitato ieri i tre 
militari britannici feriti nella 
strage compiuta dall’Ira in 
Olanda durante la notte del 
primo maggio. Tra eccezio- 
nali misure di sicurezza, la 
sorella della regina Elisabet- 
ta si è anche recata nella ba- 
se della Raf a Bruggen, dove 
è stata accolta dai coman- 
danti dell’Armata del Reno ai 
quali ha espresso le. condo- 
glianze della famiglia reale 
perle uccisioni dei tre giova- 
ni avieri. 

La scoperta di un altro ordi- 
gno esplosivo occultato sotto 
l'automobile di un ufficiale 
britannico nella base di Bie- 
lefeld, in Germania, ha ac- 
cresciuto i timori di una re- 
crudescenza delle imprese 
terroristiche nell'Europa 
continentale. La bomba è 
stata fatta detonare dagli ar- 
tificieri della Raf dopo che 
un'ispezione aveva permes- 
so di localizzarla tra gli in- 
granaggi inferiori della car- 
rozzeria. 

L'esistenza di ramificazioni 
dell’Ira nella Germania Occi- 
dentale era stata già provata 
dagli attentati dello scorso 
anno ma la nuova ondata di 
violenze ha indotto il coman- 
dante in capo dell’armata del 
Reno generale Brian Kenny, 
a ordinare la massima vigi- 
lanza ai settantamila uomini 
stazionati nelle basi. 

Il sottosegretario inglese al- 
la difesa, lan Stewart, ha an- 
nunciato, dopo una visita ai 
reparti nella Repubblica fe- 
derale tedesca, che tutte le 
misure di sicurezza saranno 
intensificate, aggiungendo 
però che sarebbe impossibi- 
le assicurare «una protezio- 
ne assoluta e totale» ai mili- 
tari garantendo, al tempo 
stesso, lo svolgimento di 
quella normale esistenza 
che prevede anche libere 
uscite e frequenti contatti 
con la popolazione locale. 

Le ripercussioni dei recenti 
attentati si sono fatte sentire 
durante la visita che la regi- 
na Elisabetta e il principe Fi- 
lippo di Edimburgo stanno 
compiendo in Australia per 
solennizzare il duecentesi- 
mo anniversario di quella 
nazione. 


Bloccati ad Algeri 
i pirati del Boeing 


PARIGI — | dirottatori del- 
l'aereo della «Kuwait Airli- 
nes» si troverebbero ancora 
ad Algeri perché la Siria si 
sarebbe rifiutata di lasciarli 
transitare attraverso il pro- 
prio territorio per recarsi a 
Beirut. Lo affermano fonti 
arabe di Parigi citate dal- 
l'«International Herald Tribu- 
ne». 

Intanto le autorità del Kuwait 
e quelle algerine starebbero 
ancora discutendo sui termi- 
ni dell'accordo che persmise 
il rilascio, lo scorso mese, 
dei 31 ostaggi dopo la lunga 
odissea che portò l'aereo 
dall’Iran, a Cipro, ad Algeri. 


Per ottenere il rilascio gli al- 
gerini sisarebbero impegna- 
ti con i dirottatori a convince- 
re le autorità del Kuwait a ri- 
durre le pene ai 17 estremisti 
sciiti imprigionati in quell’E- 
mirato. Ma fonti arabe di Pa- 
rigi affermano che i kuwaitia- 
ni non ne vogliono sapere e 
avrebbero accettato soltanto 
di fornire una video-cassetta 
che costituirebbe la. prova 
che i prigionieri non sono 
stati né uccisi né torturati. 

| 17 furono incarcerati nel 
1973 dopo una serie di atten- 
tati alle ambasciate della 
Francia e degli Stati Uniti nel 
Kuwait. 


Riad nega attacchi 
a consolati iraniani 


RIAD — Le autorità saudite smentiscono le notizie lanciate 
da Radio Teheran, secondo le quali i sauditi sarebbero inter- 
venuti con la forza contro il consolato:iraniano di Gedda, sul 
Mar Rosso. Radio Teheran, citando il ministero degli esteri 
iraniano, aveva detto che polizia e forze di sicurezza saudite 
avevano «barbaramente» attaccato il consolato. 

Martedì scadeva il termine imposto da Riad agli iraniani per 
sgomberare ambasciata e consolati in territorio saudita, a 
seguito della rottura delle relazioni diplomatiche decisa la 
settimana scorsa. Nella capitale consolato e ambasciata ri- 
sultavano sgomberate nella serata di martedì, con qualche 
‘agente di polizia saudita di guardia all’esterno. 

Secondo l’agenzia di stampa saudita la notizia di Radio Te- 
heran è del tutto infondata, e le uniche misure adottate sono 


quelle usuali intali circostanze. 


Intanto l’lran ha denunciato due bombardamenti aerei ira- 
cheni contro «bersagli industriali» situati, rispettivamente, 
nella città di Shiraz e nella provincia di Gachsaran. Due aerei 
che hanno attaccato Shiraz sarebbero stati abbattuti: il pilota 
di uno dei due sarebbe stato fatto prigioniero. 


FRANCIA / NUOVA CALEDONIA 


PRIGIONIERI IN LIBANO 


Liberi i 3 francesi 
L'annuncio dato dal premier Chirac 


PARIGI - Gli ultimi tre 
ostaggi francesi seque- 
strati dai rapitori in Libano 
sono stati liberati ieri. 
L’annuncio è stato dato 
dal primo ministro france- 
se, Jacques Chirac, nel di- 
scorso che.ha pronunciato 
durante un:comizio.a 
Strasburgo per la campa- 
gna elettorale presiden- 
ziale (il secondo turno si 
svolgerà domenica pros- 
sima). 4 

«Sono stato informato pro- 
prio adesso che i tre 
ostaggi francesi in Libano 
sono stati liberati, e sono 
stati consegnati ad un rap- 
presentante del ministero 
degli interni», ha detto 
Chirac. Si tratta dei diplo- 
matici Marcel Fontaine, 45 


anni, Marcel Carton, 62 
anni e del giornalista 
Jean-Paul Kauffman, 44 
anni. 

Marcel Carton e Marcel 
Fontaine erano stati se- 
questrati il 22 marzo a 
Beirut e il loro rapimento 
era'stato rivendicato il 
giorno dopo, dalla «jihad 
islamica», che aveva chie- 
sto alla Francia di inter- 
rompere i suoi aiuti all’ 
Iraq. 


‘ Jean-Paul Kaffman, inve- 


ce, giornalista del setti- 
manale «L'evenement du 
jeudi», era stato rapito il 
22 maggio 1985 dalla stes- 
sa organizzazione assie- 
me al ricercatore Michel 
Seurat. 


PARIGI — | 28 gendarmi 
francesi tenuti in ostaggio in 
Nuova Caledonia dal fronte 
degli indipendentisti saran- 
no immediatamente uccisi 
qualora il governo di Parigi 
dovesse tentare un'azione 
militare per liberarli. Lo ha 
fatto sapere ieri il «Fronte di 
liberazione, nazionale ka- 
nak» rivelando di essere al 
corrente dello svolgimento 
di preparativi per un attacco 
alla sperduta grotta dell'iso- 
la-di Ouvea, dove gli ostaggi 
sono detenuti da molti gior- 
ni. % 

«Il fronte ha sempre! garanti- 
to la sopravvivenza dei dete- 
nuti nella speranza che un 
negoziato. con. il governo 
francese possa condurre a 
risultati positivi, ma se si ten- 
terà di usare la violenza Pa- 
rigi dovrà assumersi ogni re- 


‘sponsabilità per le conse- 


guenze che ne potranno de- 
rivare», si legge in un comu- 
nicato pubblicato: a Noumea 


‘] sequestratori minacciano: ostaggi condannati se si usa la forza 


di cui si è avuta notizia in 
Francia. 

Intanto, mentre il governo ta- 
ce, il leader dell'estrema de- 
stra Jean-Marie Le Pen ha 
dichiarato che una mediazio- 
ne tra Parigi e i guerriglieri è 
impossibile: «Non vi è scelta 
tra la resa dei ribelli.e il loro 
sterminio».. 

Tra i gendarmi francesi che 
si trovano nelle mani degli 
indipendentisti della: Nuova 
Caledonia figurano, anche 
sei «teste di cuoio» delle for- 
ze speciali della gendarme- 
ria inviate sul posto dopo il 
rapimento del. primo gruppo 
di persone. 

Intanto, l'arcipelago conti- 
nua a vivere giorni di tensio- 
ne. Scontri armati, blocchi 
stradali, gente chiusa nelle 
case da quasi due settimane, 
paura e insicurezza. 

Il rapimento dei primi gen- 
darmi venne due giorni pri- 
ma del primo turno delle ele- 
zioni presidenziali francesi 


USA / ALTRI SUCCESSI IN OHIO E INDIANA 


|Dukakis il maratoneta 


«Ma Jackson non molla - Fra i repubblicani invece è deciso: Bush 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il marato- 
neta. democratico arranca 
verso la nomination: Michael 
Dukakis ha conquistato ieri 
altri 180 delegati, che uniti a 
quelli precedenti gli danno 
un totale di 1485. Il'traguardo 
agognato è fissato a 2.081. 


Fra i repubblicani invece or- . 


mai è tutto deciso: George 
Bush, vice presidente in ca- 
rica, è arrivato alla nomina- 
tion con un unico gigantesco 
balzo. E' la prima volta in 
cinquant'anni che i repubbli- 
cani fanno la loro scelta 
quando mancano due mesi e 
mezzo alla Convention. 

leri si sono avuti i risultati 
delle primarie in due Stati, 
Ohio e Indiana, e nel distret- 
to di Columbia (la capitale 
Washington). L'attenzione 
generale era concentrata 
sulla lotta in casa democrati- 
ca e su un unico interrogati- 
vo: ce l'avrebbe fatto il negro 
Jackson a interrompere il 
trend in favore del «greco»? 
La risposta è no. 

Jesse Jackson ha visto ridur- 
si ulteriormente la. percen- 
tuale del voto bianco, che in 
Michigan aveva raggiunto il 
27. In Ohio e in Indiana, que- 
sta percentuale ha oscillato 
fra il 13 e il 17. Troppo poco, 
per contrastare l'andatura 
dell’instancabile maratone- 
ta, che dall’8 febbraio, dalle 
primarie in lowa, ha percor- 
so trentadue Stati, ha supe- 
rato e costretto all'abbando- 
«no sei concorrenti, ha inflitto 
un buon distacco a Jesse 
Jackson e, ora, è atteso alle 
ultime due serie prove: in 
California e New Jersey, il 7 
giugno. 

La California è l’appunta- 
mento più importante: invie- 
rà alla Convention di Atlanta 
314. delegati. Dukakis  do- 


vrebbe aggiudicarsene 200. 
Altri 200 dovrebbero prove- 
nire da Nebraska e West Vir- 
ginia (10 maggio) e dall'Ore- 
gon (17 maggio). Al conto 
vanno aggiunti 150 cosiddetti 
superdelegati. Insomma, l’8 
giugno, all'indomani delle 
primarie in: California, Mi- 
chael Dukakis si ritrovereb- 
be ‘a soli;100 delegati dalla 
nomination. Non gli dovreb- 
be essere difficile aggan- 
ciarli, magari fra i molti «un- 
commited» di questa grigia 
campagna elettorale. 

Da Boston, dal suo ufficio di 
governatore del Massachu- 
setts, anche Dukakis ostenta 
fiducia. Sarà «arduo» per 
Jesse Jackson raggiungerlo, 
afferma. In effetti così la pen- 
sano gli strateghi democrati- 
ci e persino i collaboratori 
del reverendo negro. L'inte- 
ressato invece non molla. 


leri Jesse Jackson ha tenuto 
un party in un albergo di 
Washington: festeggiava la 
vittoria, scontata, nella città 
più nera. degli Stati Uniti. 
Washington è per il 75 per 
cento di popolazione negra e 
ha dato a Jackson l’80 per 
cento dei voti. Negli altri due 
Stati, Ohio e Indiana, Duka- 
kis è prevalso in una propor- 
zione di due a uno. 

Jackson ha detto: «Non mi ri- 
tiro affatto, la corsa per la 
nomination finisce in Califor- 
nia e solo la California dirà 
chi sarà il candidato del par- 
tito democratico. Tuttavia i 
suoi accenti suonavano for- 
zati, specialmente mentre il 
direttore della sua campa- 
gna elettorale, Willie Brown, 
speaker dell'assemblea del- 
la California, discuteva aper- 
tamente della vicepresiden- 
za. Brown:e i ferventi soste- 
nitori del reverendo negro. 
insistono per un «ticket» Du- 
kakis-Jackson a novembre, 
ma Dukakis è contrario. 


USA /REAGANCI CREDE... - 


Ma i sovietici ridono 
L'America divisa sull’astrologia 


WASHINGTON — Reagan e sua moglie ancora una volta 
hanno messo a rumore gli Stati Uniti e diviso l'opinione 
pubblica americana, balzando alle luci della ribalta per 
il loro interesse per astri e maghi e rubando le prime 
pagine dei giornali all'andamento delle primarie per le 
elezioni presidenziali a novembre. 

Scienziati di fama internazionale, premi Nobel é roman- 
zieri come Isaac Asimov, sono scesi in campo prote- 
stando che è in gioco il buon nome dell'America alle 
soglie del terzo millennio. Ma.tanti che credono alle in- 
fluenze astrali si dicono orgogliosi che anche alla Casa 
Bianca, dove si decide il destino della nazione, trovino 
udienza gli astrologi:e le loro diagnosi sul futuro degli 


uomini e del mondo. 


ll Presidente Reagan e sua moglie Nancy, la maggior 
indiziata, non sembrano tuttavia sentirsi a disagio per 
tutto questo subbuglio. Anzi, la First Lady ha fatto sape- 
‘re per bocca della sua segretaria che non ha nessuna 
intenzione di rinunciare a consultare gli astri solo per- 
ché qualcuno pensa che sia una cosa stupida. «La First 
Lady pensa che non ci sia nulla di male. 

Ma negli uffici della Casa Bianca molti funzionari non 
nascondono il loro disagio e ai giornalisti a caccia di 
qualche boccone prelibato che cercano di sapere se è 
vero che Reagan si è lasciato guidare dagli astri in qual- 
che grossa decisione anche di politica internazionale, 
qualcuno si limita a scrollare le spalle o a sorridere a 
denti stretti e qualcun altro si affretta a smentire. 

Tutto è nato ancora una volta per le rivelazioni più o 
meno maligne contenute in un libro di ricordi di uno 
stretto collaboratore del Presidente, Donald Regan; ca- 
po di gabinetto della Casa Bianca, obbligato ad andar- 
sene l’anno scorso per i contrasti con Nancy sull’orga- 
nizzazione della giornata del Presidente. Secondo Do- 
nald Regan, Nancy consultava gli astrologi per decidere 
quel che doveva fare il marito. Da parte sua il Presiden- 
te non ha negato di consultare gli ‘astrologi ma ha assi- 
curato che non ricorda di essersi mai lasciato influenza- 
re da loro in politica o per altre decisioni. 

Il mondo scientifico americano si è sentito in dovere di 
intervenire. Il comitato per l'indagine scientifica sulle 
pretese dei fenomeni paranormali, che comprende tra i 
suoi membri nomi prestigiosi, come lo scrittore di fanta- 
scienza Isaac Asimov, ha diffuso una dichiarazione in 
cui deplora «il ritorno a superstizioni medioevali». 

E intanto Mosca ride: ieri la Tass ha diffuso un dispaccio 
scherzoso sulla notizia, chiedendosi che cosa mai sug- 
geriranno gli astri in questi tempi al capo della nazione 
leader del mondo occidentale. 


COLLOQUI 
Un passo avanti 
per la pace 

tra il Sud Africa 
e l’Angola 


LONDRA—La pace .in'Ango- 
la resta lontana. Il negoziato 
«impossibile» iniziato mare 
tedì a Londra in un clima ri} 
gorosamente. «top ‘secret» 
tra angolani, cubani e suda” 
fricani, presidente il sottoser 
gretario di stato americano 
Chester Corcker, si è infatti 
concluso ieri senza colpi di 
scena. Ì é 
L'incontro, comunque, non è 
stato inutile. Secondo le lar 
coniche dichiarazioni ri 
sciate al.termine del «vertif 
ce» dal viceministro. degli. 
esteri sudafricani Neil vani 
Heerden, il negoziato si è 
svolto in un'atmosfera «con 
geniale» e priva di scontri. 
«Le parti — ha detto il rape 
presentante di Pretoria — si 
sono scambiate i rispettivi 
punti di vista e hanno Meno. 
convenuto che saranno ne. 
cessari ulteriori incontri». } 
Altro dato positivo, le parti 
hanno espresso l'auspicio 
che il prossimo incontro deb; 
ba aver luogo «entro qualche 
settimana» e non invece tra 
qualche mese. E’ stato inolr 
tre convenuto che  debb: 
aver luogo non più a Londra 
ma nel continente africano. 
Né il luogo né la data sono 
stati precisati. ti 
Per vedere la fine di un cont 
flitto che va avanti da tredici 
anni e in cui è in gioco il cont 
trollo strategico del conti: 
nente africano bisognerà cor 
munque attendere. ia 
Ottenere il disimpegno dellé. 
truppe cubane che fanno so. 
pravvivere il regime marxP. 
sta di Luanda assediato ddi 
ribelli dell’Unita di Jonas S&7. 
vimbi sarà difficile. Ugual 
mente difficile sarà convin:. 
cere il Sud Africa a concedé: 
re — come vorrebbe Was. 
hington— l'indipendenza al. 


la confinante Namibia. 1a 


Oltre agli interessi di Preto” 
ria, di Luanda e dell’Avand; 
comunque, le sorti del nego” 
ziato sono nelle mani di Was: 
hington e di Mosca. Malgra” 
do l'assenza di delegati so” 
vietici all'incontro di Londra, 


|. Crocker lunedì scorso aveva. 


incontrato il viceministro der 
gli esteri sovietico Adalmis: 
hin, il quale aveva espress0 
la volontà del Cremlino di’ 
applicare in Africa australe Il 
disimpegno modello afgha: 
no. fi 
Il prossimo appuntamento in i: 
Africa potrebbe includer@ 
nuovi «ospiti»: per esempi? 
Jonas Savimbi, il grande as 
sente di Londra. Il rappre? 
sentante dell’Unita a Lisbo” 
na, colonnello Abel Chinukb: 
ha detto ieri infatti con chia” 
rezza che «l'iniziativa sarà 
valida se il prossimo NeooA 
ziato includerà anche |'Un 
ta. In caso contrario, la guef” 
ra continuerà». } 
La giornata di ieri è stata cé* 
lebrata dal movimento né”. 
zionalista namibiano «Sw4a° 
po» come il «giorno di Cassi” 
ga», la località 250 chilometi! 
a Nord del confine con l'A 
gola dove dieci anni fa I? 
truppe sudafricane ucciser? 
528 persone tra le quali 120 
bambini. Pretoria sostenn?. 
che si trattava di guerriglieli 
della Swapo, mentre il movi” 
mento disse che si trattava di 
profughi. ; | 
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JOE COCKER A UDINE 


Gran voce blues 


Il «vecchio leone» è ancora capace di... ruggire 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — «Che cosa faresti 
se io cantassi fuori tono? Ti 
alzeresti e te ne andresti? 
No, naturalmente, e la rispo- 
sta la conoscono tutti: tutto è 
Possibile, con un piccolo aiù- 
to da parte dei miei amici...», 
«With a little help from my 
friends», appunto. La leg- 
genda di Woodstock che so- 
pravvive a dispetto degli an- 
ni e dell'età. Quando parte la 
Celeberrima strofa, secondo 
bis a conclusione di due ore 
Scarse di musica, il rituale è 
ormai completo. Mancava 
solo l'esecuzione di quel 
brano scritto vent'anni fa da 
Lennon e McCartney, saluta- 
to per l'ennesima volta da un 
applauso partecipe e quasi 
commosso, per concludere il 
concerto che Joe Cocker ha 
tenuto l’altra sera al pala- 
Sport Carnera di Udine, da- 
Vanti a oltre tremila spettato- 
fi giovani e meno giovani. 

In'effetti non si potrebbe pen- 
Sare a un’esibizione del vec- 
chio leone del blues-rock, 
Senza quella canzone. Se 
Non la cantasse, manchereb- 
be qualcosa. Un paio di volte 
ha tentato di lasciarla fuori 
dalla scaletta, ma è stato dis- 
Suaso dal farlo quasi a furor 
di popolo. E ora, nonostante i 
crolli e le rinascite che si so- 


Tremila giovani e meno giovani 


hanno consacrato la rinascita 


di un interprete già passato 


alla storia della musica rock 


no alternati nel corso della 
sua carriera, nonostante i di- 
schi e le canzoni nuove, il 
brano non manca mai nei 
suoi concerti. 

Lo stomaco quasi sformato 
dalla birra, l'aspetto che de- 
nuncia più dei suoi quaranta- 
quattro anni che hanno cono- 
sciuto vizi e stravizi, i movi- 
menti spesso scoordinati, 
Cocker si è presentato al 
pubblico friulano con una 
quarantina di minuti di ritar- 
do, primo segno di un profes- 
sionismo perlomeno. vacil- 
lante. Ma si è fatto perdona- 
re quasi subito. Una delle più 
grandi voci mai espresse dal 
rock — alcuni dicono la più 
grande in assoluto — ha in- 
granato. subito una marcia 
alta. C'era bisogno di scal- 
dare l'atmosfera, ed ecco al- 


lora, come seconda canzone, 


in scaletta, quella «You can 


leave.your haton» che è diffi- 
cile scindere dal ricordo del- 
la conturbante Kim Basinger 
che lascia cadere ogni velo a 
suon di musica nel film «No- 
ve settimane e mezzo». 

Ma Kim Basinger stasera 
non c'è. Sul palco, accanto al 
«negro bianco», due coriste 
di colore che si muovono 
senza far galoppare troppo 
la fantasia dei presenti, e so- 
prattutto sette musicisti con 
il diavolo in corpo, in grado 
di creare un tappeto di car- 
boni ardenti per la gran voce 
del leader. Cocker, dal canto 
suo, a dispetto del look di- 
messo, dimostra di non es- 
sere più lo zombie di qual- 
che anno fa. Ha riacquistato 
la voglia di cantare, alterna 
emozioni tenui a. robuste 
sgroppate rock, è un fine ce- 
sellatore di atmosfere. La 
sua voce rauca, sporca, ad- 
dirittura lacerata ti entra nel 


corpo e ti rimbomba nell'ani- 
ma. E’ graffiante, le sue zam- 
pate sono feroci, le passioni 
genuine, a dispetto della 
routine che insidia queste 
sue esibizioni sempre più 
frequenti. 

Non è un autore. Non lo è 
mai stato, E'un grande inter- 
prete puro, capace di regala- 
re nuova e miglior vita a bra- 


' ni scritti e già interpretati da 


altri. Successe vent'anni fa 
con «With a little help from 
my friends», succede adesso 
con «Unchain my heart», che 
dà il titolo al suo più recente 
album e fa quasi dimenticare 
la versione già consegnata 
alla storia da Ray Charles. 
«Feelin’ alright», già dei 
Traffic, è un altro brano rein- 
ventato. dall'artista. Ma la 
scaletta del concerto è ricca 
anche di altre canzoni: una 
«Guilty» che regala rauche 
emozioni, una «Up where we 
belong» che non ha perso 
nulla dai tempi del film «Uffi- 
ciale e gentiluomo», tante al- 
tre ancora. 

Non resta che celebrare an- 
cora una volta la rinascita di 
questo artista, autentico ca- 
poscuola della vocalità rock- 
blues. A vederlo sembra un 
fantasma. Ma basta sentirlo 
per capire che il ruggito del 
vecchio leone è ancora in 
grado di scatenare faville. 


L’aspetto un po’ dimesso:dei suoi 44 anni portati male. 
Ma quando tira fuori la sua gran voce Joe Cocker (in 


questa immagine di Montenero) mette d'accordo 


ancora tutti. 


AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Troppo... sazi, per chiedere il bis 


Dopo due ore di musica, di cui quasi due terzi dedicati all’«Ottava» di Bruckner 


>» MILANO 
Vince il Duo 
regionale 


i UDINE — Nuovo ricono- 
+ scimento per il Duo.com- 
posto dal violinista udi- 
nese Stefano Picotti e 
dal chitarrista goriziano 
Giuliko Chiandetti, for- 
|-matosi al Conservatorio 
|, Tartini» di Trieste. | die 
giovani musicisti, reduci 
da importanti manifesta- 
| zioni in Urss e nella Re- 
pubblica federale tede- 
sca, nei giorni scorsi si 
sono aggiudicati il primo 
premio assoluto al se- 
condo Concorso interna- 
izionale per Duo «A. 
Maddalena» Città di Mi- 
lano. Il loro programma 
comprendeva pagine 
originali di Paganini e 
iletic. 


| MUSICA 
Duo Baldini 
in concerto 


—d 


PORTOGRUARO — Do- 
Mani alle ore 21.15 nella 
sala municipale di Porto- 
Aruaro avrà luogo un 
‘| Concerto del giovanissi- 
Mo violinista. triestino 
Emmanuele Baldini (nel- 
lafoto), con la partecipa- 
zione del pianista Loren- 
zo Baldini. 
Emmanuele Baldini, na- 
to a Trieste 16 anni fa e 
allievo del prof. B. Polli, 
ha vinto per tre volte 
consecutive il Concorso 
internazionale violinisti- 
co di Farra d'Isonzo. Un 
‘| anno fa ha conquistato il 
primo premio assoluto al 
i Concorso internazionale 
| di Capri. Suona con un 
| violino del liutaio udine- 
Se Giulio Piccini. 
Lorenzo. Baldini, pure 
triestino, è diplomato a 
Pieni voti in pianoforte e 
clavicembalo. Si è perfe- 
zionato a Roma con Car- 
lo Zecchi. Attualmente 
Insegna pianoforte prin- 
Cipale al Conservatorio 
«Tartini» di Trieste. 
| due Baldini proporran- 
| No nella prima parte la 
| «Follia» di Corelli e tre 
Composizioni di Krei- 
Sler, Bruch e Bloch: nel- 
la seconda parte esegui- 
lanno la sonata in la 
Maggiore di Franck per 
lolino e pianoforte. 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


MONFALCONE — Non ci so- 
no stati «bis» dopo il concer- 
to dell'Orchestra della Ra- 
diotelevisione di Lubiana al 
Comunale di’ Monfalcone; 
dopo due ore di musica, di 
cui due terzi per la sola Otta- 
va di Bruckner, sarebbe sta- 
to insensato pretenderli, co- 
me concederli. L’applauso, 
insistente e caloroso, signifi 
cava che dopo tanta grazia 
di Dio non restava che l’ap- 
pagato congedo. 

L'ascolto del restò non era 
facile. Vi si coglie lo sforzo 
per accedere al trascenden- 
tale; hon è da tutti compene- 
trare negli intendimenti di 
Bruckner che suonano come 
un atto di omaggio all'essere 
supremo e che si identifica- 
no in contemplazione del di- 
vino. Bruckner dovette soffri- 
re non poco, costretto come 
fu ad adoperare parole, sin- 


TEATRO 
E per finire 
Ronconi 


TRIESTE — Ultimo, in- 
tenso squarcio di stagio- 
ne per il Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Mentre si stanno conclu- 
dendo con successo le 
repliche triestine del pi- 
randelliano «Sei perso- 
naggi in cerca d'autore», 
la compagnia di mario- 
nettisti, con la quale lo 
Stabile regionale ha rial- 
lestito alcuni degli spet- 
tacoli più famosi dei 
«Piccoli di Podrecca», si 
trova nella Germania del 
Nord per una nuova e 
prestigiosa tournée. 
Tournée nel corso della 
quale le marionette del 
grande artista. friulano 
riproporranno l’ormai 
storico «Varietà» in di- 
Verse città tedesche, fra 
le quali Lubecca, Am- 
burgo.e Brema. 
Ricordiamo che lo spet- 
tacolo con le Marionette 
di Podrecca ha rappre- 
sentato l’Italia, assieme 
a quelli di Falso Movi- 
mento, della compagnia 
di Giorgio Barberio e del 
Collettivo di Parma al 
Festival internazionale 
di teatro a Caracas, in 
Venezuela. 

Altro importante appun- 
tamento il debutto a Mi- 
lano, al Salone Pierlom- 
bardo, di «Beckett Con- 
certo», lo spettacolo su 
testi di Beckett, interpre- 
tato da Vittorio France- 
schi e diretto da Marco 
Sciaccaluga, che conclu- 
de proprio nel capoluo- 
go lombardo la sua lun- 
ga tournée. 

La conclusione della sta- 
gione si avrà a partire 
dal 12 maggio al Politea- 
ma Rossetti con «La ser- 
va amorosa», una com- 
media goldoniana mes- 
sa inscena da Luca Ron- 
coni e interpretata da 
Annamaria Guarnieri, 


Il maestro Anton Nanut e i suoi novanta 
professori dell’Orchestra della Radiotelevisione 
di Lubiana hanno aggiunto un’ulteriore perla 
alla lunga collana di benemerenze monfalconesi, 
mostrando una qualità in più, la resistenza 

alla fatica, la concentrazione intellettuale 
essendo stata sottoposta a più di una insidia. 


[ri 


tassi.e veste strumentale wa- 
gneriane, avvertendo in sé 
una condizione. d'animo 
semplice e candida, intrisa 
di umiltà come quella di uno 
Schubert. Di qui l’obbligato- 
lietà a percorrere sentieri 
mastodontici, ad assumere 
atteggiamenti monumentali. 
In essi non v'è traccia di 
quella lotta che appartenne a 
Beethoven non c'è la febbre 
di conquista o il titanico or- 
goglio di Wagner, ma solo 
contemplazione, fede e ane- 
lito al metafisico. 


RAITRE 
Lo stilista 
Balestra 


TRIESTE — Stilista per 
scommessa, disinibito 
ingegnere di sete e colo- 
ri, artista e artigiano al- 
l'insegna del motto «te- 
sta fra le nuvole e piedi 
per terra», Renato Bale- 
stra (nella foto) è l’ospite 
odierno di ‘«Un fatto, un 
personaggio», settima- 
nale tv in onda alle 18.30 
su Raitre a cura di Mario 
Licalsi e Viviana Valen- 
te. 

Nell'intervista Renato 
Balestra racconta la sua 
avventura personale (di 
come cioè, studente di 
ingegneria, abbia deciso 
di scegliere la strada 
della moda) e il com- 
plesso mondo dell’«hau- 
te. couture». | rapporti 
della moda con la cultu- 
ra, l'arte, il tempo, il 
grande business inter- 
nazionale, vengono 
spiegati in tono sempli- 
ce, talvolta divertito, 
sempre elegante. ‘ Di 
quell’eleganza impalpa- 
bile e segreta che solo 
Un grande maestro dello 
chic conosce e Può per- 
mettersi. 

La trasmissione'è corre- 
lata da immagini della 
sfilata di presentazione 
della collezione Balestra 
primavera-estate '88. 


Non si può parlare di prolis- 
sità del.suo: discorso, ma c'è 
comunque il rischio di per- 
dersi; anche per l’esecutore. 
Anton Nanut e i suoi novanta 
professori d'orchestra han- 
no aggiunto un'ulteriore per- 
la alla consistente collana di 
benemerenze monfalconesi, 
mostrando una qualità in più, 
la resistenza alla fatica, la 
concentrazione. intellettuale 
essendo sottoposta a più 
d’un'insidia. 

Dei quattro movimenti, corri- 
spondenti ad altrettanti poe- 


MUSICA 
«Trieste 


prima» 


TRIESTE — L’Associa- 
zione triestina per la mu- 
sica contemporanea 
«Chromas» lancia la se- 
conda edizione di «Trie- 
ste prima», una sgrie di 
incontri . internazionali 
dedicati alla musica 
d'oggi che. si terranno 
dal 19 maggio al 6 giu- 
gno. Nel corso delle sei 
manifestazioni verranno 
‘eseguite ben 36 compo- 
sizioni di cui 31 dì musi- 
cisti viventi. In particola- 
re: 8 prime. esecuzioni 
assolute, 11 in prima per 
l’Italia e 7 perla città. 
ll via verrà dato nella ba- 
Silica di S. Silvestro, se- 
de deputata del ciclo, il 
23 maggio con la celebre 
violoncellista Roham De 
Saram, che. presenterà 
pagine di Crumb, Berio, 
Lutoslawski, Britten, 
Pousseur, Dillon, Grillo, 
Dutilleux e Xenakis. Il 
Violoncello sarà, assie- 
me al pianoforte, il tema 
centrale della rassegna 
che il 25 maggio si spo- 
sterà all’auditorium del- 
la Rai per un «video» di 
Edward Zajec dell’Uni- 
versità di Syracuse 
(Usa) prodotto. dalla 
‘ stessa Rai in collabora- 
zione con il Premio Città 
di Trieste. Il 26 maggio il 
pianista Carlos Roque 
Alsina eseguirà tra l’al- 


tro in prima mondiale 
«Obliques» di Amy. È 
Il 2 giugno due solisti del 
«Kontrapunkte» vienne- 
se, Wallisch e Keu- 
sching, violoncello e pia- 


noforte, presenteranno 
musiche di connazionali 
in «prima», mentre il 6 
giugno la rassegna si 
chiuderà con un pro- 
gramma. pianistico ese- 
guito da Antonella Co- 
stantini, Giorgio Moroz- 
zi, Piero Maranzana, 
Flavia Brunetto, Alek- 
sander Rojc e dedicato a 
compositori triestini. 


mi sinfonici, nell’alternanza 
di patetiche suppliche affida- 
te agli archi e di laceranti e 
Spasmodiche tensioni, con 
qualche gentilezza sparsa 
Qua e.là, Nanut ha sostenuto 
con vivezza il discorso, sen- 
za cedimenti. 

Ammirevoli gli ottoni, nel cui 
nutritissimo gruppo emerge- 
vano le. quattro tube wagne- 
riane,.e particolarmente: riu- 
scito lo splendido Adagio. Le 
divagazioni e.gli.arenamenti 
di Bruckner appaiono come 
una sorta di-anticipazioni al 
grande naufragio di una so- 
Cietà semi-condannata: 

Il programma ha compiuto il 
cammino inverso, come sca- 
turito da un lettino di psicoa- 
nalisi, presentando all’inizio 
Berg e Webern: 

Difficoltà sparse a piene ma- 
niin ambedue i brani,essen- 
do l’op. 6 di Berg affidata ad 
Un organico pingue quanto 
quello bruckneriano con'«co- 
lori» sospesi e laceranti, 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 
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LI NOI: 


CONCERTO AL CCA 


Pianista americana 
da «Formula uno» 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Nell'ambito del- 
«American Cultural Week» 
organizzata dall’Usis, mar- 
tedì scorso il Circolo della 
cultura e delle arti ha ospita- 
to un recital della pianista 
Shirley Anne Seguin, prima 
tappa della tournée italiana 
di quest'artista che è stata 
scelta come «ambasciatrice 
musicale» statunitense per 
l'attuazione del programma 
«Artistic Ambassador», inte- 
so a far conoscere all'estero 
il meglio della cultura ameri- 
cana. 

Pur essendo una strumenti- 
sta già in carriera e profes- 
sionalmente «matura», della 
Seguin non avevamo mai 
sentito parlare; è bastata co- 
munque la prima mezz'ora 
d'ascolto per scacciare ogni 
scettica sfiducia e apprezza- 
re le sue notevoli doti. 

Essa possiede stupefacenti 
agilità e prontezza muscola- 
re; il suono è quasi sempre 
molto curato, calibrato su 
una scala di valori di dinami- 
ci di grande estensione, al 
culmine della quale si pon- 
gono . certi «fortissimo» di 


maschile, eroica robustezza. 
Le qualità espressive non 
sono da meno, sgorganti da 
un temperamento appassio- 


dl 


nato, generoso, capace sia 
d’infiammarsi con abbando- 
no sia di riflettere interior- 
mente. 

Il denso programma era pro- 
prio predisposto per mettere 
alla luce le ottime capacità 
esecutive della Seguin, po- 
nendola di fronte a veri capi- 
saldi della letteratura piani- 
stica spazianti dal classici- 
smo e romanticismo tede- 
schi fino ai nostri giorni. E le 
mani della pianista hanno 
funzionato a meraviglia. 

Non altrettanto buone sono 
state però le sue scelte stili- 
stico-interpretative che tal- 
volta davano luogo a piccoli 
squilibri, bizzare cadute di 
gusto od.incomprensioni del 
testo. La sonata op. 110 di 
Beethoven si presentava co- 
me il punto magggiormente 
dolente. Tutto bene per l'in- 
tensità del fraseggio e le ca- 
ratteristiche timbriche del 
tocco ma spesso la scelta dei 
tempi, dei respiri, dei rallen- 
tando usciva dai binari di 
una consolidata «tradizio- 
ne». 

Una «stonatura» che le si è 
perdonata facilmente, vista 
pure la splendida lettura del- 
la Fantasia op. 17 di Schu- 
mann. Qui la statunitense ha 
superato con. vitalità ed 
energia sostenute da piglio 
scattante. Ma non c'erano 


MAGGIO 


RADDOPPIA 


solo tecnica e velocità, per- 
ché i tre episodi della com- 
posizione schumanniana ve- 
nivano anche «elettrizzati» 
da un visionario abbandono 
poetico. 

La seconda parte del concer- 
to faceva andare a braccetto 
russi e americani proponen- 
do ‘pezzi di Prokofieff e di 
George Perle. Quest'ultimo 
ha composto i «Six New Etu- 
des for Piano» nel 1984 per 
incarico dell’Usia e ne ha af- 
fidato l'esecuzione alla Se- 
guin. Si tratta di brevi tra- 
scendentali pagine dal lin- 
guaggio composito che non 
rifugge le formule pianisti- 
che del passato. 

La sicurezza con cui la Se- 
guin ha lucidamente suonato 
la musica del compositore 
suo connazionale, veniva 
pure alla luce nella resa del- 
la settima Sonata di Proko- 
fieff. Una interpretazione 
portentosa, affrontata con 
spavalderia e percussiva, 
barbarica, incisività. Solo 
l'«Allegro inquieto» ci pare- 
va un po’ troppo affrettato; 
per il resto l’«Andante calo- 
roso» veniva colto nel suo 
giusto ironico languore. Fi- 
nale in bellezza con un «Pre- 
cipitato» da Formula Uno per 
il trascinante incedere ritmi- 
co. Successo. vivissimo ma 
pochi ascoltatori. 


«LA CONVENIENZA 


“USATO 


DIESEL" 


Ecco la doppia convenienza del 


Ri Di qual 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


esta sera 
alle ore 20£ 


EA RIO 


vidire! 


respira DS it 


Se siete “pazienti molto, 
molto nervosi”, non perdete 
l'occasione di rilassarvi con Mel 
Brooks e il suo dirompente 
umorismo. Dedicato ad Alfred 
Hitchcock, nella grande festa di 
“Una notte all'Odeon”, un film 
che vi farà ridere e... rabbri- È 


LA TV CHE SCEGLI TU. la 


ANNIVERSARI 


Maggio francese: 
visse un mese 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Immagini di barri- 
cate, di poliziotti che si ripa- 
rano dietro il grande scudo o 
che attaccano coi manganel- 
li. Flash su automobili bru- 
ciate, su visi insanguinati. Le 
bandiere rosse a Nanterre, 
alla Sorbona, all’Odéon. Die- 
ci milioni di lavoratori in 
sciopero. Un milione di per- 
sone sugli Champs Elysées 
per gridare solidarietà al ge- 
nerale De Gaulle. 

Immagini in bianco e nero. 
Accadeva cento anni fa... nel 
1968. Quanto è lontana la 
Francia di oggi da quella 
gran fiammata di rivoluzio- 
ne, da quel terribile maggio 
Sessantotto che per un atti- 
mo fece vacillare il potere. Il 
film degli avvenimenti è con- 
segnato per sempre agli ar- 
chivi. | ricordi danno vita a 
una mostra, inaugurata nella 
Fnac di Montparnasse all'in- 
segna del «Come eravamo». 
Le ultime reliquie vengono 
disperse in un’asta della Sal- 
le Drouot, a Parigi: 200 mila 
lire per il manifesto del pu- 
gno rnsso sulla ciminiera 
della fabbrica, 160 mila per 
la caricatura di De Gaulle in 
divisa nazista, 60 mila lire 
per un cubetto di porfido, il 
«pavé», divelto dalla pavi- 
mentazione stradale dagli 
studenti di allora. Trenta mi- 
lioni di lire: è il valore che 
l'asta ha attribuito alle testi- 
monianze sopravvissute in 
vent'anni. 

Che cosa resta? Il. ricordo, 
con poche segrete nostalgie: 
la Francia commemora, e 
guarda come è cambiata. 
Rievochiamo i fatti. Tutto ha 
inizio a Nanterre, con il «mo- 
vimento del 22 marzo» ani- 
mato da Daniel Cohn-Bendit, 
«Dany il rosso». Furono i pri- 
mi focolai della rivolta, con 
gli slogan che sarebbero di- 
venuti celebri: la fantasia al 
potere, vietato vietare, siate 
realisti chiedete l’impossibi- 
le. 

|l.3' maggio i gendarmi pene- 
trano nella Sorbona e arre- 
stano 600 studenti. Il 6 mag- 
gio violenti scontri nelle stra- 
de danno un bilancio di 600 
feriti e 422 arresti. Il 10 la ri- 
voluzione si espande nel 
quartiere latino: nella «notte 
delle barricate» 367 persone 
restano ferite. Sciopero ge- 
nerale e corteo di studenti e 
sindacati, il 13 maggio. Oc- 
cupazione del teatro dell’O- 
déon il 15. Sciopero di tutte 
le officine Renault, il giorno 
dopo. 

E’ come una dichiarazione di 
guerra allo Stato: De Gaulle, 
che è in visita ufficiale in Ro- 
mania, deve rientrare in anti 


ARTE 
La collana 
«importata» 


MILANO — | giornali 
americani l'hanno defi- 
nita «un’enciclopedia al- 
la grande, però in forma 
economica». E’ la presti- 
giosa «World of Art» del- 
la Thames and Hudson 
di Londra, presente da 
più di trent'anni in sedici 
lingue di ogni parte del 
mondo. 

Ora la collana esce in 
italia, edita da Rusconi 
(«Rusconi Arte»). | primi 
volumi sono dedicati alla 
biografia critica di Rem- 
brandt (di Christopher 
White) e Magritte (di Su- 
zi Gablick), «L'arte della 
Mesoamerica» (di Mary 
Ellen Miller), «Impres- 
sionismo» di Phoebe 
Pool, «Futurismo» di Ca- 
roline Tisdall e Angelo 
Bozzolla. 

La novità principale con- 
siste in un sistema di se- 
.gnali numerici che con- 
sente un. riferimento 
istantaneo tra testo e il- 
lustrazioni. 


LIBRI 
Romanzo 
d’esordio 


VENEZIA — Si chiama 
Pia Fontana, è nata a 
Pordenone e vive ‘a Ve- 
nezia. Scrive da sempre 
ma ora vede pubblicato 
il suo primo romanzo, 
«Spokane» (ambientato 
in una cittadina america- 
na) in uscita da Marsilio. 
La Fontana è uscita pub- 
blicamente allo scoperto 
con un prestigioso pre- 
mio: il «Calvino», dove i 
suoi racconti sono stati 
valutati per «la ricerca 
stilistica di indiscutibile 
valore». 


I protagonisti? 


Imborghesiti. 


E ora i cimeli 


vanno all’asta 


cipo. Dice: «Sì alla riforma, 
no alla chienlit». Replicano 
gli studenti: «La chienlit (di- 
sordine, casino, n.d.r.) è lui». 
E° inarrestabile, e minaccio- 
so, il flusso degli eventi. Il 24 
maggio, proprio il giorno in 
cui De Gaulle annuncia un 
referendum sul «rinnova- 
mento», un giovane viene 
ucciso inuna manifestazione 
a Parigi, e un commissario di 
polizia a Lione, da un camion 
che.gli viene lanciato addos- 
so. Governo e sindacati ten- 
tano negoziati in un clima 
febbrile: si arriva così alla 
firma degli «accordi di Gre- 
nellè», che prevedono. l'au- 
mento del 33 per cento del 
salario minimo, e del 7 p.c. 
dell'insieme dei salari. 

Ma le lacerazioni restano, 
nel mondo politico. Ecco il 
socialista Mitterrand che 


chiede, il 28 maggio, la costi-" 


tuzione di un governo provvi- 
sorio di gestione, nell’even- 
tualità che De Gaulle lasci il 
potere. «Non me ne andrò», 
risponde il Generale, due 
giorni dopo; e ‘annuncia lo 
scioglimento — dell’Assem- 
blea Nazionale. Un milione 
di persone sfilano a Parigi 
per sostenerlo; è ormai la 
parola «fine» messa ‘alla 
contestazione; la «ricreazio- 
ne», per usare le parole di 
De Gaulle, è terminata. 
Morto per sempre, dopo quei 
28 terribili giorni, il Sessan- 
totto francese? La storia esi- 
ta. Ebbe ragione il primo mi- 
nistro di ‘allora, Georges 
Pompidou, che dichiarò al 
termine della. rivoluzione: 
«Niente ormai sarà più come 
prima»? Certo, icambiamen- 
ti ci furono, culturali e socia- 
li; arcaiche strutture fin li di- 
fese strenuamente dal’ pote- 
re saltarono. Rimase l'ansia 
di affermare un nuovo modo 
di vivere: «Tutto ciò che sia- 
mo oggi, nel bene e nel ma- 
le, trae origine da quelmese 
di maggio», dice — esage- 
rando —. Cohn. Bendit. E 
spiega: «Il liberalismo, l’au- 
tonomia, l’individualismo, la 
dignità sociale, il senso della 
solidarietà, le grandi pulsio- 
ni del mondo d'oggi vengone 
tutte da quelle tre settimane 
di passione». 


Cohn-Bendit, l’«anarchico 


RIVISTE 


«Leggere» 
sui libri 


MILANO — Lunedì 9 
maggio sarà in edicola il 
primo numero di «Leg- 
gere», la rivista mensile 
di letteratura e informa- 
zione libraria diffusa dal- 
la casa editrice milane- 
se di Rosellina Archinto, 
che si propone di fornire 
uno strumento in grado 
di introdurre felicemente 
all’avventura della lettu- 
ra, di orientare con ma- 
no curiosa e sicura nella 
selva libraria italiana ed 
estera. 

In questa impegnativa 
impresa Rosellina Ar- 
chinto (già fondatrice e 
direttrice della Emme 
Edizioni) è affiancata da 
Franco Marcoaldi, sag- 
gista e giornalista, e da 
un folto gruppo di colla- 
boratori, da Adriano So- 
fri a Beniamino Placido, 
da Ruggero Pierantoni a 
Gianfranco Colombo. 
«Ma il nostro maggior 
sforzo — spiega Mar- 
coaldi, — sarà quello di 
aprire le pagine di ’L'eg- 
gere’ a quegli intellet- 
tuali e ‘studiosi. scono- 
sciuti di cui l’Italia, so- 
prattutto .in provincia, è 
ricchissima». 

La struttura della rivista 
prevede un'ampia sezio- 
ne dedicata a interviste 
(sul primo numero a Gio- 
vanni Testori), ritratti 
(Gianfranco Contini) e 
inchieste (come e dove 
andare per bancarelle, 
naturalmente. di. libri). 
Ampio spazio è poi dedi- 
cato a pagine di libri fre- 
schi di stampa e all’in- 
ventario delle novità li- 
brarie raccolte per argo- 
menti, dall'antropologia 
alla biologia, dai gialli 
alla teologia. 

Non manca qualche spe- 
rimentazione, per esem- 
pio quella sul nesso tra 
parola e immagine. 


tedesco» del movimento 22 
marzo che oggi vive a Fran- 
coforte dove anima un gior- 
nale alternativo, è rimasto 
fedele allo spirito del Ses- 
santotto. | venti anni trascor- 
si, per lui, non hanno intac- 
cato la forza del messaggio 
lanciato dai moti di piazza. 
Pochi però condividono la 
sua tesi: i 28 giorni di fuoco 
incisero a fondo nel tessuto 
sociale della Francia, ma 
non ne modificarono i mo- 
delli politici e le ideologie. 
Ecco perché quel periodo 
appare oggi così lontano nel 
tempo. 

Dice il grande Eugène lone- 
sco: «II maggio mi fa pensare 
al Carnevale di Colonia, dol- 
ce, falso-cattivo. Alcuni ave- 
vano intenzioni interessanti. 
Ma non è durata: sono diven- 
tati dei bravi borghesi e dei 
notabili un po’ meno bravi». 
Malraux osservava: «Non 
sono dei veri rivoluzionari: 
sono passati davanti all’As- 
semblea Nazionale senza 
entrarci». «Adesso — con- 
clude lonesco — sono tutti 
ben seduti sulle loro sedie». 


Un paragone è illuminante: 
quello fra gli studenti arroc- 
cati all'Odéon, due decenni 
fa, e i giovani radunati agli 
Invalidi due anni fa, quando 
il progetto di.legge Devaquet 
sulle università tornò ad ac- 
cendere la contestazione 
studentesca. | primi si batte- 
vano per l’idea del cambia- 
mento. | secondi, per la con- 
servazione. | primi volevano 
lo scardinamento del siste- 
ma politico. | secondi si op- 
ponevano a una legge di ri- 
forma; i ragazzi dell’86, co- 
me quelli dell’88, reclamano 
serietà negli studi, accesso 
non selettivo all'università, 
garanzie sul futuro posto di 
lavoro, collegamento fra uni- 
versità e mercato. 

Ha ragione lonesco: i rivolu- 
zionari di vent'anni fa sono 
seduti, e i loro figli hanno ac- 
cettato del. loro messaggio 
solo quel che riguarda l'im- 
portanza della «qualità della 
vita». Eccoli, gli «ex», riuniti 
ancora una volta all'Odéon, 
per un dibattito, con qualche 
chilo in più e tante illusioni in 
meno. Alain Geismar, uno 
dei leader storici del Mag- 
gio, ha tre figli e dirige una 
società di telematica. Serge 
July, che militava nella sini- 
stra proletaria, dirige «Libé- 
ration», il terzo quotidiano 
nazionale francese. 

André Glucksmann non di- 
sdegna di iscrivere per i 
grandi giornali borghesi. 
Roland Castro fa l'architetto. 
Tutti ben inseriti nel sistema. 
Quanti sconfitti, nella gran 
battaglia delle utopie! 


dolorosi. 


AMORE /STUDI 


Lui, lei e il loro equivoco 


Così i modelli culturali incidono pesantemente su «maschile e femminile» 1° 


- Una donna «femminile»? Così l’ha interpretata David Bailey in questa foto. Ma in 
realtà «femminilità» e «mascolinità» sono due concetti indotti da schemi culturali 
e non giovano affatto ai rapporti tra le persone. Anzi, sono fonte di equivoci 


TEATRO 


Le Materassi all’aria 


Versione «napoletana» del lavoro di Palazzeschi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Delle «Sorelle Ma- 
terassi» di Palazzeschi si ri- 
corda una deliziosa versione 
televisiva che, in retrospetti- 
va, potrebbe benissimo dive- 
nire leggendaria. Nei ruoli 
delle due sorelle pudibonde 
e sospirose Rina Morelli e 
Sarah Ferrati; Nora Ricci nei 
panni di Giselda, la sorella 
«con un passato» costretta a 
uno stato di quasi servaggio, 
e Ave Ninchi come la popola- 
na Niobe, indulgente e poco 
incline allo  «scandolezza- 
mento». Senza dimenticare 
il Remo di Giuseppe Pambie- 
ri, spavaldo e con il baffetto 
assassino. 

Il mezzo televisivo tende a 
proporre versioni quasi «do- 
cumentaristiche» dei roman- 
zi presi a prestito e, questo 
di Palazzeschi, non ha costi- 
tuito certo un'eccezione: co- 
stumi rigorosamente del pe- 
riodo, arredi, ambientazione 
toscana. Il teatro, in questo, 
è molto più suggestivo, ba- 
sato com'è su una «volonta- 
ria sospensione dell’incre- 
dulità», per usare le parole 
di Coleridge. 

Un adattamento teatrale non 
può (e non deve) restituire il 
romanzo nella sua integrali- 
tà; e non si tratterà mai, quin- 
di, di una trasposizione do- 
cumentaristica‘ Per sua stes- 
sa natura, ilteatroimplica un 
«punto di vista», una pro- 
spettiva secondo cui sceglie- 
re gli episodi, un'idea germi- 
nale dalla quale far procede- 
re sia il testo sia la sua rap- 
presentazione. 

Per quanto riguarda l’adatta- 
mento di Fabio Storelli dal 
romanzo. di Palazzeschi, 
l'autore teatrale espone, sul 
programma di sala, le rifles- 
sioni che l'hanno condotto a 
operare una fondamentale 
scelta di campo. Sì, perché 


Scelta di campo 


fondamentale 
l’adattamento 
di Storelli 


«Le sorelle Materassi» che 
hanno debuttato sul palco- 
scenico romano del Teatro 
delle Arti non han sciacquato 
i loro panni in Arno, non han- 
no la caustica loquacità to- 
scana, bensì la liquida, sen- 
suale cadenza di Portici. 

Sono dodici anni che Caroli- 


na e Teresa Materassi (le 


due sorelle ricamatrici. e 
possidenti di un podere) 
hanno accolto in casa il nipo- 
te Remo, orfano dei genitori. 
Il ragazzo è ormai un uomo, 
spavaldo e «vizioso», preda 
di cattive compagnie e molto 
spendaccione. Donne, moto- 
ri e bagordi...e le ziette che 
lo viziano e pagano per i de- 
biti egli «sfizi», paghe di es- 
sere condotte, a volte, a ce- 
na fuori. Egli le ha tramutate 
in «scimmie ammaestrate» 
e, piano piano, le donne 
stanno dilapidando il capita- 
le. 

Nel secondo tempo, le due 
donne si stanno finanziaria- 
mente risollevando da un pe- 
riodo disastroso, conse- 
guente al pagamento degli 
enormi debiti del nipote. Egli 
è partito da molto tempo e, di 
lui, giungono solo cartoline. 
Fino a quando'una lettera ne 
annuncia il prossimo matri- 
monio con una ricchissima 
americana, Peggy. Alla noti- 
zia, la gelosia delle due an- 
ziane. signorine esplode, 


portandosi dietro tutta la. 


sessualità repressa di due 


zitellone che, attraverso gli 
eccessi del nipote e la sua 
esuberanza fisica, avevano 
vissuto trasversalmente la 
loro dose di trasgressione in 
una vita morigerata e gover- 
nata da un rigido convenzio- 
nalismo sociale: 
L'ultima scena le vede able 
colmente vestite da spose 
per accompagnare all'altare 
la giovane americana, in me- 
sto rimpianto di fronte a un 
ingrandimento ad altezza 
naturale del nipote nudo, 
mentre la sorella «savia»,.la 
Giselda trattata alla stregua 
di una lavorante, ride piena 
di disprezzo. 
Certo, la scelta «napoleta- 
na» di Fabio Storelli può es- 
sere discutibile, nel senso 
che appiattisce il senso delle 
«piccole cose di pessimo gu- 
sto» che governa la vita delle 
anziane signorine. L'autore 
si giustifica dichiarando che 
lasuascelta, in un certo sen- 
so, è stata strumentale al 
mezzo espressivo adopera- 
to. Sul palcoscenico, non c'è 
certamente lingua più «tea- 
trale» del napoletano: non 
«nel senso di un folklorismo 
deleterio, ma per la duttilità 
e per quegli ampi spazi che 
lingua e cadenza lasciano al 
«non detto». L'ambientazio- 
ne riesce anche a definire, in 
modo più inquietante, il per- 
sonaggio di Remo: le cattive 
compagnie, i debiti assumo- 
no un sapore di piccola «ca- 
morra», 
Bella la scena di Bonizza, 
bianca e asettica come un ri- 
camo, e i costumi, monacali 
‘ e ottocenteschi per le sorel- 
le, assai appariscenti per le 
«donne» che. vengono a ru- 
bare l’amore di Remo. Otti- 
me le interpretazioni di Ro- 
salia' Maggio e Annamaria 
Ackermann (Carolina e Te- 
resa); la Niobe di Patrizia 
Stajano è solare e rassicu- 
rante come la Madre Terra. 


«Non è un’attrice» 


NEW YORK — Sfoggia una capigliatura bruna. 
E’ l'ennesimo cambio di «look» di Madonna, la 
rockstarche ha debuttato a Broadway con il suo 
primo spettacolo teatrale, «Speed the Plow». 
Ma icritici, pur con varie sfumature, l'hanno 
«bocciata»: «No, non è un'attrice» ha titolato il 
«Daily News»; e solo il «New York Times» ha. 
concesso generose attenuanti alla sua prova. 
Lei, peraltro, non se n'è avuta a male. E, 
assente il marito Sean Penn, ha partecipato in 
gran forma (come testimonia la foto) a un party 
in suo onore affollato di celebrità. 
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«Due corpi un’anima sola» di Maria Brunelli, «L’eros in Italia» 

di Roberto Sabatini e «Innamorarsi» di Louise Poissant sono testi 
che indagano i fraintendimenti storici che tuttora (e oggi più di ieri) 
turbano i corretti ed equilibrati rapporti tra uomo e donna, ingabbiati 
in cliché che non corrispondono alla vera natura delle persone. 

Lui «mascolino» e lei «femminile»: ma è vero? Su questo nodo 

duro a sciogliersi cresce tanta letteratura (scientifica e «rosa»). 


«Nella puntigliosa divisione 
che è stata operata sulla 
base della differenza ses- 
suale, alla donna è stato as- 
segnato il regno del cuore e 
all'uomo quello della ragio- 
ne e il condizionamento è 
così ben riuscito che ci sia- 
mo addestrati a comportar- 
ci secondo clichés psicolo- 
gici che sembrano dettati 
da una differente natura». 

Lo scrive Maria Brunelli, 
scrittrice e giornalista, e re- 
cente autrice di «Due corpi 
un’anima sola» (Rizzoli edi- 


‘tore, pagg. 236, lire 22 mi- 


la). E aggiunge che, poiché 
anche l'uomo ha una pro- 
pria vita affettiva altrettanto 
intensa, tutti si son buttati a 
studiare i «suoi» turbamen- 
ti, come fossero «prodigi 
della natura», mentre quelli 
femminili sono cosa norma- 
le, innata e spontanea. Il 
sentimentalismo è donna. 

E su queste differenze - che 
la Brunelli esamina come 
prodotto «culturale»,  di- 
scernendo tra quelle reali e 
quelle.fittizie:- si è costruita 
una cattedrale, inzeppata di 
luoghi comuni. L'autrice li 
elenca proprio nella prima 
pagina; così che sia subito 
chiaro il. macroscopico 
equivoco: «La donna è sen- 
sibilissima, emotiva, biso- 
gnosa di affetto e di prote- 
zione. L'uomo è audace, 
forte, avventuroso. Lei. è 
furba, bugiarda, volubile. 
Lui onesto, tutto d'un pezzo, 
un po! tonto. Lei è materna. 
Lui dominatore della natu- 
ra. Lei è passiva. Lui attivo. 
Lei chiacchierona. Lui di 
poche parole...» e così via 
(la citazione occuperebbe 
una pagina). 

Come si sa, è sullo stereoti- 
po che sono nate tanta vita 
(non sempre propriamente 
felice) e tanta letteratura (e 
del successoche ha ottenu- 
to, non:paragonabile a quel- 
lo di nessun altro genere 
letterario, parliamo nella 
pagina a fianco). 

Ma se è vero che proprio il 
«luogo comune» fa la forza 
di certa letteratura di gene- 
re, è purtroppo. vero che il 
peso condizionante di tante 
gabbie mentali ha costruito 
e ‘disfatto rapporti senti- 


mentali ed esistenze intere, 
proprio perché l’«immagi- 
ne» di lui e‘di lei non sem- 
pre risponde a ciò che lui e 
lei effettivamente sono. 

Un esempio: l'uomo perdu- 
tamente innamorato, «gelo- 
so come una belva», scrive 
la Brunelli, e per di più di- 
stratto quando ha preso una 
cotta, «non è più lui», si di- 
ce, è irriconoscibile, «ha 
perso la testa». Ma irricono- 
scibili non sono le donne 


che si comportano in tal’ 


maniera, e che addirittura 
rinunciano. a’ promettenti 
carriere per «obbedire alla 
voce del cuore». 

Come nascono fraintendi- 
menti di tale portata? Dal- 
l'educazione, ‘come sem- 
pre. E oggi, di fronte alla li- 
beralizzazione dei ruoli, al- 
l'ingresso delle donne nelle 
professioni, questo sovver- 
timento del «cliché» si in- 
crocia coi modelli interio- 
rizzati e ne nasce una con- 
flagrazione dolorosa. L’uo- 
mo teme di perdere «virili- 
tà», la donna assume ai 
suoi occhi apparenze «da 
orco» troppo minacciosa= 
mente intelligente. Ma non 
è raro ilcaso che lei rinfacci 
a lui di non «essere abba- 
stanza uomo», e lui a lei «di 
essere poco femminile». 
Apparenza contro sostan- 
za, dunque. Perché ciascu- 
no è in fondo un poco an- 
drogino e i due sessi - diver- 
si - non sono affatto l'uno 
l'opposto dell'altro. Sentire 
dentro di sé una natura sof- 
focata può essere fonte di 
equilibrio, scontentezza, in- 
comprensioni e litigi. 

E° tanto vero che in noi sob- 
bolle questo miscuglio im- 
barazzante ida sciogliere, 
che il rapporto a due è di 
continuo sottoposto a inda- 


gini, test, riflessioni, catalo- ‘ 


ghi d'esperienze, griglie 
psicoanalitiche e sociologi- 
che, e così via. Per cui ecco 
un altro libro che vuol dare 
una mano: «Innamorarsi» di 
Louise Poissant (Sonzogno 
editrice, pagg. 204, lire 20 
mila). Il sottotitolo è chiaro: 
«Desiderio e paura del 
grande amore». 

La casistica è infinita. Ei par- 
te da un postulato: che tutti 


CINEMA 


«Europa» va a Bari 
in grande stile 


ROMA — Europa. Cinema 
cambia porto: la rotta è sem- 
pre nell'Adriatico, ma l'ap- 
prodo da Rimini si sposta a 
Bari. I motivi per cui, dopo 
quattro brillanti edizioni, la 
manifestazione di Felice 
Laudadio nonha più l’ospita- 
lità della città romagnola so- 
no stati riportati nei mesi 
scorsi da tutta la stampa na- 
zionale e da molti quotidiani 
stranieri. Per riassumere, il 
Comune di Rimini, non rite-. 
nendo qualitativamente vali- 
de le opere presentate all’ul- 
tima manifestazione, si. è 
sentito in dovere di scindere 
la collaborazione con Lauda- 
dio. Il quale ha avuto buon 
gioco nel replicare: «Se ave- 
re in anteprima spesso mon- 
diale opere di Fellini, Berg- 
man, Tarkovskj, Kurosawa, 
Wenders,. Ivory, Monicelli, 
Scola, significa avere scarsa 
qualità, ebbene io dico che 
Rimini ha offeso autori così 
importanti». 


Laudadio ritiene chiusa la 
parentesi riminese, ma non 
si esime dal rispondere al- 
l'ultima domanda: pensa che 
vi siano stati motivi politici 
nella decisione del Comune 
di Rimini? «Inizialmente — 
dice — ritenevo la ’’querel- 
le'' di scarsa importanza, poi 
la cosa si è fatta più seria. A 
parte le manie di protagoni- 
smo di qualche piccolo nota- 
bile locale frustrato, ritengo 
la cosa più seria in quanto.si 
inserisce nei tentativi di lot- 
tizzazione della cultura. lo 
sono iscritto a un partito. Eb- 
bene: proprio quel rappre- 
sentante mi ha attaccato. 

Chiusa la parte polemica, si 
parla della nuova rassegna 
di Bari, ilcui Comunesi è su- 
bito mostrato disponibile a 
coprire tutte le spese della 
manifestazione (un miliardo 
e centocinquanta milioni). 
Per quanto riguarda il pro- 


«la. più recente produzione 


sognano - se mai non l'han 
no avuto - il Grande Amori 
Perfetto, che poi magari S'i-n. 
gnora come sia esattamen:7 
te strutturato: ogni: epoca, 
ogni tempo ha offerto mo-. 
delli di perfezione e abbia-. 
mo già visto come un pre-.- 
concetto culturale può es-.; 
sere pesante e invadente 4 
contatto con la realtà. 

La Poissantlo sa benissimo | 
e scrive il libro proprio per. 3 
elencare questi modelli, in. 
modo che ciascuno possa 
riconoscersi. «da qualche. 
parte» e impari a distingue- 
re tra ciò che egli è vera: | 
mente - per quanto ha ela- 
borato in via personale - e. 
ciò per cui dipende invece. 
da ombre culturali. pi 
Un'ombra è questa: il bam-" 
bino è più vezzeggiato dalla. n 
madre che non la bambina 
(suo «doppio» sessuale, 
che inconsciamente 'respin 
ge carezze fisiche troppo. 
effusive). La bambina cerca 
dunque nel padre il rappor-" 
to stretto che il fratello ha" 
nella madre. Ma i padri, si 
sa, sono spesso assenti ei 
meno votati alle «coccole». 
‘La bimba dunque, secondi 
la Poissant, è a questo pun 
to già iniziata alla «delusio-* 
ne d'amore» e amore cer-. 
cherà poi in maniera totale, 
restando spesso insoddi* 
sfatta, perché i bisogni di' È 
«lui» sono stati in parte già” 
colmati. 

E quando poi finalmente laî 
coppia è tale? Amore e ses?) 
sualità è un altro tema sen?) 
za fondo, oggi di nuovo den’ 
so di conflitti e ansie. Ro* 
berto Sabatini, insegnante), 
e sociologo, ha svolto un'in=9 
dagine su «L’eros in Italia»). 
(Mursia editrice, pagg. 296, 
lire 25 mila): lo studio 
sviluppato attraverso inters. 
viste a oltre 1400 persone di 
ogni età — cerca di stabilire? 
un rapporto tra erotismo @l 
sessualità come ricerca dià. 
equilibrio: tra. maschile & 
femminile, tra natura e cu 
tura. Problemi che arrivan 
al centro della terra e che sly 
vivono agni giorno: oppure? 
ogni giorno si risolvono nel. 
sogno, come vediamo nel, 
l’articolo che segue. 


gramma generale di Europa 
Cinema ‘88, il cui manifesto) 
dovrebbe portare la firma dil 
Marcello Mastroianni (stu- 
dente di architettura finché 
Visconti non lo trascinò sulle 
scene) nulla è cambiato, s@ 
si eccettua che la manifesta” 
zione, fulcro dell'Anno euro? 
peo, del cinema varato dalla) 
Cee, vedrà per la prima volta] 
premiato il miglior film stral. 
niero dell’anno (la giuria 
composta da novantacinqué 
critici di diciannove nazioni).]. 
Per il resto, nella sezionei. 
«Europa Cinema a confron” 
to» verranno. presentati iN} 
competizione dodici film del” 


europea inediti per l’Italia 2 
in anteprima mondiale. VIT 
sarà ancora la sezione «Mi 
gliori film europei secondo È 
critici»: diciannove giurie na” 
zionali (una per ogni Paes@ì 
ammesso, composta ciascl 
na da cinque autorevoli citi 
ci) indicheranno il miglio! 
film di produzione nazionale 
uscito nel proprio Paese. + 
Nel «Panorama europeo 
verranno presentate quell? 
opere europee che, pull 
avendo partecipato ad altri. 
festival ‘internazionali, noîl 
hanno riscosso quell'attel 
zione che per la loro qualit‘ 
artistica e spettacolare avf' 
bero meritato. ; 
La sezione «Maestri del È 
nema europeo» sarà dedic4 ( 
ta a Wim Wenders con un 
personale dei suoi film; 
sezione «Scrivere il cinema” 
vede ospite (con quattordidi 
film) Suso Cecchi D'Amic9 
Ancora: nella sezione «C4) 
polavori ritrovati» verrann9 
presentati alcuni film muti ri 
trovati. e restaurati dalle 0 
neteche europee; nella 5%) 
zione. cortometraggi, fill 
d'animazione di diversi Pa“ 
si europei dell'Est e dell' 
vest. 


si 
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;on cento milioni di baci 


Tanti sono i libri «Harmony» venduti finora. Un record da festeggiare 


La Mondadori-Harlequin ha toccato questi vertici dal 1981 a oggi. 
Può dire: «Vendo un romanzo al secondo» e sabato un «party» 
celebrerà l’avvenimento, con 120 lettrici delle sue otto collane. 

Non solo: rende noto che il cinquanta per cento di questo pubblico. 
è costituito da donne che lavorano fuori casa, di età fra i ventuno 
ei trentaquattro anni. Più del 30 per cento vive in grandi città, 
Iolte sono diplomate o laureate. E anche altre case «tirano» bene. 


Vendere è il primo coman- 
damento. Praticamente l’u- 
nico. Chi entra nella scude- 
ria dei libri Harmony deve 
togliersi dalla testa i requi- 
siti minimi caratteristici di 
Uno scrittore: finezza di lin- 
Quaggio, originalità, quali- 
tà. Non servono. Meglio, sa- 
tebbero sprecati. 

‘armony punta sulla quan- 
tità. Sulle cifre reboanti da 
Sbattere in faccia agli intel- 
lettuali con la puzza sotto il 
Naso. Sui dati di vendita 
Mozzafiato difficilida conte- 
Stare. Da noi, come in molte 
altre parti del mondo, lo può 
fare: dal 1981 in Italia la ca- 
sa editrice Mondadori-Har- 
lequin è riuscita a vendere 
Qualcosa come cento milio- 
ni di libri Harmony. 

ll Premio Nobel non arrive- 
là mai. Le recensioni conti- 
toli a nove colonne, nem- 
meno. Ma quale editore può 
Vantarsi di vendere un libro 
al secondo come i romanzi 
Pubblicati sotto lo slogan 
«Amore a piene pagine»? 
La quantità non è tutto, 

accordo. Però sicuramen- 
tefa quadrare i bilanci. E al- 
lontana lo spettro di licen- 
ziamenti, fallimenti, chiusu- 
re di sedi, 


Cento milioni di copie val-., 


, 1. gono bene una festa. La 


Mondadori-Harlequin — ha 
deciso di farla all'Hotel 
Principe di Milano. ll Rea- 
der's Party di Harmony è 
Previsto per sabato, con 
gran codazzo di affeziona- 
tissimi lettori. Centoventi 
divoratrici di romanzi ‘usa- 
e-getta sono state invitate a 
partecipare accompagnate 
da:un’amica o, se non pos- 
sono farne a meno, dal ma- 
rito, 

Lo stratosferico successo di 
Harmony è partito da lonta- 
no. Nel 1981, quando la 
Mondadori firmò una joint- 
Venture con. l'americana 
Harlequin, il mercato della 
narrativa romantica in Italia 
sfiorava le cinquemila co- 
Pie complessive. L'anno 
Scorso, dopo soli sei anni, il 
tetto delle ventimila copie 
era già stato sfondato. E dai 
dati più recenti sembra che 


Conte nel tempio 
NEW YORK — «Ho sempre pensato al ’’Blue 

“Note” come a un tempio sacro del jazz, un luogo 

Mitico, Mai avrei pensato di finire a suonare’ 

| Proprio qui». Lo ha detto Paolo Conte, al 

termine del suo primo concerto a New York, 

« tenuto appunto nel celebre club attraverso il 
Quale sono passati quasi tutti i giganti del jazz. 

‘ Entusiastica l'accoglienza, e ottima la 

Performance di Conte, che delle dimensioni 
‘-Tidotte del locale si è giovato per proporre 

| Senza forzature le proprie rarefatte atmosfere, i 


rò, pubblica anche altre due 


la tendenza. al rialzo venga 
confermata. 

Lo scorso anno la Harle- 
quin-Mondadori ha battuto 
un piccolo record: è riuscita 
a vendere quindici milioni 
di libri, conquistando il 75 
per cento di quota del mer- 
cato della narrativa roman- 
tica'seriale. Un risultato ve- 
ramente eclatante. Sarebbe 
impietoso fare confronti con 
le cifre dei romanzi «seri» 
che conquistano i primi po- 
sti nelle hit-parade delle 
vendite settimanali. 
Harmony, ‘ormai, si può 
considerare una multina- 
zionale. dei libri d’amore. 
Pubblica-‘i suoi romanzetti 
in novanta Paesi del mon- 
do. Su quelle pagine piene 
zeppe di amori struggenti, 
avventure, tradimenti, crisi 
matrimoniai, intrighi a sfon- 
do giallo, appuntano i.loro 
occhi e versano lacrime bi- 
bliofili dell’Australia e della 
Nuova Guinea, di Singapo- 
re e della Malaysia, di Tahi- 
ti e delle Isole Samoa, di 
Cuba e della Repubblica 
Dominicana, di Portorico e 
degli Stati Uniti, delle Isole 
del Caimano, di Haiti, della 
vecchia Europa e dell'Asia. 
Ma attenzione: Harmony, 
ormai, è un'idra a più teste. 
Otto sono le collane che at- 
tualmente vengono distri- 
buite in Italia: «Collezione 
Harmony» pubblica sei vo- 
lumi al mese e si considera 
«la tua amica del cuore»; 
«Jolly» è «un amore sempre 
giovane e tenero»; «Bian- 
ca» si addentra nel mondo 
della. sanità «quando un 
amore indossa il camice 
bianco»; «Oro» con tre nu- 
meri al mese assicura che 
«i libri d'amore danno di 
più»; «Destiny» invitaa cre- 
dere che «c'è sempre una 
seconda volta per amare»; 
«Romanzi americani» è de- 
dicata a chi non vuole per- 
dersi le love story marca 
Usa; «Intrigue» punta. sui 
sentimenti e sull'avventura; 
«Zodiaco» si spinge sul ter- 
reno minato della chiro- 


. manzia e preveggenza. 


Harlequin-Mondadori, pe- 


collane: «Teenagers», con 
quattro numeri ogni mese, 
si dedica alla «tenerezza 
del’ primo amore»; «Best- 
sellers» promette i migliori 
autori e i romanzi contem- 
poranei più entusiasmanti. 

Sbaglia chi pensa che a leg- 
gere i libri Harmony siano 
soltanto persone di scarsa 
cultura, destinate inesora- 
bilemnte ad alimentare il 
sottobosco della narrativa 
rosa. ll cinquanta per cento 
delle donne che acquista un 
romanzo d'amore .lavora 
fuori casa, ha un'età com- 
presa tra i 21 e i.34 anni e 
possiede un'istruzione che 
arriva fino al diploma delle 
scuole medie inferiori. 

Tra le fedelissime di Har- 
mony ci sono schiere di stu- 
dentesse (1’11,2 per cento) e 
di diplomate nelle scuole 
superiori o di laureate all’u- 
niversità (22,4 per cento). Il 
31,6 per cento vive in grandi 
centri urbani, mentre la 


maggioranza abita in picco-.— 


le cittadine o addirittura in 
paesi di provincia. 

Cade anche un altro pregiu- 
dizio: le scrittrici della scu- 
deria Harmony non. sono 
povere donne morte di fa- 
me e senza lavoro. Mary 
Lyons, che sarà presente a 
Milano sabato, vive inun'ex 
canonica in stile vittoriano 
sulla costa orientale dell’In- 
ghilterra con un marito, pro- 
prietario terriero e quattro 
figli. Barbara Delinsky ha 
studiato psicologia, ha lavo- 
rato come fotografa e gior- 
nalista free-lance, e si è 
sposata con un magistrato. 
Che la letteratura rosa non 
sia più un ghetto infernale, 
del resto, lo sanno tutti. Non 
a caso Sperling e Kupfer, 
Sonzogno, Mondadori pub- 
blicano. a. raffica romanzi 
che portano titoli decisa- 
mente non impegnativi: «Il 
canto del vento», «Una di- 
Va», «Il segreto dei Le Ba- 
ron», «L'anello», «Sisters». 
Prodotti seriali, che non 
pretendono. di inventare 
niente di nuovo sul fronte 
letterario. Scritti solo per di- 
vertire, avvincere, . com- 
muovere chi legge. 
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Romanticismi di ieri, che persistono anche oggi. Lo dimostra lo straordinario 
successo della serie «Harmony», distinta in ben otto collane: pertutti i gusti. Ma 
anche Sperling e Kupfer e Sonzogno pubblicano libri d'amore, e con vivo favore 
di pubblico. / 
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INTERVISTA 


Viene dall’Austria 
ed è letteratura 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Ama tutto ciò 
che ha.a che fare con i viag- 
gi, «persino quel senso dî 
stanchezza e di stordimento 
che si ha dopo un lungo spo- 
stamento». Sostiene di avere 
un'attitudine per l'ironia che 
non le è stata ancora ricono- 
sciuta. Giustifica l'esistenza 
con il bisogno di affermare il 
proprio talento, sia che pro- 
venga dalla natura sia dal- 
l'arte. Dà molta importanza 
al saper.convivere in accor- 
do e armonia con l’ambiente 
che ci circonda, con un atteg- 
giamento amichevole e ri- 
spettoso verso gli altri. 
Queste brevi, frammentarie 
annotazioni ci rimangono di 
lei, Jutta Schutting,- dopo 
averla incontrata nella movi- 
mentata. hall di un albergo 
triestino, con l'intento di\po- 
ter conoscere più da vicino 
la sua personalità di scrittri- 
ce e scoprendola, a sorpre- 
sa, appassionata più d’arte 
che di letteratura. 

Nata il 25 ottobre 1937 ad 
Amstetten, una cittadina del 
Niederroesterreich, Jutta 
Schutting abita e insegna a 
Vienna, dove si è laureata in 
storia e germanistica, dopo 
avere studiato grafica e foto- 
grafia. In veste di scrittrice, 
membro  dell’Associazione 
degli autori di Graz, è venuta 
a Trieste in questi giorni per 
presentare il suo ultimo li- 
bro, «Reisefieber», che usci- 
rà in autunno, e alcuni brani 
tratti da sue opere preceden- 
ti, in un incontro pubblico al 
Goethe. Institut, organizzato 
dal Circolo Italo-Austriaco in 
collaborazione con l’Istituto 
di filologia germanica dell’U- 
niversità. ; 

— E’ la prima volta che viene 
‘a Trieste? 

«In privato ci sono venuta 
spesso. | viennesi amano 
Trieste quasi quanto Vene- 
zia. Qualche tempo fa ho 
scritto un. libro di racconti 
che s'intitola Sistiana' e che 
si svolge in quello stabili- 
mento balneare». 

— Quali aspetti della città la 
colpiscono di più? 

«Ciò che io trovo bello di 
Trieste è che è interamente 
italiana, eppure ha in sé an- 
cora qualcosa di austriaco. 
Talvolta può essere il modo 
di costruire, che noi cono- 
sciamo da Salisburgo, dato 
che quella città è stata co- 
struita da architetti italiani. 
Comunque non è tanto Trie- 
ste che mi ha colpito, essen- 
do una città borghese e civile 
come Parigi, quanto la sua 
parte a monte: il Carso. Sa- 
lendo da Sistiana o da Duino 
Verso il Carso si ha uno dei 
paesaggi più affascinanti 
che io conosca. La costa a 


MUSICA / RASSEGNA 


Maazel e Pollini: la festa cominci 


Coni concerti dei due «big» felice avvio del Festival pianistico di Brescia e Bergamo 


Servizio di 
Gianni Gorî 


BRESCIA — Sull’insolito as-. 


se Mosca-New York, il Festi- 
val pianistico internazionale 
di Brescia e Bergamo ha tro- 
vato non solo il conforto sim- 
bolico di auspici di pace ma 
anche un successo senza 
precedenti. Mai vista tanta 
folla al Teatro Grande di Bre- 
scia come in occasione del 
concerto dell’Orchestre Na- 
tional de France diretta da 
Lorin Maazel, e del successi- 
vo Recital di Maurizio Polli- 
ni. 

Pur ai margini della grande 
letteratura romantica, que- 
sta 25.a edizione del Festi- 
val, guidato con classe da 
Agostino Orizio, mi sembra 
una delle migliori degli ulti- 
mi anni, proprio per il carat- 
tere «festoso» della rasse- 
gna, per la gustosa soVvrap- 
posizione di orizzonti cultu- 
rali tanto diversi, ma non 
sempre tanto lontani, per un 
Piacere della musica reso 
tangibilmente dalla presen- 
za di Lorin Maazel; 


Una volta di più la «provin- 
cia» dà una lezione di stile ai 
grandi enti con una politica 
intelligente e gratificante, 
che è la sua forza centripeta. 
Come accade a Brescia e 
Bergamo, due città a un tiro 
di schioppo, che si palleggia- 
no, con lievi ritocchi e con un 
Impegno organizzativo ecce- 
zionale, conciliando le scelte 
più raffinate e articolate con 
le esigenze «di massa», vale 
a dire con il-pubblico che af- 
folla ogni sera il «Donizetti» 
di Bergamo e il «Grande» di 
Brescia. 

Il teatro bresciano, ‘uno dei 
più belli del mondo, era l’al- 
tra sera di uno splendore da 
togliere il fiato: gremito .al- 
l'inverosimile, infiorato in 
maniera superba da uno 


Una volta di più la «provincia» dà una lezione 


di stile ai grandi enti: e il teatro bresciano 


fa «innamorare» anche un direttore d'orchestra 


abituato alle più prestigiose sedi concertistiche 


sponsor fedelissimo (la Ban- 
ca di San Paolo), ha stupito 
lo stesso Maazel, pur abitua- 
to alle più prestigiose sedi 
concertistiche, come il diret- 
tore ha dichiarato nel corso 
dell'incontro svoltosi, alla fi- 
ne del concerto, nello sfarzo- 
so foyer settecentesco. 


Maazel si è trovato a far da 
impeccabile: cerimoniere in 
Una serata in cui la sua felice 
disposizione sprizzava da 
tutti i ‘pori e. dagli smalti 
Squillanti e roventi dell’Or- 
chestra francese; un'orche- 
stra dî nobili tradizioni, non 
infallibile nei suoi settori più 
giovani, ma. che. risponde 
con prontezza quasi febbrile 
all’apparente.  nonchalance 
del direttore. Ma l’atteggia- 
mento talvolta scettico e ri- 
lassato di Maazel nasconde 
una sapienza  direttoriale 
tecnicamente  sbalorditiva, 
non meno della sua lucidità 
mnemonica e della sua ver- 
satilità. 2 

E anche in questa occasione 
colpisce la sua «curiosità» 
interpretativa. Le pagine del 
programma russo-america- 
no non erano mescolate a 
caso, dopo il guizzo rossinia- 
no dell’ouverture di «Ruslan 
e Ljudmila» di Glinka; erano 
Ciaikowski con le sue urgen- 
ze passionali autentiche, ma. 
passate, attraverso Rachma- 
Ninov (protagonista del Fe- 
stival). alla «comunicazione 
di massa» di una musicalità 


pittoresca cara al. grande 
schermo americano; ed era- 
no, nella seconda parte, gli 
esiti sinfonici del «sogno 
americano» di Gershwin 
(guarda caso, Come Rach- 
maninov, di origine russa). 
Un sinfonismo, quello gersh- 
Winiano di Maazel, che non 
cerca equilibri e linearità ra- 
veliane,, bensì l'energia vi- 
sionaria. di una musica 
proiettata verso la vita, coni 
suoi ritmi di danza, il suo 
swing, le sue esuberanti in- 
trusioni stradaiole. Uno 
sgargiante Immaginario so- 
noro, dominato da un senso 
analitico magistrale. 

La stessa chiarezza d'analisi 
che abbiamo ritrovato nel 
concerto per pianoforte e or- 
chestra forse più acquisito 
dalla memoria collettiva; .il 


primo concerto in sì bemolle . 


minore di Ciaikowski. Ma qui 
Maazel aveva accanto a sé 
un solista formidabile, il 
trentenne pianista sovietico 
Michail. Pletnev, . vincitore, 
dieci anni or sono, del con- 
corso di Mosca che proprio 


‘ di Ciaikowski porta il nome. 
-E davvero, Pletnev traduce, 


nei confronti di Ciaikowski, 
un amore infinito. Domani, 
sempre a Brescia, gli dedi- 
cherà un Recital con la Suite 
op. 72. la Sonata postuma 
op. 80 e una sua trascrizione 
pianistica dello «Schiaccia- 
noci», 

Ma quel concerto dell’altra 


sera, popolarissimo quan- 
t'altri mai, che pur grondava 
di luoghi comuni dalla prima 
all’ultima nota, era già un ca- 


‘polavoro di «restaurazione 


stilistica». Imperturbabile al- 
la tastiera, senza nulla con- 
cedere alla platea, Pletnev.fa 
dell’empito ciaikowskiano 
una sorta di respiro naturale: 
esalta il suono quasi con il 
minimo sforzo, sgranail tur- 
binio delle ottave con una 
precisione e un'omogeneità 
impressionanti, «canta» con 
una magnificenza che non è 
mai enfasi, restituisce alle 
dinamiche e agli spessori fo- 
nici dello strumento un ma- 
gnetismo poderoso, come 
raramente ci era stato dato 
di ammirare prima dell'altra 
sera. 

Così come raramente aveva- 
mo sentito più affascinante, 
nel nucleo lirico del concer- 
to,m la contrapposizione tra 
l’idillio dell'Andantino e 
quella ridda di «folletti» evo- 
cati da un estremo miraggio 
romantico, con una ricchez- 
za coloristica sempre acce- 
sa, anche ai limiti estremi 
della tensione sonora. 

Di tutt'altra natura, quasi agli 
antipodi, il pianismo di Mau- 
rizio Pollini. Sul palcosceni- 
co in penombra (se non pro- 
prio nell'oscurità di Richter) 
questo nostro ‘grandissimo 
artista ha incominciato pro- 
prio a Brescia il corso di una 
Nuova ricerca; una ricerca 


non facile e non priva ancora 
di punti critici di riflessione. 

Ha scelto una delle Sonate 
più .intimizzate e schiave di 
Schubert, che ha suonato in 
pubblico — credo — per la 
prima volta: la Sonata in sol 
maggiore 1894, in cuì la «di- 
vina lunghezza». schubertia- 
na sembra coniugarsi con 
una rarefatta «economia: di 
mezzi» (il sommesso, rac- 
colto corale ritmico del pri- 
mo. movimento, la remini- 
scenza di un Volkslied). Pol- 
lini cercava la sua strada: un 
interiorizzarsi ambiguo non 
sempre risolto, che le scelte 
lisztiane della seconda parte 
hanno, spostato su un altro 


versante. 
Ma anche la monumentale 


Sonata di Liszt appartiene al 
campo di esplorazione più 
recente di Pollini. E' una ri- 
cerca dell'Essenziale, che 
prende le distanze da ogni 
tentazione espressionista; è 
il Liszt di un Romanticismo 
che vive. dolorosamente il 
proprio tramonto e in cui gli 
ultimi, emozionati accordi, 
scandiscono gli interrogativi 
di un enigmatico futuro. Fra 
luminescenze solari e ombre 
profondissime, l'esecuzione 
ha conquistato l'entusiasmo 
del pubblico, assicurando a 
questo Festival dei due mon- 
di interra lombarda, un esor- 
dio appassionante per ric- 
chezza di suggesioni classi- 
che, esotiche e sperimentali 
nell'orbita del. pianeta-pia- 
noforte. 

MRAVENNA. Con. l’esecu- 
zione della «Messa da. re- 


_ quiem» di Giuseppe Verdi, il 


2 luglio prossimo si aprirà 
l'edizione '88 di «Ravenna in 
festival». La rassegna musi- 
cale sarà diretta da que- 
st'anno da Carlo Fontana e 
da Mario Salvagiani (rispetti- 
vamente sovrintendente e vi- 
cepresidente del Teatro Co- 


‘ munale di Bologna). 


Jutta Schutting 


a Trieste: 


| scrive, dipinge 
e fa fotografie 


picco sul mare è sì meravi- 
gliosa, ma il Carso per me è 
qualcosa di molto più parti- 
colare e che si vede più di 
rado...». 

— Quale volto ha Trieste nei 
suoi racconti? 

«Nel mio ultimo libro, ’Reise- 
fieber?, ‘è soltanto una delle 
stazioni dove si decide un 
amore. Nella mia opera pre- 
cedente, ’Sistiana’, raccon- 
tavo ad esempio l'episodio 
di una ragazzina che arriva 
nello stabilimento — dove 
tutti i bambini indossano il 
costume da bagno — avvolta 
nel suo lungo abito bianco 
della prima comunione. Tutti 
i bambini la deridono, ma lei 
va verso il mare con le can- 
dele in mano. Per me è stata 
come una visione surreale 
che si librava sul mare...» 
— l luoghi d’ambientazione, 
nelle sue opere, sono spes- 
so italiani. Che rapporto ha 
con la nostra letteratura? 


Jutta Schutting, scrittrice 
austriaca: dell’Italia ama 
soprattutto l’arte. 


MUSICA 
«Salome» 
| tranquilla 


ROMA — Niente provo- 
cazioni nella «Salome» 
di Richard Strauss torna- 
ta all'Opera di Roma do- 
‘ve, nell'edizione di. 11 
anni. fa, l'americana di 
colore Felicia Weathers, 
alla fine. della celebre 
danza, lasciò cadere an- 
che l'ultimo dei sette veli 
(come, pochi giorni fa, è 
successo nell'allesti- 
mento di Peter Hall a 
Londra). 

Si è trattato di una «Salo- 
me» molto equilibrata, 
calata dal regista Enrico 
Job in un'atmosfera ma- 
cabra, tra luci notturne, 
con una scenografia 
claustrofobica di grande 
‘suggestione formale. 
Job. ha. utilizzato una 
chiave: piuttosto intimi- 
stica, creando un'azione 
concentratissima che ha 


concesso ampio respiro 
alle prodigiose invenzio- 


densa- 
contrappuntisti- 


ni - orchestrali, 
mente 
“che. 

Il soprano Lia Frey Robi- 
ne, di origine america- 
na, è stata la protagoni- 
sta, con generosa con- 
dotta vocale e sicura 
presenza scenica, senza 
nulla concedere all’ero- 
tismo di maniera. La sa- 
dica e perversa coppia 
di Erode ed Erodiade ha 
trovato in Horst Hiester- 
mann ed Elisabeth Glau- 
ser due interpr&ti impec- 
cabili. 

Ma tutti sono stati all’al- 
tezza. della. situazione, 
entro un disegno registi- 
co compatto, e con la va- 
lida direzione musicale 
di Wolfgang Rennert. Fit- 
ti applausi alla fine da 
parte di un pubblico mol- 
to scelto, nel quale, fra 
gli altri, figurava Monica 
Vitti, a poche Ore dalla 
notizia della sua. morte 
diffusa, come si sa, dal 
parigino «Le Monde». 


«Un tempo riuscivo a legge- 
re Dante in lingua originale e 
conoscevo veramente bene 
il latino. La letteratura di per 
sé non mi interessa. Mi piace 
leggere, nei giornali italiani, 
le pagine di politica, in cui 
cerco di decifrare le parole 
che non conosco risalendo 
all’etimologia latina». . 

— Nella letteratura italiana 
quale autore ama particolar- 
mente? 

«Ungaretti ha significato 
moltissimo per me, ma an- 
che Tommasi di Lampedusa 
e, naturalmente, Leopardi». 
— E nella letteratura austria- 
ca o tedesca? 

«Musil, Kafka, Karl Kraus». 
— Il suo stile può essere de- 
finito ’surrealista’? 

«Sì, credo di avere una certa 
affinità, nelle mie intenzioni, 
con registi come Bunuel o 
Fellini, soprattutto per i ri- 
cordi d'infanzia e le situazio- 
ni irreali. Le scene più im- 
portanti sembrano provenire 
da un sogno, ma anche dalla 
realtà. Mi interessa l'aspetto 
surreale, fantastico della 
realtà», 

— Molte sue riflessionî ri- 
mangono sospese in un pun- 
to interrogativo... 

«Non voglio descrivere e an- 
ticipare ogni mio pensiero. Il 
lettore deve avere il suo 
margine d’azione. Se gli 
vengono lasciate alcune do- 
mande in sospeso, alle quali 
possa. rispondere a modo 
suo, egli stesso può aggiun- 
gere qualcosa alle mie con- 
siderazioni». 

— Lei è nata all’arte come 
grafica e fotografa. Cosa le è 
rimasto di questa sua forma- 
zione? 

«Ho una buona memoria vi- 


. siva. Noto facilmente le fac- 


ciate dei palazzi e i quadri, 


‘ cosicché, quando non posso 


comprarmi una riproduzio- 
ne, anche a distanza di un 
paio di settimane sono in 
grado di descriverli a mente. 
Amo molto la pittura. | miei 
pittori preferiti sono italiani,. 
a partire da Carpaccio, Tie- 
polo, Parmigianino. Vado 
spesso a. Venezia, proprio 
perché devo rivedere’ Tinto- 
retto di tanto intanto». 

Prima del congedo, la Schut- 
tingmostra una cartolina con 
un'immagine di Massimilia= 
no d'Austria. «Conosco Mira- 
mare soltanto dall'esterno 
— spiega —, e allora mi so- 
no comperata questa ripro- 
duzione di un quadro di Mas- 
‘similiano che sta per imbar- 
carsi per il Messico. Si ha 
l'impressione che. sia un 
commiato definitivo. Si può 
già intuire che verrà ucciso, 
dato che tutta la folla lo salu- 
ta agitando dei drappi rossi. 
Sembra una cerimonia di se- 
poltura, un corteo funebre». 


MUSICA | 
Che coppia 
al debutto 


NAPOLI — «E' un mo- 
mento: particolarmente 
emozionante per me e 
sono felice di questo ri- 
torno di Maurizio Pollini 
alla cameristica». Con 
Questo . stato. d'animo 
Salvatore Accardo si ac- 
cinge a «debuttare» in 
coppia con il grande pia- 
nista nel ‘corso delle 


«Settimane musicali in- 
ternazionali», 


che si 
svolgeranno a Napoli dal 
7 al 23 maggio. Oltre a 
questo. eccezionale ap- 
puntamento cameristico, 
che si svolgerà il giorno 
10 al «San Carlo», il mo- 
mento . più importante 
della manifestazione sa- 
rà il nuovo allestimento 
del «Pulcinella» di Stra- 
vinskij curato da Roberto 
De Simone, una «rilettu- 
ra originale e fantastica» 
come la definisce Accar- 
do, affidata all'Orchestra 
giovanile napoletana di- 
retta da Massimo De 
Bernart. 


MUSICA 
Mascagni 
el«Iris» 


LIVORNO — Si apre sa- 
bato a Livorno un conve- 
gno di studi su Pietro 
Mascagni, dedicato. in 
particolare al momento 
creativo ed estetico di 
«Iris». Presieduto da Ma- 
rio Morini, curatore dei 
carteggi mascagnani, il 
convegno riunirà musi- 
cologi e critici (Leonardo 
Pinzauti, Alfredo Man- 
delli, Giorgio Gualerzi, 
Gianni Gori, Cesare Or- 
selli, Carlo Maier) assie- 
mea Magda Olivero, in- 
superata interprete di 
«Iris». 


7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 
9.00 Tg Mattina. 
9.30 Tgi Mattina. 


9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


sivo. 
10.30 Tg1i Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 
11.30 «Michele Strogoff». 11.0 episodio. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 


, 13.30 Telegiornale. 


13.55 Tgi Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
15.30 Cronache Italiane. Cronache dei motori. 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 


17.35 Spaziolibero: progetto donna. 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Parola mia. Ideato e condotto da L. Ri- 


spoli. 
19.30 Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Chetempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «GLI 
SPOSTATI DI NORTH AVENUE» (1979). 

22.15 Diciottanni. Versilia 1966. «Una ragazza 
pericolosa». Con Margherita Bug, Lau- 
rentina Guidotti, Luca Lionello. 


22.45 Telegiornale. 


22.55 Troppo e troppo poco, l'America da un 


oceano all'altro. 


24.10 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. 


Radio e televisione 


IRAN 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
9.00 L’Italias'è desta. 

10.00 Starbene conse stessi. 


11.00 Tg2 Flash. 
11.05 Per una sana alimentazione. (1). «La ri- 


voluzione alimentare». 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 
11.55 Mezzogiorno è... 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 
13.30 Quandosi ama. Serie Tv, 


14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 


14.35 Oggi sport: A cura di Gianni Vasino. 
15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 


d’origine controllata. 


16.00 Lassie. Telefilm. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 


16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Il piacere di... vivere. Di Bruno Modugno. 
18.05 Bellamonte, ciclismo, Giro del Tentino, 
2.a tappa, Arco-Bellamonte. 


18.30 Tg2 Sportsera. 
18.45 Faber, l'investigatore. Telefilm. 


19.30 Tg2 Oroscopo. 


19.35 Meteo 2. Previsioni deltempo, 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15. Tg2Losport. 
20.30 «L’INGRANAGGIO» 2.a parte. Film in tre 
parti di Silverio Blasi. Con Flavio Bucci, 
Laura Marinoni, Renato Mori, Renato De 
Carmine, Dagmar Lassander e Catheri- 
ne Spaak. 
22.20 Tg2 Flash. 
22.30 «Pianeta Totò». Il principe della risata in 


30 puntate. 


23.25 Appuntamento al cinema. 
23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
24.00 Roma, tennis, Internazionali d’Italia. 


12.00 Meridiana. Telestoria, appunti, giochi e 
curiosità. A cura di Adriana Fori. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Roma, tennis, 


Derby (17.30). 
19.00 Tg3 Meteo 3. 


19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. 
20.00 Dante Alighieri. «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno: 


Canto XVII. 


Internazionali d’Italia. T93 


Schegge. 


20.30. Scenario. Di Andrea Barbato. 
22.00 Poliziotti e canaglie (VIII) «IL NOSTRO 


22.55 Tg3 Sera. 


po). 


AGENTE FLINT» (1966). Spionaggio. Re- 
gia di Daniel Mann. Con James Coburn, 
Lee J. Cobb, Gila Golan. (1.0 tempo). 


«IL NOSTRO AGENTE FLINT» (2.0 tem- 


Appuntamento al cinema. 


Tg3 Notte. 


» 


Laura Antonelli e Lionello (Italia 7, 20.30). 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19,21,23. 


6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse: cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr2 
regionali; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Quo- 
: Gianni Bisiach con- 
; 10: Gr1 Flash; 
10.30: Radio anch'io presenta «Can- 
zoni nel tempo»; 11: Grt Spazio aper- 
to; 11.10: Genitori e figli; 11.30: Vita da 
romanzo; 12.30: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica ieri 
e oggi; 15: Gri Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti, Megabit; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz ’88; 17.58: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Musica 
per voi; 18.30: Microsolco che passio- 
ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20; 
Gr1 Mercati, prezzi e quotazioni; 
19.35: Audiobox; 20: Radiuno per tutti: 
Habitat; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno Serata givedì: jazz, 
conduce in studio A. Mazzoletti, nel- 
l'intervallo (ore 21) Grt Flash; 21.30: 
Gri Sport Tuttobasket; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 


tidiano del Gr1; 
duce Radio anc! 


Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverde uno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereodrome; 


23: Gr ultima edizione. 


Radiodue 


19.30, 22.30. 


23.23: Bollettino del 
Chiusura. 
STEREODUE 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 1527, 
16.27, 17.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni, con Mario Guidotti; 6.05: | 
titoli del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Dse: Un poeta, un at- 
tore, rubrica di Silvia Caselli; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Villa dei Me- 
lograni: «Le distanze» (29); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: ll diavolo a quattro; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131: 12.10-14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde, Gr2 regionali: 12.45: 
Perché non parli?; 14: Quindici minuti 
con...; 15: Il gruppo Mim diretto da 
Orazio Giovangigli presenta: «Il de- 
serto dei tartari» di D. Buzzati, lettura 
integrale a più voci; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Taccuino economico, Media del- 
le valute, Bollettino del mare; 15.45: Il 
pomeriggio, programma in diretta di 
Franca Guerrini; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Radio- 
campus; 20.10: Fari accesi; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.19: Panorama parlamentare; 
mare; 23.28: 


15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 


Radiotre 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, — 


9.43, 11.43. 


Ondaverde due; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20,45, 23.59: 
Fmmusica: disconovità di d.j. ha scel- 
to per voi; 21.03: Long playing; 22.30: 
Gr2 radionotte. 

=——w___________ 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
12: America coast to coast; 12.30-14- 
15: Pomeriggio musicale; 14.48: Suc- 
cede in Europa; 14.53: | fatti della cul- 
tura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Senzavideo; 17: Il Monitore Lombar- 
do; 17.30-19.15: Terza pagina; 19.45: 
Musica sera; 21: Undici concerti con 
l'orchestra giovanile della Cee, dirige 
James Judd; 22.50: | classici del mo- 
derno; 23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e 
al cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde not- 
te, Notturno italiano, programma cul- 
turale; 23.21: Chi dice Italia: la fiera 
magnara; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in golfo; 
5.06: Applausi a. 
3.36: Rock italiano; 4.06: La finestra 
sul golfo; 5.06: Per un buon giorno; 
5.43: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 


In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale. 
7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicetrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.30: Controcanto; 15.00: Rai reg 


ne. Giornale radio del F.V.G.; 15.15: 


Controcanto; 18.30: Rai regione. Gior- 
nale radio del F.V.G 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 
Trasmissioni in lingua slovena: 7.00: 
Segnale orario - Gr; 7.20: II nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: Ad ognuno il suo; 
10.00: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del giovedì: il mondo in cui vi- 
viamo (1.a parte); 13.00: Segnale ora- 
rio, - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 


15.45: Voci e volti dell'Istria. 


14.00: Notiziario e cronaca regionale; 


giovedì 


3.06: Dedicato a te; 


14.10: Quì Gorizia; 15.00: Romanzo a 
puntate: 
«Guerra e pace»; 15.15: Rotocalco del 
: il mondo in cui viviamo (2.a 
parte); 15.30: Musica e telefono. Con- 
duce Boris Devetak; 17.00: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica: 
poje»; 18.00: Incontri del giovedì: L'a- 
nima del Tigr. Ricordi di Albert Rejc; 
18.30: Raccontiamo.la musica: Tonali- 
tà nostre; 19.00: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmi domani 


Lev. Nikolajevic_ Tolstoj: 


rassegna corale «Primorska 


SE 


G 


10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 


11.15 Quiz: Tuttinfamiglia. 


12.00 Quiz: Bis. Condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Condotto da 


Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Condotto da Cesare Ca- 


deo 


15.00 Film: «IL GATTO MILIONARIO» con Ray 
Milland, Jan Sterling: Regia di Arthur Lu- 
bin. (Usa 1951) Commedia. nà 


17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster. Beth nei guai. 
18.40 Telefilm: 15 del quinto piano. Storie fami- 


liari. 
19.10 Telefilm. Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Telemike. Conduce Mike Bongiorno. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.30 News: Premiere. | trailers della settima- 


na. 


0.40 Telefilm: Gli intoccabili. 


1.44 Telefil 


TMC - TELEANTENNA 
e 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«DONNE», drammatico, 
con Maureen Stapleton, 

17.55 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù, 

18.10 «Il giudice», telefilm. 

18.40 «Gabriela», telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 «Specchio ‘della vita», 

i conduce Mario Pandol- 
fo. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20,20 Teste digomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«L'ARIA CHE UCCIDE», 
drammatico, con Cicely 
Tyson, Brian Dennehy, 
Kenneth McMillan. 

22.13 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

22.15 Pianeta mare. Settima- 
nale di sport nautici. 

21.50 Notte News. Telegiorna- 


le. 

21.55 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

23.10 Tmc Sport. Attualità 


sportiva. Tennis: Inter- 
nazionali d'Italia. 


Ai lettori 
A causa della scorsa 
festività del 1° Mag- 
gio, questa settimana 


il consueto inserto-tv 
uscirà con un giorno 
di ritardo, venerdì: 6 
invece di giovedì 5. Ci 
scusiamo con i lettori. 


11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 


12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 


13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. ‘ 


14.20 Musicale: Deejay television. 


15.00 Telefilm: Chips. Il nuovo comandante. 

16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. 

18.00 Telefilm: Hazzard. 

19.00 Telefilm: Simon e Simon. 

20.00 Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple town. Un nido di 
simpatia. 

20.30 Film: «FOOTLOSE» con Kevin Bacon, Lo- 
ri Singer. Regia di Herbert Ross. (Usa 


1984) Commedia. 


22.35 Sport: Correre nella leggenda, sei corse 
per la storia dell’auto. «1000 miglia, una 


storia italiana». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 

13.50 Calcio, Coppa Uefa: fi- 
nale gara di andata (re- 
plica). 

15.30 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. È 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta. meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Donna Kopertina». Ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Automobilismo, da 
Phoenix: Formula Cart. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 


_23.00 «Juke box». La storia 


dello sport a richiesta. 

23.30 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, in differita: Santan- 
der/Estacion Valdezca- 
ray», 7.a tappa. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. (1.a 
edizione). 

19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

20.00 «Block notes», appunti 
di fine settimana a cura 
di Roberto Danese. 

23.00 Speciale Fatti e com- 
menti. 

23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


23.05 Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 
23.35 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
0.35 Film: «QUEL GIORNO A NEW YORK» con 
Bernie Casey, Stephen Macht. Regia di 
Michael R. Lewis. (Usa 1978) Drammati- 
quadra speciale. co. 3 


TELEFRIULI 
II” — 


> 


NI 


9.00 Film: «IL DOTTOR ANTONIO» con maria 
Gambardelli, Ennio Cerlesi. Regia di En- 


rico Guazzoni. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 


(Italia 1937) Drammatico. 


11.30 telefilm: Giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 


14.30 Teleromanzo: 


Smaila. 


15.30 Teleromanzo: 
16.30 Teleromanzo: 
17.15 Teleromanzo: 
18.15 Quiz: C'est la vie. Condotto da Umberto 


La valle dei pini. 

Così gira il mondo. 
Aspettando il domani. 
Febbre d'amore. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Condotto da 


Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. Rivolta. 


20.30 Film: «I DUE INVINCIBILI» con John Way- 
ne, Rock Hudson. Regia di Andrew 


McLaglen. (Usa 1969) Western. 
23.00 Speciale News. Argentina Argentina. 
23.30 Sport d'élite. Golf: Master Usa 1988. 
0.45 Telefilm: Vegas. Occhio per occhio. 


1.20 Telefilm: Missione impossibile. 


e. — —————  — — — ——————————————————————————111———_—_1111117————@—@ 


‘11.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 

11.30. Cronache Italiane, rubri- 
ca. 

12,15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Sanità oggi. 13.30 «Raf- 


telefilm. 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 

rca - 

15.00 «Dancing days», teleno- 
vela. 

16.30 «Piume e paillettes», te- 
lenovela. ( 

17.00 «Mary Hartman», sit. co- 
medy. 

17.30 «Erculoidi», cartoni ani- 

fles, ladro gentiluomo», mati. 

18.00 «Thunderbirds», cartoni 

animati. 


14.30 Il tappeto orientale. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 Play Out: Benetton-Fan- 
toni, telecronaca regi 

i strata. 

17.00 «Ellis Island, la porta 
dell'America», 3.a pun- 
tata. 

18.15 «Mamma li turchi», se- 
conda. puntata sceneg- 
giato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 


brica. 

19.40 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

20.00 «Soia dimensione Euro- 
pa». 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 


22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 

24.00 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 

1.00 News dal mondo. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in.tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


18.30 «She-Ra, la principessa 
del potere», cartoni ani- 
mati. 

19.00 «Masters», cartoni ani- 
mati. 

19.30 «Gunsmoke», telefilm. 

20.30 «MIO DIO COME SONO 
CADUTA IN BASSO», 
film, regia di Luigi Co- 
mencini, con Laura An- 
tonelli e Alberto Lionel- 
lo. 

22.45 «Colpo grosso», gioco a 
quiz. Conduce Umberto 
Smaila. 

23.45 Italia 7 Sport: boxe. 


TVM 


[rr EEE 


14.30 ‘Roberta Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Roberta Pelle. 

18.30 «Detective», telefilm. 

18.55 «| sentieri della speran- 
za», condotto da padre 
Adriano Pasi. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 «| CINQUE DELLA VEN- 
DETTA», film. 

22.15 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'angolo della maga 
Estella». 

23.30 «Angoscia», telefilm. 


ODEON-TRIVENETA —— 


13.00 Telefilm: «Il supermer- 
cato più pazzo del mon- 
do». | 

13.30. Telefilm: «La mamma è 
sempre la mamma». 

14.00 Telenovela: «Amore 
proibito», con Veronica 
Castro. 

14.50 Telenovela: «Un uomo, 
due donne». 

15.50 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni..., con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm: «Galactica». 

20.25 Una notte all'Odeon. 

20.30 Film-ciclo, «Una notte 
all'Odeon» (1977): «AL- 
TA TENSIONE», regia di 
Mel. Brooks, con Mel 
Brooks, Madeline Kahn. 

22.30 «Una notte all'Odeon», 
presentano Rick Hutton 
e Clive Griffiths. 

1.30 Film: «CHICAGO, BOL- 
GIA INFERNALE», regia 
di William Castle. 


TELEPORDENONE 


20.00 «Marron glace» teleno- 


vela. 
20.30 «MISSIONE MANILA» 


film. È 
22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale 


condotta da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00. A carte scoperte. 

23.15 Energie, rubrica sefti- 
manale. 

23.45 «Daniel 
film. 

0.15 Redazionale. 


Boone», tele- 


RAITRE 


Commedia 
«Spy story» 


Raitre recupera, alle 22, uno 
strano film di Daniel Mann 
del 1966: «Il nostro agente 
Flint», interpretato da James 
Coburn. Collocato all’interno 
del ciclo «Poliziotti e cana- 
glie», questo racconto non 
deve trarre in inganno lo 
spettatore: nonostante un 
inizio avvincente, da tipica 
«spy story» (una misteriosa 
freccetta avvelenata. colpi- 
sce il capo del servizio se- 
greto e obbliga Flint a cerca- 
re un’oscura verità), si tratta 
di una vera e propria com- 
media, con tutte le situazioni 
inverosimili, le «gags» e gli 
eccessi consueti al «genere» 
della parodia. Nel 1966 la 
moda del cosiddetto «Bond 
film» (le pellicole con Sean 
Connery tratte dai romanzi 
di lan Flening) era al suo cul- 
mine e un pò ovunque si cer- 
cavano altri attori e altri per- 
sonaggi capaci di entusia- 
smare il pubblico. Appariva- 
no così sulla scena il Dean 
Martin di «Matt Helm», il Mi- 
chael Caine di «Palmer», il 
Frederick Stafford di «Agen- 
te 08S117». 

A James Coburn, acrobatico 
caratterista che Hollywood 
aveva scoperto nei «Magnifi- 
ci sette», toccò di imperso- 
nare Flint, eroe ai limiti del 
comico il cui omologo fem- 
minile potrebbe essere la 
Modesty Blaise di Daniel O* 
Donnell. L'attore si trasse 
d’impaccio con molto onore 
al punto che la serie «Flint» 
contò su tre avventure di 
buon livello. Nell'intreccio 
sono previsti tutti i luoghi co- 
muni della «spy story» esoti- 
ca e accattivante: bellezze al 
bagno, pugni e colpi di sce- 
na, un «cattivo» megaloma- 
ne e il trionfo finale dell'eroe 
tra molte fartciulle disponibi- 
li. 

Raidue, 20.30 
«L'ingranaggio» ‘ 


Il giudice Pietro Brisani (Fla- 
vio Bucci), da poco trasferito 
a Napoli da una città del 
Nord, riesce ad incontrare il 
giovane, Mario Schiavone 
(Francois. Eric Gendron), 
«boss» della malavita orga- 
nizzata, con l’intento di con- 
vincerlo.a collaborare con fa 
giustizia. Ma Schiavone si ri- 


fiuta. Successivamente il 
giudice, pur avendo raccolto 
prove per incolpare un altro 
«boss» locale, Carmine Pa- 
lumbo, non riesce ad arre- 
starlo, poiché questi, avverti- 
to, fugge da Napoli. Sempre 
più solo ed amareggiato, il 
giudice trova conforto nell’a- 
more di Elena (Catherine 
Spaak), una giornalista na- 
poletana. Questa la seconda 
puntata  dell’«Ingranaggio», 
il film-tv in tre parti diretto da 
Silverio Blasi, in onda alle 
20.30 su Raidue. «Abbiamo 
voluto raccontare — ha detto 
il regista — i meccanismi 
che permettono alla camorra 
di vivere così tenacemente a 
Napoli, analizzando la realtà 
di una città per certi versi 
enigmatica. La ricerca degli 
attori è stata facile: ho pen- 
sato subito a Flavio Bucci 
poiché avevo bisogno di un 
nordico che avesse tutta la 
passionalità di un meridio- 
nale. Francois Eric Gendron, 
che in precedenza aveva la- 
vorato per Eric Rohmer nel 
film «L'amico della mia ami- 
ca», osservando attentamen- 
te la realtà napoletana, è riu- 
scito a dare al personaggio 
un'eccezionale credibilità. 
Nel «cast» anche Catherine 
Spaak, Laura Marinoni e Re- 
nato Mori. 

Raitre, 12 


La storia 


Da oggi tutti i giorni su Rai- 
tre, dalle 12 alle 14, andrà in 
onda un programma. sulla 
storia realizzato dal Diparti- 
mento scuola educazione. 
Conducono in studio Anna 
Benassi e.Mario Maranzana, 
mentre la regia è di Piero 
Turchetti. Consulente, l’inse- 
gnante Pina Froio, L’obietti- 
vo della trasmissione, dal ti- 
tolo «Telestoria», è di offrire 
al pubblico una visione glo- 
bale, senza limiti cronologi- 
ci, della storia, risultato di 
un'indagine. . approfondita. 
Allo scopo di rendere più ac- 
cessibile ‘il programma, è 
stato ideato un gioco, al qua- 
le. prenderanno parte tre 
concorrenti preparati su ar- 
gomenti vari. Così, i momen- 
ti di analisi si alterneranno 
con altri di esemplificazione 
attraverso quiz. 


MII APPUNTAMENTI [MB 
«Auto sacramental»» 


a San Giusto 


Oggi alle 21 nella Cattedrale 


di San'Giusto avrà luogo la. 


rappresentazione «Nostra 
Signora della Valle» di Pedro 
Calderon de la Barca, un 
«auto sacramental» elebora- 
to e messo in scena dal Tea- 
tro dell’Arca diretto da Laura 
Lotti. Ingresso libero. 


Quintetto jazz 
Al «Tor Cucherna» 


Oggi alle 22 al «Tor Cucher- 
na Music Club» si ‘esibirà il 
quintetto jazz di Paola Furla- 
no. La giovane cantante ve- 
neziana sarà accompagnata 
da Marco Castelli al sax, An- 
drea Michelutti alla batteria, 
Gigi Rossi al contrabbasso e 
Roberto Scarpa al pianofor- 
te. Ingresso gratuito. : 
Domani è in programma l’e- 
sibizione della cantante 
americana Ellen Christi, 
Invito alla Musica 


La pianista Zazzaro 


Domenica 8 maggio alle 11 
al Circolo Ras di via S.Cate- 
rina 2 riprende il ciclo «Invito 
alla musica» con due concer- 
ti di fine stagione. Domenica 
si terrà il recital della piani- 
sta Silvia Zazzaro (musiche 
di Liszte Schumann). Sabato 
21 maggio alle 18 si esibirà 
invece l'Aurora Ensemble, 
quartetto d’archi e clarinetto 
(musiche di Haydn, Mozart e 
Weber). Ingresso libero. 


Politeama Rossetti 
Dizzy Gillespie 


Sono in corso all’Utat di Gal- 
leria Protti le prevendite dei 
biglietti per il concerto jazz 
che Dizzy Gillespie (ospite 
Sam Rivers) terrà lunedì 9 
maggio alle 21 al Politeama 
Rossetti di Trieste. 


«Posto delle fragole» 
Blues & Jazz 


Oggi alle 20.30 al «Posto del- 
le fragole» nel parco di San 
Giovanni per la. rassegna 
«Blues & Jazz» si terrà un 
concerto del Trio-Crio. 


Zanon di Udine 
«Fleshtones» 


Sabato alle 21 all'Auditorium 
Zanon di Udine l'Acidiemme 
di Buja organizza un concer- 
to del gruppo inglese dei 
«Fleshtones». 


Ridotto del Verdi 
Recital di Kriegsch 


Domani alle 20.30 al Ridotto 
del Verdi (v. S. Carlo 2), a cu- 
ra della sezione musica del 
Cca, si terrà il recital «Sta- 
gione d’amore», liriche di 
tutti i tempi e paesi sul tema 
dell'amore, musicate e inter- 
pretate da Giorgio Kriegsch. 
| testi saranno letti e presen- 
tati da Liliana Bamboschek. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


«Com'era dolce il profumo 
del tiglio», la rubrica di 
«Controcanto», in onda oggi 
alle 14.30 su Radiouno, dedi- 
cata alla musica a Vienna 
nell'età di Freud, si occuperà 
questa settimana di Gustav 
Mahler. 


Amici della Lirica 
Concerto per Trio 


Oggi alle 18.30 al Ridotto del 
Teatro Verdi avrà luogo un 
concerto del Trio formato da 
Marta Valetic contralto, Ugo 
Di Fazio violoncello e Anna 
Luci Sanvitale pianoforte, or- 
ganizzato dall’Associazione 
Amici della Lirica «Giulio 
Viozzi» in collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti. 

Verranno eseguiti brani di 
Gluck, Caldara, Schubert, 
Brahms, Wagner, Ciaikovski, 
Rachmaninov, Rimski-Kor- 
sakov. Ingresso libero. 


Club Cinematografico 
Ospiti genovesi 


Domani alle 20.30 il Club Ci- 
nematografico Triestino-Ca- 
pit di via Mazzini 82 ospiterà 
opere dei registi genovesi 
Carlo Torre e Mario Paolo 
Pavese. 


In discoteca 
Protagonisti 


Domani dopo le 22 alla Ca- 
pannina terminano le sele- 
zioni dell'VIII Rassegna 
«Protagonisti in discoteca». 
Si esibiranno Fabio Valente 
e Serena (cantanti), Lior 
(cantautore), «Over the top» 
e il duo «Merilana» (formule 
musicali), .il Dance studio 
(ballerini) e Fulvio Gregoretti 
(cabarettista). 
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% TEATRI E CINEMA DI TRIESTE DR 


Angela Finocchiaro («Domani accadrà»). ic: 
CIA 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore 18 Complesso da ca- 
mera del Verdi. Direttore Se- 
verino Zannerini, solista C. 
Siskovic. Musiche di Vivaldi e 
Ciaikovski. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Conse- 
gna abbonamenti presso la bi- 
glietteria del. Teatro. Tel. 
631948. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2h 
e 30°) Ill'Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d'au- 
tore» di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
In abbonamento: tagliando 10. 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 14 maggio 
l’Audac presenta Annamaria 
Guarnieri in «La serva amoro- 
sa» di Carlo Goldoni. Regia di 
Luca Ronconi. Spettacolo fuo- 
ri abbonamento. Sconti agli 
‘abbonati e prezzi speciali per 
studenti. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20,30 
‘spettacolo pro Anffas. «Amici 
di S. Giovanni» presentano 
due atti unici di A. T. Orbani 
«Ladri» e «El pozo dei ricor- 
di». 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore. 
16.30 per il turno di abbona- 
mento H e | il Teatro SNG Dra- 
ma di Maribor presenta «Hello 
Dolly» di Thornton Wilder. Re- 
pliche: domani 6 maggio alle 
ore 20.30 (turno di abbona- 
mento A e D); sabato 7 maggio 
alle ore 20.30 (turno di abbo- 
namento B, E‘e F); domenica 8 
maggio alle ore 16 (turno di 
abbonamento C e G). 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: Ancora 
solo oggi, a grande richiesta: 


s 
Kaufman (Usa '88), con Daniel” 
Day Lewis, Juliette. Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li 
bertà, un'opera di sottile e .in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 

FENICE. 18.15, 20.10, 22.15: «| 
delitti del rosario» con Donald 
Sutherland, un attore dalla 
forte tempra in un giallo mi- 
sterioso e affascinante. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 

È 


I 


precise: mai un trionfo così! 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera? 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Suspect 
- presunto colpevole». Il thril- 
ler dell’anno:con Cher, Oscat 
1988 per la migliore. attrice 
protagonista e Dennis Quaid. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Amore e musiz} 
ca» Christopher Lambert nell. 
suo ultimo grande successo. È 
con Catherine Deneuve e Day, 
le Haddon. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Fuga dal futu: 
ro». Ultimi giorni, 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.157 
Lilli Carati parte 2.a: «Una rar 
gazza molto viziosa». Sehsaz 
zionale hard-core, V. m..18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.10: «Domani. acca 
drà» di D. Luchetti con P. Hend 
del. Il film capolavoro prodotto! 
da Nanni Moretti selezionato] 
per il prossimo festival di Can 
nes. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: «L 
strizzacervelli», una commei 
dia di gran classe con Waltefl 
Matthau e Dan Aykroyd. 

VITTORIO VENETO. 16 ulti 
22.10: Paola Senatore, Mauri 
ce Poli in «Penombra». V. mi 
18. Si 

LUMIERE FICE (tel. 820530)} 
Ore 16, 18, 20, 22: «Salto n! 
buio». (Usa '87) di Joe Dani 
prodotto da Steven Spielber@ 
con. Dennis. Quaid, Martill 


cialità mambo). 3 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì finalissima 3.0 torneo di ballo-ritmi moderni (spe- 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Gelateria Panciera-Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Cze 


Prenotazioni 200230. 


Hotel Europa-Piano bar 


Al pianoforte Pietro Scheriani. Chiuso domenica e lunedì. 4 


ore 21.30. 


Alle 23 
LE MAMME, 
RAMPANTI 
DI TRIESTE 


Gonducono in studio 
. SERGIO MILIC e 


Discoteca Vogue Sistiana 


Giovedì ballo dei single. Venerdì le belle canzoni triestine 3 i 


CORINNA VALENTINI = 
® Replica domani alle 14.10}. 


«Misfatto bianco» di Michael Short, Meg Ryan, Kevift #— 
Radford, con Greta Scacchi, McCarthy, . Fiona LewiS 
John'Hurt, Charles Dance, Sa- Un'avventura . di incred Fee 
rah Miles, Geraldine Chaplin proporzioni. Premio  Osc: TR 
e Trevor Howard. Un inquie- 1988 per gli effetti speciali. — 
tante «giallo» in colonia nella 'ALCIONE. Via Madonizza 4, te Dat 
cornice spettacòlare del Ke- 304832. 16, 18, 20, 22.10: su ii n) 
nia. Ultimo giorno. Da domani: sistente richiesta: «A 30 s@7  .4/ 
«Barfly» di Barbet Schroeder condi dalla fine». Andrei KoM  #,4/ 
(da una storia di Bukowski), chalovski sulla scorta di uN 2:4/ 
con Mickey Rourke e Faye Du- salda sceneggiatura derival&..4/ 
naway. da un progetto di Akira Kuro*-4/ 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex dri- sawa ha girato con grande VIî .5/ 
ve» di Chùck Vincent, il regi- gore e validissima maniet@ »i5/ 
sta più esaltato dalla stampa questo racconto allucinanti? +5; 
americana (premio Oscar che con indubbia spettacola/\ 5, 
Adult film association of Ame- tà prende e avvince totalmef ] 
rica), con Sherry St. Clair e te lo spettatore. Interprete di Lu 
tante ragazze «centerfold» di eccezionale bravura J Pa 
Penthouse e Playboy. V. m.18. Voight. (Ultimo giorno). Gba 
Domani: Cicciolina e Moana RADIO. 15.30, 21.30: «Le se sat 
Pozzi. infermiere del 407/0 battagli 5j 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, ne».V.m.a. 18. à sal 
22.15: terza settimana: «Stre- (Ro 
gata dalla Luna». ll film vinci- I MONFALCONE | uit 
tore di 3 premi Oscar: Cher at- i ES 
trice protagonista, Olympia TEATRO COMUNALE. «Com!@ a 
Dukakis attrice non protagoni- ra dolce il profumo del tiglio” | 3i9/ 
sta, John SNADIey Sceneggia: Domani ore 20.30 concerto dé| DI 
tura originale. idelio. Musiche di © 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, Qualuor Fidelio. Musiche di ey 
21.45: dal best-seller di Milan ‘ Strauss, Johannes Brahm® DI 
Kundera: «L'insostenibile leg- Biglietti alla cassa del Teallî 5/ 
gerezza dell'essere» di Philip ore 10-12;17-19; UtatTriest@ 7 S/ 

i 
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Monteni, atto prim 


E ufficiale: oggi iniziano gli incontri Montedison-Enichem 


MONTEDISON 


Ritorno alla vocazione industriale 
A punto i dettagli sulla fusione Ferruzzi-Meta 


Servizio di È 
Barbara Consarino 


MILANO — «Le stime sono 
numeri puri, quello che 
conta è il valore reale, cioè 
Îl mercato che hanno 
aziende come Montedison, 
Fondiaria, il gruppo Erida- 
nia». Da buon ingegnere 
Giuseppe Garofano, vice- 
presidente e consigliere 
delegato di Iniziativa Meta, 
ha commentato così le de- 
cine e decine di numeri che 
escono dalla perizia Jove- 
nitti, stesa per illustrare al 
pubblico l'operazione di fu- 
sione tra Ferruzzi e Inizia- 
tiva Meta. Operazione che 
ha portato a un valore peri- 
tale di 14.335 lire per le 
azioni ordinarie Meta e di 
3.848 lire per quelle Fer- 
ruzzi Finanziaria, a cul cor- 
risponde un rapporto di 
concambio di 15 azioni 
Ferruzzi contro 4 della Me- 
ta (entrambe nella versio- 
ne ordinaria). 


«Per Montedison la fusione 
significa un ritorno alla vo- 
cazione industriale nei set- 
tori chimico, farmaceutico 
e dell'energia», ha detto 
Garofano. Oltre a questo ri- 
torno alle origini verranno 
spostati dal gruppo di Foro 
Buonaparte circa 2 mila 
miliardi di oneri finanziari: 
1.200 miliardi verranno ri- 
chiesti al mercato con im- 
pegno diretto della fami- 
glia Ferruzzi a garantire 
l'esito favorevole del collo- 
camento, attraverso una 
società in accomandita 
della quale è prevista la 
creazione. D 


Da Montedison e con suo 
beneficio finanziario Meta 
ha già acquistato le parte- 
cipazioni Sade, Sifi e l’Edi- 
toriale il Messaggero per 
270 miliardi. A questo oc- 
corre aggiungere i 415 mi- 
liardi di debito consolidato 
al 31-12-87 dell’Iniziativa 
Meta, che è pari a 415 mi- 
liardi e verrà spostato sul- 
l’incorporante Ferruzzi Fi- 
nanziaria. Alla fine dell’o- 
perazione si è calcolato 
che la famiglia Ferruzzi de- 
terrà un po’ meno del 40% 
del capitale azionario. 

Ferruzzi Finanziaria diven- 
terà quindi la holding di 
vertice alla quale faranno 
capo le attività del compar- 
to assicurativo, finanziario, 


Raul Gardini 


della grande distribuzione, 
del trading, dei servizi, del- 
le costruzioni e dell’inge- 
gneria. A questo si aggiun- 
ge la Ferruzzi Agricola Fi- 
nanziaria, capofila delle at- 
tività industriali attraverso 
il controllo del gruppo Eri- 
dania Beghin-Say e della 
Montedison. 2 
La fisionomia post fusione 
della Ferruzzi vede anche 
una precisa ripartizione 
percentuale dei settori: al 
primo posto l’assicurativo 
con il 54,4% attraverso 
Fondiaria e Nikols, al se- 
condo le attività dell’Agri- 
cola Finanziaria con il 
19,7%, mentre la Standa 
da sola rappresenta:il 
5,6% del portafoglio. Il to- 
tale delle partecipazioni 
nette sarà di 3.207 miliardi. 
Con ia fusione la Ferruzzi 
avrà una base patrimonia- 
le ampia: il patrimonio net- 
to, calcolato con riferimen- 
to alle situazioni alla data 
del 31 ottobre 1987, risulte- 
rebbe nell'ordine dei 2.400 
miliardi di lire mentre l’in- 
debitamento finanziario 
netto (sempre con riferi- 
mento alla stessa data) 
viene calcolato nell'ordine 
dei 1.200 miliardi. Attraver- 
so un piano di dismissioni 
immobiliari e di partecipa- 
zioni l’obiettivo è quello di 
azzerarli nel 1989, 

Per quanto riguarda la 
quotazione della Ferruzzi 
Finanziaria è in corso la 


valutazione peritale degli 
agenti di cambio che do- 
vranno stabilirne il valore. 
E' in corso anche la proce- 
dura accelerata per l’am- 
missione al listino da parte 
della Consob. I tempi mas- 
simi indicati da Garofano 
ipotizzano l’offerta dei titoli 
a partire dall’ottobre-no- 
vembre prossimo. Un tem- 
po compatibile anche con 
le condizioni del mercato 
azionario. 

L'assemblea del 9 maggio 
sarà chiamata a deliberare 
sulla proposta di fusione. 
Da quella data per manda- 
re in esecuzione l’opera- 
zione, a cui seguirà imme- 
diatamente la convocazio- 
ne degli azionisti Montedi- 
son per l’offerta in opzione 
dei titoli Ferruzzi, non po- 
trà passare più di un anno 
e mezzo come periodo 
massimo, tenuto conto che 
dalla delibera dell’assem- 
blea Montedison non può 
trascorrere un periodo su- 
periore a 6 mesi senza in- 
correre nelle disposizioni 
sul divieto di incrocio azio- 
nario. 

Ovviamente questo perio- 
do è elastico ed è in funzio- 
ne della quotazione di Bor- 
sa dei titoli interessati. Am- 
messo, come ha dichiarato 
Garofano, che le quotazio- 
ni della Meta si stabilizzino 
su valori più vicini al conte- 
nuto patrimoniale e reddi- 
tuale desumibili dal bilan- 
cio, consentendo così il via 
all'operazione di fusione 
con la Ferruzzi Finanzia- 
ria, ha senso per il piccolo 
azionista della Montedison 
il successivo momento del- 
l'operazione? 

Si tratta — è bene ripetere 
— dell’offerta in opzione di 
azioni Ferruzzi Finanziaria 
che avverrà a condizioni 
ancora da stabilire. Per 
dirla alla Garofano «van- 
taggi e svantaggi non sono 
mai da una parte sola». Ov- 
vero: la convenienza ad 
aderire alla proposta con- 
siste nella fiducia da ripor- 
re nello sviluppo del grup- 
po ravennate, mentre la 
perplessità, cioè lo svan- 
taggio, si verificherà qua- 
lora il vecchio azionista 
preferisca uscire dalle vi- 
cende di Foro Buonaparte 
senza riuscire a vendere 
bene né le azioni né i rela- 
tivi diritti. 


L’annuncio è stato dato da Alexander Giacco, 
neo amministratore delegato della Montedison, 
in occasione del consiglio della società. 

Entro luglio dovrebbero essere perfezionati 

i dettagli operativi della maxi joint-venture. 
Invariato il dividendo rispetto all’anno scorso 
nonostante l’aumento del numero delle azioni, 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Ho già chiamato 
l'avvocato Necci col quale mi 
incontrerò domattina — ha 
detto ieri con palese soddi- 
sfazione Alexander Giacco, 
l'amministratore delegato 
recentemente nominato da 
Raul Gardini alla guida della 
Montedison — pef mettere 
in piedi una nuova azienda». 
Con questo annuncio di apre 
di fatto il primo capitolo del- 
l’iter che porterà in tempi re- 
lativamente ristretti alla na- 
scita del tanto atteso colosso 
della chimica italiana. 


Che si chiami Enimont o 
Monteni non importerà più di 
tanto. Resta il fatto che ap- 
paiono esserci tutte le pre- 
messe per arrivare a tappe 
ravvicinate alla formazione 
di una grande azienda chimi- 
ca italiana — come ha sotto- 
lineato Giacco — in grado di 
affrontare la scadenza del 
1922 e di quanto avverrà an- 
che dopo in campo interna- 
zionale». 


| tempi previsti dalla Monte- 
dison parlano di un paio di 
settimane, che occorreranno 
a Giacco e a Lorenzo Necci, 
presidente dell’Enichem, per 
arrivare a concordare una 
lettera di intenti, che getterà 
le: basi del capitolato di ac- 
cordo tra Foro Buonaparte e 
il polo chimico dell’Iri. 


Poi, entro le prime settimane 
di luglio, si dovrebbero per- 
fezionare i dettagli operativi 
per coordinare la joint-ven- 
ture tra i due gruppi. 


Quindi il 1989 dovrebbe 
aprirsi con il nuovo comples- 
so industriale già in grado di 
poter. operare congiunta- 
mente come nuovo ponte tra 
chimica privata e di stato. 
Quali saranno le linee guida 
della trattativa Montedison- 
Eni? 

«Non sarebbe serio a questo 
stadio — ha dichiarato Giac- 
co — fare delle anticipazioni 
su quanto sarà da domani 
oggetto di discussione. Pos- 
so solo dire che abbiamo co- 
munque studiato un preciso 
valore per ogni azienda del 


nostro. gruppo, valore che 
manterremo in sede di trat- 
tative, e che comunque:con 
questa nuova società inten- 
diamo dare una ripulita al 
settore». 


E proprio per essere pronta 
all'appuntamento con Necci 
la Montedison ieri ha tenuto 
il consiglio di amministrazio- 
ne per l'esame del bilancio 
1987. 


La principale novità riguarda 
il dividendo, la cui entità (40 
lire alle ordinarie e 60 lire al- 
le risparmio) risulta uguale a 
quella dell’anno scorso, seb- 
bene si riferisca a un numero 
maggiore di azioni per effet- 
to della conversione dei due 
prestiti obbligazionari. 


| previsti miglioramenti del 
reddito e del fatturato (13.791 
miliardi, +7,5 per cento) so- 
no stati confermati. L'utile 
netto consolidato (409 miliar- 
di) cresce del.27,8 per cento, 
mentre quello della capo- 
gruppo (180 miliardi) cala 
del 9 percento. 


Le contrastanti variazioni si 
spiegano col fatto che la so- 
cietà quotata in Borsa è una 


finanziaria di partecipazioni 


che risente per sua natura 
delle oscillazioni del merca- 
to. 


Infatti, monostante  l'incre- 
mento di dividendi e relativi 
crediti d'imposta, saliti com- 
plessivamente da 274 a 423 
miliardi, la società ha dovuto 
imputare a conto economico 
minusvalenze nette per 124 
miliardi (10 nel 1986). 


Viceversa, dal lato del grup- 
po. nel suo insieme, la mi- 
gliorata redditività cui si è 
accompagnata un’altrettanto 
rapida crescita  dell’utile 
operativo (+29 per cento a 
1.079 miliardi), si spiega pre- 
valentemente con i maggiori 
ricavi derivanti dal consoli- 
damento. di ottime aziende 
come Himont (quarto trime- 
stre) e Antibioticos. 

Buone notizie anche dai dati 
relativi. al primo. trimestre 
1988, nel quale i ricavi del 
gruppo sono saliti del 15,5 
per cento (3.360 miliardi) ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 


MONDADORI 


Alla ricerca di un nuovo equilibrio 


Nessuna intesa all’interno del consiglio di amministrazione dell’Amef 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — E° durata due ore 
esatte e non ha portato ad al- 
cuna intesa la riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell’Amef, la finanziaria che 
controlla il 50,3% della Mon- 
dadori e che, nella serata di 
ieri, avrebbe dovuto fissare 
le linee dicomportamento da’ 
tenere, martedì 10 maggio, 
in occasione dell'assemblea 
della casa editrice di Segra- 
te. Gli schieramenti (De Be- 
nedetti-Formenton-Vender- 

Pirelli da una parte e Leonar- 
do Mondadori-Berlusconi- 
Merloni-Moratti dall'altra) 
sono rimasti contrapposti e, 
come ha sottolineato il con- 
sigliere dell'Amef Vittorio Ri- 
pa di Meana, «tutti i giochi e 
tutte le possibilità restano 
aperte». 

In sostanza quindi, salvo im- 
provvisi colpi di scena, toc- 
cherà al presidente Sergio 


Polillo decidere nei prossimi 
giorni se l’Amef si presente- 
rà o meno all'assemblea 
Mondadori e se, in caso po- 
sitivo, dovrà astenersi o as- 
sentarsi al momento delle 
nuove nomine ai vertici della 
società di Segrate. Appare in 
realtà sempre più probabile 
che a determinar la nuova 
guida della Mondadori sarà 
il restante azionariato in cui, 
come è noto, ha la maggio- 
ranza Carlo De Benedetti. 


La riunione di ieri è giunta al 
termine di una giornata tra- 
scorsa nella generale incer- 
tezza. «Sarà necessario at- 
tendere il primo giro di tavo- 
lo per avere un’idea degli 
umori e delle decisioni di 
ciascuno», era stato il ritor- 
nello ripetuto dagli ambienti 
vicini a De Benedetti. «Solo 
un veggente potrebbe preve- 
dere cosa accadrà in consi- 
glio» aveva fatto eco in matti- 
nata un prudentissimo Jody 
Vender (che con Sopaf e Paf 


detiene il 2,64% della Amefe 
il 5% della Mondadori). 


Fatti, beninteso, già noti e 
snocciolati a ogni possibile 
occasione: e cioè che all’in- 
terno dell’Amef lo schiera- 
mento De Benedetti-For- 
menton sfiora il 55% contro 
il.35% di Leonardo Monda- 
dori-Fininvest; che all’inter- 
no della Mondadori l'inge- 
gnere di Ivrea ha, con gli al- 
leati, un altro 27%, e che 
quindi se non esistesse uno 
«sciagurato» patto di sinda- 
cato a paralizzare, per la 
spaccatura esistente tra i 
suoi componenti, l’attività 
dell’Amef fino alla sua sca- 
denza (nel 1990), non ci sa- 
rebbe proprio nulla da discu- 
tere su chi ha il potere dei 
numero per prendere in ma- 
no le leve del comando alla 
Casa editrice di Segrate. 


Considerazioni alle quali gli 
avversari contrappongono 

. proprio il fatto che tale patto 
esiste, piaccia o no. 


APRILE 


Fondi, ancora rosso 
In calo le sottoscrizioni 


ROMA — Bilancio di apri- 
le ancora in «rosso» per i 
fondi comuni d’investi- 
mento italiani. Anche se è 
proseguita la tendenza al- 
la diminuzione dei riscatti, 
la raccolta netta ha fatto 
registrare infatti un saldo 
negativo di 774 miliardi di 
lire, a causa di un flusso di 
nuove sottoscrizioni in ca- 
lo rispetto al mese di mar- 
zo. 


E' quanto emerge dalla 
mensile rilevazione del- 
l'Assofondi. che ha diffuso 
ieri una nota di commento 
sull'andamento del setto- 
re. Il mesedi aprile, in so- 
stanza, ha fatto segnare 


un'ulteriore diminuzione 
dei riscatti, passati a 1.250 
miliardi di lire contro i 
1.405 del mese di marzo e 
i 2.497 di febbraio. 


Il fenomeno positivo, co- 


‘munque, non è stato ac- 


compagnato da un'’effetti- 
va ripresa delle sottoscri- 
zioni, a riprova del perma- 
nente stato di incertezza 
dei risparmiatori sulle de- 
cisioni di investimento a 
lungo termine: i 476 mi- 
liardi raccolti (erano stati 
908 nel mese precedente), 
hanno generato così un 
saldo negativo di 774 mi- 
liardi, contro i 497 del 
marzo scorso. 


BERLUSCONI SPIEGA I DETTAGLI DELLO SBARCO PUBBLICITARIO IN URSS 


Qualcosa di nuovo sul fronte orientale: lo spot 


ROMA — Anche i sovietici 
avranno il loro «Carosello». 
Comincerà ad andare in on- 
da dal prossimo 1.0 settem- 
bre sulle tre reti di Gostele- 
radio, la tv di Stato. La glas- 
nost di Gorbacev ha prodotto 
anche questo: la pubblicità 
non è più al bando, non è più 
demonizzata come una ne- 
fanda espressione della so- 
cietà capitalista. Nel nuovo 
spiraglio appena dischiuso 
verso il mondo culturale ed 
economico occidentale, si è 
con prontezza inserito l’ine- 
sauribile cavalier Berlusco- 
ni. 

Come già noto venerdì 29 


aprile, a Mosca, presso la 
sede della televisione di Sta- 
to sovietica, alcuni. stretti 
collaboratori di Berlusconi 
hanno firmato un contratto 
che assicura alla Publitalia 
(la concessionaria della pub- 
blicità per il gruppo Finin- 
vest) l'esclusiva per trasmet- 
tere sulle reti di Gostelera- 
dio messaggi pubblicitari di 
aziende europee. Termini e 
portata dell'accordo sono 
stati illustrati martedì pome- 
riggio ai giornalisti italiani e 
stranieri nel corso di un'af- 
follata conferenza stampa 
tenuta dallo stesso Berlusco- 
ni presso la sede della stam- 


pa estera. 
AI momento della firma «mo- 
scovita» erano presenti l'av- 
vocato. Vittorio Dotti, il pro- 
get-leader Dario Rivolta, il 
vicedirettore generale della 
Publitalia Giorgio Maino e, 
per Gosteleradio, il direttore 
degli affari esteri e un perso- 
naggio politico ben noto an- 
che da noi, l'ex ministro del- 
la cultura ed ex presidente 
del comitato olimpico, Po- 
pov. «A mio parere questo 
contratto porta due grandi 
novità», sottolinea Berlusco- 
ni visibilmente soddisfatto 
, per questo suo ulteriore suc- 
cesso. «Per la prima volta — 


spiega — la tv sovietica pro- 
gramma in maniera sistema- 
tica la pubblicità e per la pri- 
ma volta delle aziende occi- 
dentali potranno raggiunge- 
re una popolazione di 280 
milioni di persone». 


In Unione Sovietica non esi- 
ste ancora nulla di simile al 
nostro Auditel e non esistono 
dati sull'ascolto. Ma le. cifre 
note fanno uncerto effetto: la 
tv di Stato ha 83 mila dipen- 
denti; con la sua prima rete 
copre il 97 per cento del ter- 
ritorio e con la seconda il 95 
per cento. Gli apparecchi in 
funzione sparsi per la gran- 


de Russia sono circa cento 
milioni. 


Anche sull'immensa platea 
di telespettatori sovietici sta 
dunque per abbattersi una 
valanga di spot. Il bombarda- 
mento, almeno per ora, non 
avverrà in maniera massic- 
«cia e selvaggia come da noi. 
La pubblicità non interrom- 
perà i programmi ma sarà 
raccolta, com'era net nostro 
«Carosello» di buona memo- 
ria, in apposite trasmissioni 
e inben definite fasce orarie: 
sul primo canale dalle 10/alle 
14; sul secondo dalle 16 alle' 
20 e sul terzo canale (un ca- 


TROPPI CREDITI 


o |Cee,ultimatum a Roma | 


}C( 


à 


per gli aiuti Finsider 


BRUXELLES — L'Italia ri- 
schia. di.finire in Corte di giu- 
stizia per gli aiuti concessi 
indebitamente alla Finsider 
dal primo gennaio 1986 a og- 
gi: la decisione di aprire'una 
procedura di infrazione è 
adottata dall’Esecùtivo Cee 
in modo irrevocabile, anche 
se l'invio della comunicazio- 
ne scritta al nostro governo 
verra ritardato di qualche 
giorno per un atto di cortesia 
Verso il ministro Francanza- 
ni. Questi infatti era ieri a 
Bruxelles per discutere al 
quaftier generale comunita- 
rio l'avvenire della siderur- 
gia pubblica. 


Hanno preso invano le difese 
del nostro.governo i commis- 
sari Natali e Ripa di Meana, 
secondo i quali non si può 
mettere sotto accusa Roma 
senza sufficienti elementi di 
prova: i loro colleghi sosten- 
gono invece che i prestiti 


.elargiti alla Finsider dalle 


principali banche di proprie- 
tà dell'Iri sono stati concessi 
al di fuori delle regole di 
mercato che non avrebbero 
infatti consentito l'intervento 
nei confronti di imprese falli- 
mentari; le Banche sarebbe- 
ro state obbligate dallo Stato 
a una logica assistenziale. 

Fracanzani, parlando col vi- 
cepresidente Narjes e con il 


L'esecutivo Cee decide di aprire 


una procedura di infrazione contro 


il governo italiano. Il ministro 


Fracanzani al lavoro a Bruxelles 


responsabile della concor- 
renza Sutherland, ha respin- 
to le accuse al nostro gover- 
no, precisando che il credito 
delle banche di interesse na- 
zionale rappresenta solo il 
22 per cento del credito com- 
plessivo alla finanziaria si- 
derurgica pubblica; gli altri 
istituti sono internazionali. 

Naturalmente diventa facile 
prestare quando vi è una ga- 
ranzia totale dello Stato, e 
d’altra parte si potrebbe pen- 
sare che chi si è già impe- 
gnato tenta di continuare a 
dare credito pur di aiutare a 
rimettere in sesto l'azienda e 
far sì che possa poi restituire 
quanto ottenuto. L'azione 
dell'Esecutivo si basa sul- 
l'articolo 88 del trattato Ceca 
e potrebbe-concludersi con 
l'autorizzazione ai nostri 
partners di imporre dazi al- 
l'importazione dell'acciaio 


pubblico italiano per com- 
pensare il vantaggio di aiuti 
contrari alle norme comuni- 
tarie. 

Il'ministro Fracanzani ha di- 
scusso anche del futuro del- 
la siderurgia pubblica italia- 
na che, secondo fonti euro- 
pee, perde un miliardo di lire 
al giorno: il quartier genera- 
le Cee chiede un drastico ri- 
dimensionamento  dell’ec- 
cessiva capacità produttiva 
per dare l'assenso a nuove 
sovvenzioni che consentano 
al resto degli impianti di di- 
ventare competitivi. 

A livello politico italiano, per 
ottenere il consenso interno, 
non si può però parlare di 
«tagli» e di «chiusure»: si 
preferisce la nuova parola 
‘d'ordine, «reindustrializza- 
‘zione» delle zone ove si 
|creasse disoccupazione si- 
derurgica. Verranno pertan- 


to sollecitati l'Iri, l'Eni, PEfiM 
ei vari ministeri perché Vap= 
parato pubblico si mobilitil! 
proponga attività industri 


che sostituiscano quelle Si dell'( 
interi 
razio 
le. mico 
Ma la verità è che si rischil 9! © | 
di cadere dalla padella nell Pass 


derurgiche assorbendo ll 
manodopera resa disponibi 


brace, varando per forza inl2' 
ziative che potrebbero si espe 


che essere antieconomichi "Opei 
e che, a loro volta, costereb Monc 
bero caro ai contribuenti né "0 ne 
zionali. Tutto comunque safl Ne! 
tentato dal governo De Mill "anne 
per salvare il polo della side dell’( 
rurgia pubblica italiana ché P'esi 


come ha detto ieri Fracanzé 


ni, «non si può rendere mal SOmt 
euro; 
Minis 


ginale». i 
Per convincere le autorill' gio S 


comunitarie a concedere all tinan; 
cora un mese di tempo per'll'invec 


presentazione del piano S per 
derurgico, Fracanzani fil 


Bruxelles in modo da tene della 
costantemente al corrent2' Un «o 
responsabili Cee del proce? 

so decisionale interno al nl ipa 


stro Paese e rendere coî sarar 
compatibile la ristrutturazi0 batti 
ne Finsider con le indicazi? Stann 
meni 


ni della Comunità. 
[Mila Malvestil De: la 


"la «sc 


EUROGEST 


In arrivo il commissario 


L'assemblea approva la richiesta di amministrazione controllata ; 


Servizio di . 
Barbara Consarino 


MILANO L'assemblea 
straordinaria dell’Eurogest, 
la finanziaria controllata at- 
traverso la Spafid da Paolo 
Federici, ha ratificato in me- 
no di un'ora con un solo voto 
contrario è 4 astenuti, la de- 
cisione già presa dal consi- 
glio di rivolgersi al tribunale 
per avviare le procedure di 
amministrazione controllata 
per la capofila. Una scelta 
urgente, motivata dalla gra- 
ve crisi di liquidità attraver- 
sata dalla Eurogest e che 
serve a congelare la situa- 
zione, mettendola al riparo 
anche da «aggressioni sul 
patrimonio», come ha detto 
Federici ai soci. 

Il futuro dell'Eurogest che ha 
chiuso il 1987 in perdita e di- 
spone di. una differenza con- 
tabile positiva tra attivo e 
passivo di 66 miliardi, si gio- 
ca sulla vendita della Scotti e 
della Singest. 

All’Eurogest si nega che al 
momento siano state forma- 
lizzate offerte di acquisto, 
ma da Ginevra Florio Fiorini 
ha fatto sapere che la sua so- 
cietà, la Sasea, è interessata 
alla Scotti e che entro 15 
giorni si potrebbe arrivare a 
una, soluzione. Quanto alla 
Singest Fiorini ha già assun- 
to una opzione per il 27% del 
capitale, a. cui dovrebbero 
partecipare anche la Svizze- 
ra Baloise e un terzo socio, 
forse un istituto di credito. 
L'opzione! che scade nel 
prossimo settembre prevede 
una valutazione di 245 lire 
perazione (il valore nomina- 
le è di 250, il valore di carico 
di 117 lire). Il finanziere si è 
impegnato a fornire liquidità 
fino a quella data per un 
massimo di 6 miliardi, in par- 
te già investiti. 

AI 31/12/87 l’Eurogest risul- 
tava esposta per 225 miliar- 
di, con un carico di parteci- 
pazioni, sempre alla stessa 
data, di 257 miliardi, oltre a 
70 miliardi di attivo corrente. 
La parte più cospicua del de- 
bito, 180 miliardi, è costituita 
dai titoli a riporto dalla Fun- 
dus, società fiduciaria con- 
‘trollata dalla Singest. 
Paolo Federici, passato in- 
denne dalla bufera che ha 
coinvolto i titoli atipici negli 
scorsi anni, senza che peral- 


nale didattico e informativo) . 


dalle 22 alle 24, 

Gli spot avranno. normal- 
mente una durata di trenta 
secondi ma potranno arriva: 
re anche a sei minuti e, nel 
caso di pubblicità redaziona- 
li, raggiungeranno anche i 
venti minuti. La pubblicità 
non sarà relativa a prodotti 
di consumo ma illustrerà at- 
tività, caratteristiche, struttu- 
re di intere aziende. «La 


\ priorità sarà riservata alle 


novità tecnologiche — preci- 
sa Berlusconi — e a quelle 
aziende che hanno già rap- 
porti:con le aziende sovieti- 
che».| 


tro sia stata trovata una solu- 
zione (casi Europrogramme, 
Sgarlata, Cultrera), decise 
nel 1985 che era tempo di 
trasformare i certificati di 
partecipazione in attività im- 
mobiliari in titoli tipici. Allo 
scopo acquistava la Scotti Fi- 
nanziaria, una vecchia so- 
cietà sospesa dalla Borsa 
dall'ottobre 1977 con un ric- 
co patrimonio ‘immobiliare 
valutato ad almeno mille mi- 
liardi in periodo di crisi del 
mattone. i 

Lo scambio tra titoli Scotti e 
vecchi certificati avvenuta 
sotto l’occhio vigile della 
Consob e con il consenso di 
una percentuale del 60% dei 
risparmiatori, riuscì ‘a con- 
cludersi. Ma'/la cosa più im- 
portante, cioè la‘ riammissio- 
ne in Borsa del titolo Scotti; 
motivo di tutta l'operazione, 
ancora non è avvenuta. Fin 
qui tutto è abbastanza chia- 
ro. 


Però, contemporaneamente 
all'acquisto della Scotti, Fe- 
derici: prendeva il controllo 
della Singest, quotata alle 
Borse di Genova e Firenze, 
nella quale concentrava tutte 
le sue attività di intermedia- 
zione finanziaria. Da qui il ri- 
porto di titoli per 180 miliardi 
nei confronti della Fundus (in 
realtà ‘nei confronti dei ri- 
sparmiatori fiducianti) effet- 
tuato su titoli Scotti per circa 
22 miliardi di lire, mentre il 
rimanente riguardava. titoli 
Singest. 


Per pagare i riporti alla sca- 
denza bisognava vendere le 
azioni della Singest, dopo 
aver chiesto il parere dei fi- 
ducianti. «Questi ultimi —ha 
spiegato Federici all’assem- 
blea dei soci hanno 
espresso la loro adesione in 
misura pari all'82,9%, ma gli 
interventi del ministero del 
Tesoro, il protrarsi dei tempi, 
le voci allarmistiche diffuse 
dalla stampa al riguardo (e 
relative a tutto il gruppo Eu- 
rogest); la sospensione delle 
azioni della Singest, la so- 
spensione dell'autorizzazio- 
ne.a operare della Fundus 
hanno indotto il gruppo (po- 
tenziale) acquirente a modi- 
ficare sensibilmente il pro- 
prio atteggiamento al riguar- 
do, anche se l'interesse al- 
l'acquisto perdura in manie- 
ra concreta». 


NUOVE INIZIATIVE INDUSTRIALI 


Ezit, la prima volta in utile. 


TRIESTE — Il bilancio con- 
suntivo del.1987 dell'Ente zo- 
na. industriale di Trieste 
(Ezit) si è chiuso perla prima 
volta con un utile di oltre 800 
milioni di lire, dopo una serie 
di annate passive. 

Il consiglio direttivo, nel cor- 
so di una riunione, ha preso 
atto che l’Ezit lo. scorso anno 
ha venduto  complessiva- 
mente 67 mila metri quadrati 
di terreni infrastrutturati a 
sei ditte e ha cominciato la- 
vori per l'infrastrutturazione 
di altri 120 mila metri qua- 
drati di nuovi terreni. 

A fine 1987 le aziende pre- 
senti nella zona industriale 


erano 246 con 8623 unità la- 
vorative (173 unità più che 
alla fine del 1986). 

Alla fine dello scorso anno 
erano in allestimento 37 nuo- 
ve industrie (sei più che all’i- 
nizio del 1986). 

Nel programma di iniziative 
a breve termine  dell'Ezit 
rientrano. la costruzione di 
un villaggio industriale in co- 
mune di Muggia, la ristruttu- 
razione di oltre 90 mila metri 
quadrati a San Dorligo. 

Sono inoltre in corso trattati- 
ve con la Regione per il fi- 
nanziamento dell’infrastrut- 
turazione dell'intera Valle 
delle Noghere . 


Economia | 
in crescita 
NEW YORK — L'econo?|! 
mia americana continuaî 
a crescere «moderata? 
mente» grazie ad un for: 
te aumento dell’attivitàl@ 
del settore manifatturiegt 
TO. È 
Le vendite al dettaglio! 
hanno invece registrato W 


recentemente un mode: 
sto incremento. 


Sono queste le contra? 
stanti conclusioni del 
«Tan Book», un rapporto] 
sullo stato dell’econo 
mia statunitense redatto 
dalla Federal Reserve di 
Kansas City sulla base dil 
studi delle varie agenzie|® 
regionali della Banc4 
centrale americana. È 


DI 
punto di riferimento nell 
corso della prossima rivif 
nione del 17 maggio dellîà 
«Open market commitàN 
tee», l'organo della Fed 

deral Reserve che pren sa 
de le decisioni di politic4! 

monetaria. È 


Secondo il «Tan Book»i 
l’attività del settore mai 
nifatturiero rimane indi 
tensa, grazie all'andaffi 
mento favorevole dell@i 
esportazioni. "i 


La situazione sta miglio ‘ 
rando anche nel settor? 

delle materie prime VI 
dell'agricoltura. 


Nel campo dell'edilizia: 
invece, si registra qual 
che progresse, ma si Milù 
mane sotto ai livelli del? 
l’anno scorso. la 


Le vendite'al dettagli0i 
hanno registrato, inve? 
ce, qualche battuta d'ali 
resto in varie zone degl 
Stati Uniti. 
In particolare le vendite| 
di abbigliamento sonci 
state deboli, mentre I 
cose sono andate meglidi 
per i grandi magazzini È 
per i negozi di merci v4 
rie. a 
” 


4 


Ii. 
«Il consiglio direttivo Al 
legge in una nota allori 
prendere atto di questi rl # 
tati e programmi ha volti: 
mettere in risalto. il fatto@.. 
dopo un'ininterrotta seri! 

annate negative, diversig 
dicatori appaiono per il Di, 

di segno positivo e che... 
risultanze vanno inquadl, 
nel, panorama econolii 
generale nel quale, malo, 
do la crisi che investe Filen 
stria pubblica e parte delli! 
dustria privata, si aPlfi i, 
prospettive, anche di ul 

to rilievo, per nuovi pos* 
iniziative industriali nell@ 
Stra provincia», y 


on 


UDIN 


x Zane zcetta, 
chiesto e ottenuto di sviluf perà 


pare un ponte tra Romal Adria 


la se 


o 1988” 


JGiovedì 5 maggio 1988 


Economia 


A Va bene piccola, ma... 


‘ché l'ap Ir sadi Sor sul MNreaiono Servizio di EE di no; PIE AaTo dere de 
‘ti Piccole-medie imprese in vi- s 7, Ù vo Ù innovazioni . tecnologiche, = ca applicata, i 24 miliardi per 
nobiliif iccole-medie imprese in vi L'imprenditoria minore, vincente Mauro Manzin La necessità urgente di dare 


idustri 
uelle 
pendo 


ipeo del '92 e i suggerimenti 
dell’Ocse (Organizzazione 
internazionale per la coope- 
razione e lo sviluppo econo- 
mico), verranno discusse og- 
gi e domani a villa Manin di 
Passariano in un convegno 
ina! quale parteciperanno 
esperti Cee, imprenditori eu- 
ropei, rappresentanti del 
Mondo finanziario e banca- 
rio nazionale. 
Nei corso dei lavori parle- 
i ranno James Gass, direttore 
je dell’Ocse, Piero Bassetti, 
| presidente di Unioncamere, 
| Abel Matutes, membro della 
il Commissione delle comunità 
europee. Presenzieranno i 
Ministri Rino Formica e Gior- 
gio Santuz. Sulle tematiche 
finanziarie relazioneranno 
f Nvece James Howell, Ro- 
bert Ceurvorst, Angelo Co- 
“inn ©etta, Nigel Cross. Parteci- 
* Perà alla «due giorni» anche 
Adriano! Biasutti, presidente 
la tenelf della Regione. 


orrente Un «documento di base» del- sempra essere l'individuo o. mente’ negli Usa); che. po- soluzione potrebbero essere commercializzazione. L'assessore è stato molto straordinari della Friulia so- volte si dice che si vuole l'in- 
| proce? la segreteria dell'Ocse anti. la piccola imprenditoria. trebbero ben supportare lele unioni tra piccole aziende, | Sono questi i punti caratte: deciso circa la politica di no passati dagli 85 miliardi novazione, ma, in pratica, si 
no al N cipa. alcuni argomenti che . Esistono nel lungo termine. . occorrenze delia piccola im- . !e partnerships e le jointven- | rjzzanti del disegno di legge  commercializzazione. «Ba-  dell'83 ai 200 miliardi dell’87, preferisce mantenere. lo sta- 
ere c0? saranno approfonditi nel di- tendenze favorevoli e sfavo- presa: ci si riferisce al «ven-  tUTes. ‘ regionale che intende racco- sta — ha detto — con quel mentre quelli ordinari tocca- tu quo che rende in stabilità 


tturazil battito, 


rdicati Secondo: . l’Ocse, 


Stanno emergendo due feno- 
| Meni degni di considerazio- 
alvestili Ne: la «network company» e 
la «società imprenditoriale». 
È 


quanto a flessibilità e inventiva, 


ha però bisogno di aiuto pubblico 


per entrare nel mercato mondiale 


Nel primo caso. l'impresa 
moderna si delinea sempre 
più come un intreccio di 
aziende di diverse dimensio- 
ni e caratteristiche, connota- 
to da grande flessibilità e da 
dinamica struttura. 

ll secondo fenomeno si spie- 
ga col passaggio dall’epoca 
del management, legato al 
concetto di grandi imprese a 
struttura verticale, ad una fa- 
se caratterizzata da impren- 
ditorialità estesa, basata su 
un crescente numero di pic- 
cole aziende innovative. Og- 
gi quindi l'elemento vincente 


revoli alla piccola impresa: 
tra le prime il documento Oc- 
se ricorda la crescita del set- 
tore-servizi, la domanda di, 
prodotti personalizzati, Ja 


produzione di nuove tecno- 
logie, i rapidi mutamenti dei 
gusti .dei consumatori. Di 
contro, i pericoli si annidano 
nell’aumento del livello. mini- 
mo. di competitività in molti 
settori. e la fine del processo 
di aggiustamento strutturale 
per le grandi aziende che 
possono così ristabilire la lo- 
ro storica superiorità compe- 
titiva. 

La nota Ocse prosegue con 
l’analisi:di alcuni nuovi stru- 
menti finanziari, vantaggio- 
samente sperimentati in 
molti paesi Ocse. (special- 


ture capital» e al «manage- 
ment buy-out». 

Altra interessante conside- 
razione attiene ‘alla grande 
capacità della piccola impre: 


sul piano della progettazio- 
ne come della organizzazio- 
ne delle vendite. In molti 
paesi Ocse le sovvenzioni 
governative, specialmente 
nei progetti di ricerca legati 
alla difesa, giocano un ruolo 
assai importante a sostegno 
della piccola imprenditoria. 
Un dato degno di attenzione 
concerne le ricerche empiri- 
che nel Nord-Est Centro Ita- 
lia: .secondo l’Ocse, il tradi- 
zionale potenziale delle pic- 
cole imprese nella diffusione 
di innovazione è stato sotto- 
Valutato, mentre invece que- 
ste sono, importanti nel mi- 
glioramento e nel collaudo di 
nuovi prodotti. 

In riferimento alle sempre 
più. ampie dimensioni dei 
mercati, l'Ocse' avverte. che 
le limitate capacità di marke- 
ting e di export delle piccole 
imprese. sono divenute un 
evidente svantaggio: Per ov- 
viare a queste carenze una 


A giudizio dell’Ocse, Il pote- 
re politico, a livello locale e 
nazionale, dovrebbe essere 
in grado di fornire organiz- 
zazione e infrastrutture 


IL NUOVO LOOK INDUSTRIALE DELLA REGIONE 


Più decisi, più snelli 


Friuli-Venezia Giulia 


Programmi per attirare investimenti nel 


TRIESTE — Garantire una 
politica industriale program- 
mata dove gli «attori» (Frie, 
Friulia, Direzione regionale 
dell'industria ecc.) possano 
lavorare assieme con cer- 
tezza di risorse e strategie 
operative; fornire all’impren- 
ditore privato che vuole inve- 
stire in regione certezza di 
flusso finanziario e snelli- 
mento burocratico; passare 
dall'investimento materiale 
a quello immateriale (mar- 
keting, acquisizione di mer- 
cato, innovazioni tecnologi- 
che, informatizzazione, at- 
tualmente non coperta da 
contributi pubblici); elevare 
la partecipazione della Friu- 
lia fino al 49% del pacchetto 
azionario di imprese ad alto 
rischio e delegare la stessa 
all'acquisizione di quote di 
mercato di aziende extra re- 
gionali; allargare l’interven- 
to alle società di servizi; 
coordinare Ja ‘politica di 


gliere in uncorpo organico 
le esigenze di programma- 
zione della politica industria- 
le e di riforma degli strumen- 
ti di intervento alla luce delle 


PUBBLICITA” 


Caffè, la tazzina contestata 


Illy e Segafredo ai ferri corti - 1 diritti del consumatore 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — «Il buon caffè si 
beve al bar, ma forse non nel 
primo che capita, e neppure 
nel secondo. Abbiamo voluto 
semplicemente attirare l’at- 
terizione sulla scelta del bar, 
con il preciso obiettivo di tu- 
telare il consumatore». Ric- 
cardo Illy, della Illy Caffè di 
Trieste, sta preparando le 
argomentazioni in... difesa 
dello spot pubblicitario della 
ditta, in onda da qualche 
tempo sulle reti di Berlusco- 
ni. L’11 maggio, infatti, i rap- 


presentanti della Illy, citati 


‘dalla ditta concorrente Sega- 


«Abbiamo voluto difendere il consumatore», 
dicono a Trieste. A Bologna replicano: «Tutte 
le altre marche sono state danneggiate». |’ 
Resta il fatto.che in Italia il 50 per cento 

delle importazioni riguarda prodotti di bassa 
qualità. E per il consumatore la tazzina al bar 


«costa sempre 800/lire, buona o cattiva che sia. 


una pubblicità che danneg- 
gia tutte le marche diverse. 

«Dal giurì — prosegue Zam- 
boni — vogliamo ùn’inibito- 
ria, cioè il divieto della: conti- 
nuazione di questa pubblici- 
tà nelle forme in cui'è stata 


‘cambiamento del:messaggio 
pubblicitario». 

‘AI di là del problema su ciò 
che è lecito o meno in pubbli- 
cità (e’'sarà interessante co- 
noscere il parere del giurì), 


del mercato italiano del caf- 
fè. Nel nostro Paese, infatti, 
circa il 50 per cento del caffè 
importato è di tipo Robusta, 
il più scadente, con un conte- 
Nuto doppio di caffeina e so- 
stanze che lo rendono meno 
digeribile, mentre solo un 
Quinto . della produzione 
mondiale è costituito: da Ro- 
busta. Gli altri quattro quinti 
della. produzione mondiale 
vanno ai caffè pregiati, gli 
Arabica, largamente impor- 
tati negli altri. Paesi europei, 
in percentuali molto vicine al 
‘cento.per cento. Ù 

«Per un buon espresso — di- 
ce ancora Riccardo Illy — 


I ‘di n: 1 * la polemica. tra Illy e Sega- . non ci vuole neppure un 
ni de a finora condotta, e quindi un . fredomette il dito nella piaga grammo di Robusta. Siamo 
pport0 E codi 3 discioli tra i pochissimi a dichiarare 
scono: el codice di autodisciplina esplicitamente, sulle confe- 

della pubblicità, al quale zioni del nostro caffè, il con- 
aderiscono. gli utenti, le i 


agenzie, imezzi. 
Nello spot, un cliente deve 


tenuto di caffeina. Fa parte di 
un costume che mette in pri- 
mo piano la tutela e la salute 


anca] superare due esperienze ne- del consumatore, attraverso 
a. gative, | sottolineate da la trasparenza e il massimo 
com espressioni di insoddisfazio- di informazione». i, 

IE AE ne, prima di trovare un ba Ma a rendere problematica 
mani che serva un buon caffè. la scelta del consumatore è 


«L'articolo 14 del codice di 
autodisciplina — sottolinea 
Riccardo Illy — afferma che 
nelle pubblicità non si posso- 
no denigrare prodotti altrui. 
Ma nel nostro spot non c'è 
alcun riferimento‘ ad altri 
prodotti. Se qualcuno si è 
identificato, francamente 
non è colpa nostra. 


«La nostra pubblicità, lo ri- 
peto, è rivolta — aggiunge Il- 
ly — prima di tutto al consù- 
matore. E in questo senso 
non abbiamo detto nulla di 
nuovo. Sull'argomento è in- 
tervenuta più volte la stessa 
Unione consumatori: per 800 
lire il cliente ha tutto il diritto 

di bere una buona tazzina di 
caffè. Ma non è così, perché 
la qualità del prodotto varia 
moltissimo». 

Diverso, naturalmente, il 
punto di vista della Segafre- 
do-Zanetti di Bologna, la dit- 
ta concorrente della Illy che 
ha chiesto la pronuncia del 
giurì del codice di autodisci- 
plina, pubblicitario. Spiega 
Cesare Zamboni, responsa- 
bile del servizio legale della 
Segafredo-Zanetti: «Ci sen- 
tiamo,lesi perché nello spot 
si vede un consumatore di- 
sgustato da tutti i caffè tran- 
ne che da quello della lily. E' 


IL PRIMO AMORE DIMAMMA. 


Cara mammà, suvvia! Non essere 
gelosa. Va bene, l'hai amata 
| tanto: bella, scattante, elegante, 


Gli impianti della Illy Caffè di Trieste. (Foto di Giovanni 


Montenero) 


un'altra consuetudine tipica- 
mente italiana, peraltro non 
seguita dalla. Illy ‘Caffè di 
Trieste: le sovvenzioni dei 
torrefattori ai bar. In cambio 
di prestiti, che arrivano an- 
che fino a 20 milioni di lire, o 
della cessione in comodato 
della macchina espresso, i 
torrefattori fanno firmare 
agli esercenti contratti con i 
quali questi ultimi si impe- 


‘gnano a comprare il. caffè’ 


dalla stessa ditta per un pe- 
riodo successivo che può an- 
dare da tre a dieci anni. «C'è 
una ‘evidente SProporzione 
— osserva Riccardo Illy — 
tra gli impegni sottoscritti dal 
torrefattore e Quelli presi 
dall’esercente. Ma. l'impor- 


tante è notare che da simili 


accordi il grande escluso è il 
consumatore». 


Sono proprio le ditte che non” 


hanno un prodotto buono, e 
soprattutto non dispongono 
di tecnologie per il controllo 
della qualità del caffè, a se- 
guire una simile prassi. Suc- 
cede così che dopo alcuni 
mesi il torrefattore può im- 
porre al bar sotto contratto il 
caffè che vuole..E del resto, 
l'esercente come fa a con- 
trollare la qualità del. caffè 
che offre ai suoi clienti? 


maggiori certezze ai privati. 


In aumento per la «Friulia» 


le potenzialità di intervento 


esperienze maturate in que- 
sti anni. Li ha presentati ieri 
l'assessore all'industria 
Gianfranco Carbone. Stop, 
dunque, alla politica degli in- 
centivi «a pioggia». Si vuole 
stimolare lo sviluppo dell'in- 
dustria agendo sul binomio 
impresa-imprenditore, 

«Non per mitizzare il 1992 — 
ha affermato Carbone — ma 
quella data creerà sicura- 
mente dei problemi a un si- 
stema industriale come il no- 
stro che soffre ancora del vi- 
rus della sottocapitalizzazio- 
ne». 


guazzabuglio di attività pro- 
mozionali effettuate dalle va- 
rie Camere di commercio, da 
qualche ente fierisitico o da 
altre organizzazioni. Questa 


battaglia non si combatte 
sulle pagine dei giornali, ma 
sul mercato». A Trieste e Go- 
rizia non si usa la legge 25 
per il riallineamento del mu- 
tuo bancario ai valori Frie 
(7%), perché si opera diret- 
tamente con il Fondo di rota- 
zione. Oggi si risentono però 
problemi di dotazione finan- 
ziaria e sarebbe quindi op- 
portuno che le banche stes- 
se non caricassero tutti gli 
interventi sul Frie, almeno 
per quelli minori a 3 miliardi. 
Carbone ha anche offerto al- 
cuni. dati. ‘Gli interventi 


no i 62 miliardi. Per quanto 
concerne altri contributi ha 
ricordato (in ambito regiona- 
le) i 106 miliardi di mutui per 
il consolidamento finanzia- 


71.361 
(12,5%) | 


506 


le operazioni di leasing e i 


148 miliardi di contributi su- 
gli interessi dei mutui con- 
tratti ‘per la costruzione, 
l'ampliamento e l’ammoder- 
namento degli stabilimenti. 


E ancora, gli 8 miliardi per il 
contenimento dei. consumi 
energetici e i & miliardi per la 
realizzazione di impianti di 
depurazione a carattere in- 


dustriale. 


Ma Carbone vuole soprattut- 
to offrire rapidità e snellezza 
a chi vuole investire a Trie- 
ste. Per far capire quali sono 
queste difficoltà lo stesso as- 
sessore organizzerà una 
conferenza stampa di tutti gli 
imprenditori che si stanno 
impegnando nella nostra cit- 
tà perché possano spiegare 
in prima persona gli ostacoli 
che hanno dovuto abbattere. 


«Abbiamo problemi ‘di inse- 
diamento — ha precisato — 
ma mi sembra. che troppe 


sociale e in termini di mante- 
nimento di gruppi di potere, 
un vizio che forse fa parte di 
quello spirito autonomistico 
che Trieste si porta dietro». 


52.612 
(+11,9%) 


Fondi Patrimoniali 


e Fondi Rischi 


(+6,5%) 


Utile netto 


SANPIOTO 


ISTI RIO 
SAN PAOLO DI TORINO 


IL CAPRICCIO DI PAPA, 


Caro papà, ora esageri. 
D'accordo, è giovane, 


Carbone: «Occorre subito 
far luce sugli ostacoli che 
rallentano a Trieste il 
decollo del’’nuovo”»; 


TEWA, 


simpaticissima e decisamente 
poco vestita. Grazie, lo so, che 
nessuna è come lei: così sportiva 
eppure snob, spigliata ed 
elegante, 1000 cc. di energia 
vulcanica, un design che è già 


sempre alla moda; per forza, è la 
Mini! 1000 ce. di design, di 
comfort, di classe unica ed 
irripetibile. Di mito. Se pensi che 
poi fa 21 Km con unllitro (a 90)... 
La mia nuova Mini è stata 


AUSTIN, ROVER ViaGGIA con Agip 


nel mito. 
davvero un colpo di fulmine. Nel Mini Mito. 
Se proprio insisti, ti lascio fare Però in vacanza ci andiamo da 
‘un giro..ma non è che poi Sp soli, io e la mia Mini Moke. 
i fuggi con lei? 


Ra '—{_°‘’ Lit. 9.498,000 IVA inclusa. 
M E IL 


Da Lit. 7.626.000 IVA inclusa. 


AUSTIN ROVER 
(7 


Sau 0 MITO. 
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TOTOPICCOLO 


La schedina 
numero 9 
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Concorso n. 9 - Domenica 8 maggio 1988 


A|B|N 


CALCIO - Serie A 
Milan-Juventus 


CALCIO - Serie A 
Fiorentina-Napoli 
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CALCIO - Serie B 
Lecce-Triestina 


TEL. 
CAP. 


CALCIO - Serie B 
Udinese-Brescia 


CALCIO - Interregionale 


Gorizia-Miranese 


BASKET - Play out 


Facar Pescara-Fantoni 


i BASKET - Play off BI 


Teorema Arese-Stefanel 


BASKET - Donne 


Aromcaftè Muggia-Lissone 


BASKET - Play off B2 


San Donà-Jadran 


PALLAMANO 


Cividin-Filomarket 


LEGENDA 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


N PAREGGIO 


re==-------------------=——=0-> 


A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1° 
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Ancora quarantott’ore per giocare la schedina numero 9 del 
Totopiccolo, il concorso che ha già assegnato due Fiat Uno, 
oltre ai premi settimanali, tra i quali spiccano un personal 
computer, un videoregistratore, un compact disc. 

Come ogni settimana, infatti, le schede devono essere depo- 
sitate entro venerdì sera nelle urne presso le edicole. | «ritar- 
datari» hanno però un'ultima possibilità: recapitarle in reda- 


zione entro le 13 di sabato. 


Ma vediamo i pronostici che i nostri lettori devono tentare di 
azzeccare questa settimana. In testa alla schedina, natural- 
mente le due partite di serie A, dalle quali dipenderà l’asse- 
gnazione dello scudetto, Milan-Juventus e Fiorentina-Napoli. 
Per la serie B bisognerà invece cercare di indovinare l'esito 
degli incontri delle due formazioni regionali. La Triestina sa- 
rà impegnata sul difficile campo del Lecce, in cerca di altri 
preziosi punti nella lotta per la salvezza, mentre l'Udinese, 
reduce dalla trasferta a Bergamo, ospiterà al «Friuli» il Bre- 


scia. 


Per quanto riguarda il basket, tengono banco l’incontro dei 
play-out tra Facar Pescara e la Fantoni: fuori casa, per i play- 
off di B1, la Stefanel impegnata ad Arese contro il Teorema. 

Anche il basket femminile è presente nella schedina di que- 
sta settimana. | lettori devono indovinare l’esito della partita 
di ritorno dei play-off tra Aromcaffè e Lissone, in programma 


sabato sera a Muggia. 


In chiusura della schedina, un altro incontro per i plaay-off, 
perà di pallamano. La Cividin ospiterà sabato, per la prima 
paftita della fase che designerà la squadra campione d'Italia, 


il Filomarket Imola. 


Per rinfrescare la memoria a chi ha gia giocato nelle scorse 
settimane, ma soprattutto a beneficio di chi non si è ancora 
cimentato nei pronostici di «Totopiccolo», ricordiamo come 


si fa a giocare. 


Occorre porre una «x» sulla casella A se si ritiene che a 
vincere sarà la squadra che gioca in casa, una «x» sulla ca- 
sella B se si pensa che a prevalere sarà la compagine che si 
esibisce in trasferta, e una «x» sulla casella N se si pensa che 
l’incontro finirà in parità, escludendo ovviamente le discipli- 
ne in cui il pari non è ammesso, come il basket. 


Uefa, Espanol «mata» i tedeschi 


BARCELLONA — L’Espanol di Barcellona si è imposto per 3-0 sul Bayer Leverkusen nella finale di andata 
della Coppa Uefa di calcio. Le reti sono state realizzate da Losada al 45’, Soler al 49’ e ancora Losada al 
57’. Queste le formazioni schierate. ESPANOL: N’Kono, Job, Gallart, Miguel Angel, Soler, Orejuela (67° 
Golobart), Inaki, Urkiaga, Valverde, Pichi Alonso (70’ Lauridsen), Losada. BAYER LEVERKUSEN: 
Vollborn, Hinterberger, Rolff, A. Reinhardt, De Keyser, Tauber, Falkenmayer (78’ K. Reinhardt), Buncol, 
Tita, Cha Bum (18’ Goetz), Waas. Nella foto un contrasto tra il tedesco Kaiser, a terra, e Losada. 


COPPA ITALIA 


Sampdoria-Toro . 
alprimo round 


GENOVA — Pur avendo già 
quasi conquistato il «visto» 
per la Coppa Uefa (alla 
Sampdoria è sufficiente otte- 
nere un punto nelle ultime 
gare per avere la matemati- 
ca certezza di... sbarcare in 
Europa), Vialli e soci sono in- 
tenzionati a coronare al me- 
glio ia stagione '87/°88 con la 
conquista della Coppa Italia. 
Oggi, nel primo match di fi- 
nale contro il Torino (inizio 
ore 16, arbitro Casarin), i 
blucerchiati cercheranno 
quindi di mettere sufficiente 
fieno in cascina in vista della 
gara di ritorno, tra due setti- 
mane, a Torino. L'«optimum 
— dice Boskov — sarebbe 
Vincere senza subire reti al 
passivo, magari con più di un 
gol al nostro attivo». 


.l buoni propositi del blucer- 


chiati, però, si scontrano con 
una realtà nontroppo favore- 
vole: perché se è vero che la 
Sampdoria ha battuto il Tori- 
no, in Coppa Italia, nel giro- 
ne eliminatorio, è altrettanto 
vero che dopo appena quin- 
dici giorni, in campionato, i 
granata di Radice inflissero 
agli uomini di Boskov' ben 
quattro reti. E nel girone di 
ritorno, a Marassi, fu pareg- 
gio per uno a uno. Anche i 
risultati degli scorsi anni, 
inoltre, parlano più a favore 


del Torino che non della 
Sampdoria, a dimostrazione 
che i blucerchiati, superiori 
in linea strettamente tecnica, 
«soffrono» in maniera parti- 
colare la grinta e la combatti- 
vità, oltre che la forza del 
complesso, del Torino. 


«Ci attende un doppio duris- 
simo impegno — riconosce 
Vialli — perché il Torino, da 
sempre, costituisce un po’ la 
nostra bestia nera. Ma alla 
Coppa Italia noi teniamo in 
modo particolare». E a chi gli 
fa osservare che la Sampdo- 
ria, domenica scorsa a Mila- 
no, non ha certo brillato, 
Vialli replica: «Non è vero 
che siamo stanchi. Contro 
l'inter siamo scesi in campo 
già pensando alla gara di do- 
mani, non c'eravamo con la 
testa, e inoltre volevamo evi- 
tare di essere ammoniti, per- 
ché alcuni di noi sono sotto 
la spada di Damocle della 
squalifica. Ma domani sarà 
un'altra cosa». 


leri mattina, a Bogliasco, 
Boskov ha completato la pre- 
parazione con una leggera 
seduta di allenamento, e ha 
controllato con attenzione le 
condizioni del «libero» Pelle- 
grini, assente domenica 
scorsa per un infortunio a 
una caviglia. Le condizioni 
del capitano sono notevol- 


IL MILAN SI PREPARA PERLA JUVE 


Squalificato Kaiser Franz, tocca a Billy 


Costacurta è pronto per sostituire il capitano - Sacchi: «Siamo a due partite dallo scudetto» 


ARBITRI 
Milan-Juve 
alLanese 


Questi gli arbitri designati 
dalla Lega calcio a dirigere 
le gare del campionato di 
serie A e B in programma 
domenica prossima: 

SERIE A 

Avellino-Empoli: Lo Bello 
Cesena-Inter: D'Elia 
Fiorentina-Napoli: Longhi 
Milan-Juventus: Lanese 
Pescara-Ascoli: Casarin 
Sampdoria-Pisa: Agnolin 
Torino-Roma: Magni 
Verona-Como: Lombardo 
SERIE B 

Arezzo-Catanzaro: Pezzella 
Atalanta-Piacenza: Acri © 
Bari-Messina: Frigerio 
Cremonese-Bologna: Baldas 
Lazio-Genova: Cornieti 
Lecce-Triestina: Amendolia 
Modena-Parma: Fabricatore 
Padova-Barletta: Pucci 
Samb-Taranto: Luci 
Udinese-Brescia: Fiorenza 


CARNAGO — | due olandesi 
del Milan non stanno bene. 
Per tutti e due, la diagnosi è 
la stessa: gastrite. Niente di 
grave, ma è bastato a mette- 
re un poco in allarme il club 
rossonero e molto di più i ti- 
fosi che da due settimane 
guardano da lontano, dietro 
alla cancellata di Milanello, 
gli allenamenti della squa- 
dra. Il dott. Tavana, consu- 
lente medico del Milan, ha 
Una precisa spiegazione che 
getta «acqua sul fuoco»: 
«Gullit @ Van Basten oggi 
non sono presenti perché af- 
fetti da una lieve forma di ga- 
strite, probabilmente dovuta 
alla troppa acqua che hanno 
bevuto ieri. Si rimetteranno 
prestissimo. Domani, per la 
‘’partitella del giovedì” (che 
il Milan giocherà nel pome- 
riggio a Nerviano), dovreb- 
bero essere di nuovo già in 
campo. Nessun timore, è so- 
lo un piccolo incidente di 
percorso che non pregiudica 


LA TRIESTINA VERSO LECCE 


Le alabarde rinfrancate 


Bivi e Cinello si fanno coraggio per battere Terraneo 


PROSECCO — Un Ferrari 
particolarmente prodigo di 
battute nei riguardi dei suoi 
pupilli quello che ha diretto il 
doppio allenamento di metà 
settimana della Triestina. In- 
citamenti, suggerimenti, rim- 
brotti, tutti conditi da un sotti- 
le risvolto tra l’ironico e il 
canzonatorio. Forse all’os- 
servatore occasionale il 
comportamento dell’allena- 
tore potrà essere scambiato 
per quello di una persona su 
di giri, ingiornata buona, im- 
prontata sull’allegria. Com- 
parando invece il lavoro 
quotidiano del tecnico ala- 
bardato con meno superfi- 
cialità, non è difficile scoprir- 
vi un preciso disegno, tutt'al- 
tro che casuale, di bilanciare 
sapientemente l'umore che 


‘regna nell'ambiente. 


All'ultima sgambata a cam- 
po ridotto ieri hanno preso 
parte anche Scaglia e Di Gio- 
vanni. 


Grande impegno profuso 


dalle due punte Bivi e Cinel- 
lo, l'uno indubbiamente sod- 
disfatto per il nuovo appunta- 
mento con il gol, l'altro rin- 
francato. 

Il discorso cade inevitabil- 
mente su due episodi di do- 
menica scorsa: il rigore ne- 
gato a Cinello ed il gol della 
vittoria. «Correva il 10° all’in- 
circa — ricorda Edi Bivi — 
ed è stata una grossa occa- 
sione per passare in vantag- 
gio. L'arbitro non ci ha con- 
cesso un rigore che a noi era 
sembrato sacrosanto. Fortu- 
na ha voluto che di lì a poco 
siamo andati ugualmente in 
gol. Una prodezza, dite? Ma 
sì, ho avuto un rimpallo fortu- 
nato e io mi sono girato pron- 
tamente indovinando  pro- 
prio l'angolino dove Martina 
non poteva arrivare». 

- Situazione dunque miglio- 
re, che vi consente di affron- 
tare le prossime difficili tra- 
sferte con meno apprensio- 
ne? 


«Non è solo questione di mo- 
rale. La verità è che siamo 
sempre lì perché adesso ab- 
biamo queste due gare sulla 
carta proibitive, e se le fallia- 
mo ci ritroviamo da capo nel- 
la stessa grave di un paio di 
settimane fa. 

Cercheremo in tutti i modi di 
portare a casa qualche risul- 
tato positivo, a cominciare 
da Lecce. Una partita delica- 
ta dove si scontrano le loro 
ambizioni di tornare in serie 
A e le nostre esigenze di 
classifica». 

— Vi spaventa la lunga im- 
battibilità di Terraneo, por- 
tiere leccese? 

«Potrebbe essere una moti- 
vazione in più per noi. Di vio- 
lare cioè questa rete di Ter- 
raneo che non incassa gol 
non so esattamente da quan- 
ti minuti. Ci proveremo sen: 
za dubbio!». 

«Sono contento di come gio- 
co — afferma di rimando il 
collega di linea Cinello — 


anche se sempre coltivo la 
speranza di fare finalmente 
gol. Come attaccante se non 
segni, timanca sempre qual- 
cosa. 
— Prediligi le situazioni che 
si vengono a creare incasa o 
le occasioni, forse meno nu- 
merose, che capitano in 
campo esterno? 
«Direi che non c'è troppa dif- 
ferenza. Nelle ultime trasfer- 
te, soprattutto a Modena, ho 
trovato diversi spazi per ten- 
tare l’affondo. Il tema tattico 
ovviamente offre più oppor- 
tunità negli incontri casalin- 
ghi, fuori si giocano meno 
palle sicuramente. L'impor- 
tante è trovarsi puntuali al- 
l'appuntamento e trovare an- 
che la strada del gol». 
Così le punte, che oggi pro- 
veranno e riproveranno 
schemi e conclusioni’ con i 
compagni sul terreno del 
Grezar per il settimanale ga- 
loppo a due porte. 

[Luciano Zudini] 


A CERVIGNANO 


Show goriziano con i militari 


Nazionale Militare O 
Pro Gorizia 1 
MARCATORE: al 68° Basic. 


NAZIONALE MILITARE: Ro- 
sin (al 45° Gatta), Bella Spiga, Pa- 
scucci, Argentesi, Laureri, Caver- 
zan (al 45° Baiano), Ciocci (al 45° 
Cerioli), Piovani, Dolcetti (al 45° 
Stoppa), Mazzarini (al 45° Fayo), 
Turrini (al 45° Borrello). 


PRO GORIZIA: Fabbro, Candut- 
ti, Giacomin, Cotterle, Marassi, 
Candoni (al 45° Grazzolo), Lazza- 
ra (al 56° Fachin), Gon, Basic, Ro- 
mano (al 45° Lotti), Trevisan (al 
54’ Bravin). 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


Servizio di 
Antonio Marinai 


CERVIGNANO — Che pena 
osservare la Nazionale mes- 
sa in difficoltà dalla squadra 
isontinal La Bassa friulana 
ieri si è dipinta di azzurro. 


Ma la vittoria è stata firmata 
dalle casacche rosse gori- 
ziane. 


La Pro Gorizia ha giocato 
sorretta da una forma incre- 
dibile e da una volontà fer- 
rea. Aggressiva e tenace ha 
controllato gli avversari e al 
68’ ha colpito duro con Basic, 


uno dei migliori in campo. 
La cronaca. Per un buon 
quarto d'ora la Pro Gorizia 
ha dominato l’incontro. Gli 
azzurri si sono fatti vivi per la 
prima volta al 23°. Come 
arieti si sono catapultati in 
avanti Bella Spiga, Laurieri, 
Piovani e Dolcetti. Al termine 
di un bel triangolo condotto 
da Laurieri e Dolcetti ha af- 
ferrato la sfera Piovani pri- 
ma che il centrocampista ag- 
giustasse la mira il portiere 
isontino gli ha rubato la pal- 
la. L'azione azzurra ha inne- 
scatola reazione avversaria. 
Basic ha agganciato con 
un’incornata un bel suggeri- 


mento di Cotterle e Rosin ha 
parato con difficoltà. 

Cambia la metà campo e 
sembra cambi anche la mu- 
sica. AI 59’ scendono i milita- 
ri con Baiano e Stoppa. Una 
manovra perfetta. Triangola- 
no per due volte ma Stoppa 
ha le polveri bagnate e il suo 
tiro è impreciso: sorvola la 
traversa. Al 68’ i rossi isonti- 
ni si fanno più audaci e Gatta 
si inchina al pallonetto di Ba- 
sic. Il gol è frutto dell'errore 
del numero uno nazionale. 
Dopo aver ribattuto una bor- 
data di Cotterle ha seguito la 
sfera. L'’impietoso Basic ha 
insaccato con facilità. 


assolutamente l'incontro di 
domenica». 


Anche Donadoni, che ‘per 
una leggera infiammazione 
a un tendine, oggi non si è 
allenato, tornera presto a 


prepararsi. Nessuna preoc-- 


cupazione neppure per Mas- 
saro, che nel pomeriggio di 
ieri.si era infortunato ad una 
mano. leri mattina si è pre- 
séntato regolarmente all'al- 
lenamento, mentre nel primo. 
pomeriggio, per una varia- 
zione del programma che 
prevedeva lavoro per tutta la 
giornata, i rossoneri hanno 
preso la via di casa. Quasi un 
protagonista, e «coccolato» 
da tutta la squadra, «Billy» 
Costacurta, il giovane che 
domenica con la Juventus 
giocherà nel ruolo di libero, 
in sostituzione di capitan Ba- 
resi, per il quale ieri è stata 
pronunciata ufficialmente 


una giornata di squalifica. 
Un bell’'onere? «No, sono 


tranquillissimo», dice Costa- 
curta. 

«Sono perfettamente inseri- 
to nella squadra e sono sicu- 
ro. che. giocheremo come 
sappiamo fare noi». Costa- 
curta parla con entusiasmo, 
col piglio del professionista, 
pur essendosi messo in evi- 
denza solo con qualche spo- 
radica apparizione. Sente il 
Milan come casa sua? «Il Mi- 
lan — dice Costacurta — per 
me è più che una casa; è una 
famiglia. Sono cresciuto nel 
Milan. Quattro anni. come 
«pupillo» di Capello e questa 
breve esperienza. in prima 
squadra mi hanno portato ad 
una conclusione: anche se il 
mio contratto scade nell'89, 
voglio essere riconfermato e 
passare al Milan tutta la car- 
riera, a costo di farmela in 
panchina». 


Chi ‘invece non è così entu- 
siasta è Borghi. L’argentino 
ha capito che il suo futuro è 
ancora incerto e l’idea che 


Rijkaard possa prendere il 
posto del terzo straniero nel- 
l'«undici» milanista si fa 
sempre più strada. 


«La società — dice Borghi — 
non mi ha ancora detto nien- 
te. lo aspetto un chiaro se- 
gnale che mi indichi cosa de- 
vo fare». Ma un'altra espe- 
rienza in provincia come è 
accaduto con il Como, Bor- 
ghi fa capire di non gradirla, 
e lascia intendere, ancora, 
che, se la'vicenda non si con- 
clùderà come vuole lui, pro- 
babilmente tornerà in Argen- 
tina. 


Per Arrigo Sacchi il Milan è 
«a due partite dallo scudet- 
to» prima che «a due passi». 
Prevede che la sua «Roma- 
gna» «terrà come sempre al- 
la Juventus» e che i «torinesi 
daranno al Milan del gran fi- 
lo da torcere non avendo 
niente da perdere e tutto da 
guadagnare». 


Dopo le parole di elogio avu- 


UN ARBITRO PERSONAGGIO 


Fabio non ama la moviola ‘ 


te ieri nei confronti di Virdis, 
oggi Sacchi parla di Evani e 
Colombo. «Due rivelazioni 
— dice — nella strategia di 
questa stagione. Sono stati 
fondamentali e hanno capito 
perfettamente l’importanza 
di muoversi in campo anche 
senza palla. Senza loro due 
nel Milan, e senza Bagni e 
De Napoli nel Napoli, dome- 
nica scorsa non ci sarebbe 
stata partita». 


“Per Carlo Ancelotti, al ‘suo 


primo anno in maglia rosso- 
nera, dopo gli otto con la Ro- 
ma, il successo contro il Na- 
poli non si discute. «Abbia- 
mo giocato una grande parti- 
ta — ha detto —ma anche il 
Napoli è \stato bravissimo. 
Debbo però aggiungere che 
il pubblico napoletano è sta- 
to grandioso, ci ha anche ap- 
plaudito quando noi faceva- 
modelle belle triangolazio- 
ni, grazie a questi supertifo- 
si, ma grazie anche ai no- 
stri». 
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sto. La formazione, quindi; 


% 


n 


mente migliorate, anche se” 
non sono ancora al massi» 
mo, ma i medici si dicono si- 
curi che in 24 ore la caviglia 
andrà definitivamente a po- 


dovrebbe essere la migliore. — 
In caso di assenza di Pelle- 
grini (ma Boskov fa gli scon- © 
giuri), riconferma la forma, 
zione di domenica scorsa, 
Però in campo dovrebbero | 
andare Bistazzoni, Mannini, 
Briegel, Fusi, Vierchowodi 
Pellegrini, Pari, Cerezo, Bo: 
nomi, Mancini, Vialli, con Pa 
gliuca, Paganin, Salsano; ‘ 
Branca e Ganz a disposizio: 
ne. 

Alla prima delle due partite 
di finale di Coppa Italia, il To- 
rino dovrebbe presentarsi 
da parte sua al gran comple. 
to. Dopo l'allenamento Gigi 
Radice ha infatti annunciato 
il rientro informazione di Sar 
bato'e Berggreen, che dome. 
nica scorsa avevano dovuto 
saltare il derby. «Andiamo & 
Genova — ha aggiunto — 
convinti di poter fare bella fi 
gura». 


La formazione probabile: Lo: 
rieri, Corradini, Ferri, Crip:. 
pa, Rossi, Cravero, Berg=. 
green, Sabato, Polster, Co- 
mi, Gritti. In panchina: Zani 
nelli, Benedetti, Fuser, Lenti: 
ni, Bresciani. i 


Baldas reduce dal San Paolo dove ha fatto il guardalinee 


MONFALCONE — Gran galà 
sportivo al centro motovelico. 
Hannibal di Monfalcone, ad- 
dobbato per l'occasione con 
i colori del Club Ignoranti di 
Trieste, per l'annuale confe- 
rimento dei riconoscimenti a 
personaggi dello sport trie- 
stino che contribuiscono nel- 
le diverse discipline a man- 
tenere alto il nome della cit- 
tà. Doveri di ospitalità squisi- 
tamente assolti dal presi- 
dente del club Ulrico Bian- 
chi. 

Fabio Baldas è un fischietto 
che negli ultimi anni ha dav- 
vero bruciato le tappe di una 
carriera che lo pone attual- 
mente fra i migliori della Can 
ed alle soglie di essere pro- 
mosso arbitro internaziona- 
le. La posizione di preminen- 
za in campo nazionale del 
personaggio e la cautela che 
ha sempre caratterizzato | 
rapporti esterni delle giac- 
chette nere non hanno impe- 
dito all’illustre premiato di 
toccare gli argomenti delica- 
ti.che sempre circondano la 
figura del direttore di gara, 
con una chiarezza che ha 


avuto il ‘potere di fugare _ 


quelle ombre di sospetto 
avallate ultimamente da epi- 
sodi per lo meno discutibili, 
capitati proprio alla squadra 
alabardata. i 

Nel suo breve discorso di 
ringraziamento Baldas ‘ha 
assicurato che non esistono 
fra i suoi colleghi certamente 
pregiudizi di sorta verso una 
o l’altra compagine. «In que- 
sto momento sono io solo — 
ha proseguito il bravo fi- 
schietto triestino — a rap- 
presentare la città ai vertici 
del calcio nazionale. Sono 
orgoglioso di questo, però 
nutro una amarezza ad esse- 
reio e nonla Triestina a mili- 
tare nella massima serie, 
perché anche noi arbitri, per 
quanto riguarda la squadra 
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Fabio Baldas premiato dal Club ignoranti quale 
benemerito dello sport triestino. 


della nostra città, abbiamo 
tutti un certo debole. Appro- 
fitto dell'occasione per augu- 
rare alla Triestina intanto di 
coronare quest'anno il tra- 
guardo della salvezza e poi 
magari puntare decisamente 
a quello più ambito della se- 
rie A». 

Questo poche ore dopo es- 
sere stato incluso nella terna 
di quell'incontro che al San 
Paolo ha visto Napoli e Milan 
disputarsi una grossa fetta 
dello scudetto. tricolore. 
Un'occasione per carpirgli 
dunque le occasioni a caldo 
dell’avvenimento e le sensa- 
zioni provate. «Quest'anno è 
stata la mia prima esperien- 
za come guardalinee —ci ha 
allora confidato — speravo 


di non andare a fare il guar- 
dalinee al San Paolo, perché 
unarbitro come me, proietta- 
to nel futuro, come dicono, 
andare a fare il guardalinee 
in una gara di questo tipo 
c'era tutto da rimetterci. Per- 
ché se andava tutto bene i 
meriti giustamente sarebbe- 
ro andati a Rosario e se suc- 
cedeva qualcosa, un proble- 
ma, un gol annullato o un 


episodio contestato purtrop- . 


po i mass-media lo avrebbe- 
ro ripreso per tutta la setti- 
mana ed oltre. Dopo la parti- 
ta posso dire di essere stato 
felice della designazione, 
per lo spettacolo di pubblico 
e credo anche di calcio, La 
partita è infatti filata liscia e 
tutto sommato penso anche 


noi tre abbiamo contribuito?” 
questo successo». 


pi 
— Ecco, il regolamento viel? 
ai giocatori rivolgersi dire! 
tamente al guardalinee, M4 
radona, Gullit e compagni 

hanno creato problemi in td 
senso? È 
«Ciò: avviene molto mer | 
quando sanno che a fare» 
guardalinee ci sono due dl" 
bitri. Domenica non è Su© 
cesso, anche perché cred! 
tutti avevano ben altri pe 
sieri che rivolgersi ai gual 
dalinee 0 cercare di influe!t” 
zarli con sceneggiate o altr® 
Il pubblico poi è stato corr@ 
to ed esemplare, se si ecc@* 
tuano alcuni cenni di scaré. 
mucce in finale di partita». + 


— Qual è il vostro rappofi 


coni giocatori che conosc' 
personalmente? î 
«Ecco, io essendo andato @ * 
arbitrare tre volte a Nap0 

ho incontrato ad esemPi 
Romano; che se nonètrie?. 
no è uno che si sente ancoli 

legato sentimentalmente 
la città. Con lui sono in D n 
nissimi rapporti e quando Di 
arbitrato il Napoli mi soll 
trovato bene, come credo! 

con me: Quando c'è un raf 
porto di stima fra due persi 
ne non ci sono problem!, 

sorta». i: N 
— Lagran parte degli arl 
non ama la moviola! Î 
«Neanch'io. Primo pero ìo 
non serve a modificare lell 
stre decisioni sul campo: #. 
perché facilitano l’insorg@.. 
di sterili polemiche. Ci £: 
viamo del mezzo anche #. 
per rivedere gli ‘epis® 
Spesso ci danno ragio! 
Vorrei sottolineare che !%. 
bitro non ha sul campo 
possibilità di rivedere l'a2%.... 
ne o fermare il fotogramMpe 
Deve. decidere immedi@ | 
mente e far uso soprattl* 
delle sue doti di intuito». 


cp 
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Sport 


: BASKET /PLAY-OFF 


sal 


OTTAVI 
(10-13-17/4) 


8 A-1 Allibert 


9 A-1 S. Benedetto 
(94-89, 79-88; 81-79) 


5: A-1 Scavolini 


2 A-2 C. Riunite 
(102-87,.90-102, 91-85) 


QUARTI 
(20-24-28/4) 


1: A-1 Divarese 


Allibert 
(76-79; 84-81; 88-80) 


4» A-1 Snaidero 


Scavolini 
(108-109; 82-86) 


2 A-1 Tracer 


SEMIFINALI 
(1-4-8/5) 


Divarese 


Scavolini 
(88-79; 69-85) 


7: A-1 Enichem 


10* A-1 Bancoroma 
(100-87; 91-95; 90-91) 


6 A-1 Dietor 


(75-85; 70-77) 


BASKET 
Così nei 
play-out 


Risultati a sorpresa nel- 
la seconda giornata di ri- 
torno dei play-out. Nel 
Girone verde, sconfitte 
entrambe le battistrada, 
Hitachi e Alno, la Ro- 
berts torna in corsa per 
la promozione. Nel giro- 
ne giallo Benetton e Wu- 
ber infliggono un duro 
colpo alle speranze di 
Fantoni e Standa. 
GIRONE GIALLO 
Wuber 
R.Calabria 85-77 
Benetton Treviso-Fanto- 
ni Udine 96-85 
Sharp Montecatini-Facar 
Pescara 116-82 
Classifica: Benetton 
p.10, Sharp e Wuber 8, 
Fantoni e Standa 6, Fa- 
card. 
GIRONE VERDE 
Jolly Forlì-Maltinti  Pi- 
Stoia 97-91 
Annabella. Pavia-Alno 
Fabriano 92-87 
Roberts Firenze-Hitachi 
Venezia 93-77 

lassifica: Hitachi e Alno 
P.10, Roberts 8; Anna- 
bella 6, Maltinti e Jolly 4. 


cn 


Bancoroma 
(106-76; 86-90; 104-93) 


3 A-1 Arexons- 


(87-86; 77-79; 99-82) 


Napoli-Standa f 


Tracer 


Arexons 
(113-102; 93-86) 


FINALE 
(11-14-17-19-22/5) 


agenda 


CAMPIONE 
D’ITALIA 


Arexons 86 
Tracer 93 


AREXONS CANTU”: Cappellet- 
ti, Bosa 15, Rossini 2, Gay 12, Tur- 
ner 15, Riva 29, Marzorati 13, Mi- 
lesi, N.e.: Malcangi e Gilardi. 
TRACER MILANO: Pittis, 
D’Antoni 15, Premier 6, Meneghin 
12, Brown 27, Montecchi 15, 
McAdoo 18. N.e.: Aldi, Barnia e 
Governa. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore di 
Roma. 

NOTE - tiri liberi: Arexons 14 su 
20; Tracer 8 su 12; usciti per cinque 
falli nel secondo tempo a 12°25?” 
Meneghin, 18°14” Riva. Tiri da tre 
punti: Arexons 6/16 (Cappelletti 
0/1, Bosa 0/1, Turner 1/1, Riva 
4/11, Marzorati 1/2). Tracer 7/14 
(D’Antoni 3/8, Montecchi 3/4, 
McAdoo 1/2). Spettatori 5000 con 
incasso record di 77.831.519 lire. 


CANTU' — La Tracer Milano 
ha raggiunto la sua settima 
finale consecutiva dei play- 
off. Ha battuto l’Arexons che, 
ancora una volta, vede are- 
narsi alle semifinali il suo so- 
gno di ritornare grande. 

Ma quello dei Campioni 
d'Europa è stato un succes- 
so meritato, anche se parti- 
colarmente sofferto. In una 
serata in cui non ha potuto 
contare sul migliore McA- 


. doo; condizionato da uno sti- 


ramento alla coscia sinistra, 
rimediato a metà del primo 


tempo, la Tracer ha avuto un 
Ricky Brown splendido pro- 
tagonista, autore di 27 punti, 
con un totale di 12 su 22 e di 
18 rimbalzi che l’hanno por- 
tato, alla distanza, ad essere 
l'autentico dominatore sotto 
i tebelloni, dopo che una par- 
te da protagonista, sotto il 
canestro, l'aveva recitata Da 
Gay. 


Ma Gay è durato solo 8’, 
quelli iniziali, durante i quali 
l'Arexons ha dato l'impres- 
sione di poter stritolare i mi- 
lanesi. 


La squadra di Recalcati, so- 
spinta dal buon avvio di Mar- 
zorati e dalla consistenza di 
Gay, Bosa e Antonello Riva, 
ha avuto anche 13 punti di 
vantaggio (17-4), prima di su- 
bire la rimonta milanese, 
non appena ha allentato la 
difesa e ha smesso di corre- 
re. 


Una rimonta che porta la fir- 
ma, oltre che di Brown, di Mi- 
ke D’Antoni, tornato lucidis- 
simo in regia e sufficiente- 
mente preciso al tiro. 


Nella ripresa, poi, sono stati 
Meneghin e, soprattutto Pie- 
ro Montecchi, con le sue 
«bombe» (3 su 4) a dare la 
mazzata che ha messo defi- 
nitivamente fuori corsa i can- 
turini. 


(Finale,Tracer contro chi? 


Arexons eliminata dai milanesi - Scavolini e Divarese sabato alla bella 


La strada per lo scudetto 


Scavolini 85 
Divarese 69 


SCAVOLINI PESARO: Gracis 
12, Magnifico 18, Cook 17, Daye 
13, Vecchiato 3, Zampolini 18, 
Motta 2, Costa 2, Natali, Minelli 
n.e. All. Bianchini, 

DIVARESE: Ferraiuolo 10, Bo- 
selli, Sorrentino, Caneva 8, 
Thompson 11, Vescovi 4, Curtarel- 
lo 2, Pittman 18, Sacchetti 11, Ru- 
sconi 5. All, Isaac. 


PESARO — Valerio Bianchi- 
ni comincia a «vedere» Mila- 
no. L'operazione è iniziata 
ieri sera, a Pesaro, al co- 
spetto di una Divarese lette- 
ralmente sulle ginocchia, 
spettatrice impotente di un 
match che non è mai stato in 
discussione. 

La Scavolini si guadagna 
così la bella, sabato pome- 
riggio, ma soprattutto rilan- 
cia al massimo le sue azioni. 
Non c'è mai stata partita, e 
dove iniziano i meriti mar- 
chigiani finiscono fatalmente 
i demeriti dei lombardi che, 
per ammissione dello stesso 
coach Isaac, hanno giocato 
«uno dei peggiori incontri 
dell’anno». 

Tutto è rimandato al ballot- 
taggio, ma l’ipotesi di una 
partita a due per lo scudetto 
tra Pesaro e Milano prende 
sempre più credito. 


BASKET /A TREVISO 


La Fantoni si illude, poi crolla 


I friulani non hanno saputo approfittare dell’incidente:capitato a Davis 


96-85 


BENETTON TREVISO: Pres- 
sacco 18, Iacopini 23, Savio, Vaz- 
zoler 2, Davis 8, Vianini 12, Casa- 
rin 9, Olberding 24. Non entrati: 
Morrone e Mian. 

FANTONI UDINE: Maran 1, Mc 
Dowell 19, Valerio 10, Fragiaco- 
ino, Bettarini 20, Seabold, Costner 
6, Milani 11, Solfrini 18. Non en- 
trato: Sguazzero. 

NOTE: Spettatori 3500, Uscito 
per cinque falli Costner a 3°58 dal 
termine (91-78). Tecnico a Olber- 
ding a 19°19 (49-48). Tiri liberi: 
Benetton 16 su 18. Fanti 12 su 
22. Tiri da tre punti: Benetton 10 
su 19, Fantoni 3 su 10. 

TREVISO — Il finale condan- 
na la Fantoni ad una sconfit- 
ta forse decisiva nell’econo- 
mia dei play-out, dopo un pri- 
mo tempo condotto alla 
grande, con Solfrini e Mc Do- 
well in grande spolvero e 
una ripresa condizionata dai 
falli a carico dei friulani con- 
tro una Benetton fortemente 
reattiva pur senza Davis. 


> TENNISA ROMA 


‘ Due italiane sopravvissute 


CUP 


5 | INTERNAZIONALI D'ITALIA 
#4 | Ilttorneo femminile 
ce6 | Questii risultati del secondo tumo 
mi Kohde-Kilsh (Ger)-Caversazio (It) 6-0, 6-1 
pscell Dechaume (Fra)-Bonsignori (It) 6-9, 6-4 
ato Derly (Fra)-Miro (Bra) 6:2,6-3. 
so Krajcovicova (Cec)-Budarova (Cec) 6-7, 6-4; 7-5 
anco | Reggi (It)}-Demongect (Fra) 5-7, 6-4, 6-1 
no Kelesi (Can)-Garrone (It) 6-1,7-6 
ndo Arantxia Sanchez (Spa)-Linda Ferrando (It) 6-2, 6-1 
sdoll 4 ti 
n raf Julie Halard (Fra)-Silvia La Fratta (It) 6-1,6-2 
si Sabrina Goles (Yug)-Iwona Kuczynska (Pol) 6-2, 6-2 
«Judith Wiesner (Aut)-Adriana Villagran (Arg) ‘6-4, 6-2 
Isabel Cueto (Ger)-Radka Zrubakova (Cec) 7-5, 6-7, 6-3 


Annamaria Cecchini (It)-Denis Krajcovicova (Cec). 6-4, 6-1 
Sylvia Hanika (Ger)-Barbara Romanò (It) 
Bettina Fulco (Arg)-Katerina Maleeva (Bul) 
Helen Kelesi (Can)-Celine Cohen (Svi) 

Niege Dias (Bra)-Emmanuelle Derly (Fra) 
Angeliki Kanellopoulou (Gre)-Eva Krapl (Svi) 
Chris Evert (Usa)-Nicole Provis (Aut) 
Gabriela Sabatini (Arg)-Ami Schwartz (Usa) 


36,63, 6-2 
75,62 
60,62 

46,6-3,7-5 
6:3,6-0 

7-6, (7-5), 60 
6-4, 6-2 


Per il pivot biancoverde è 
rottura dei legamenti del gi- 
nocchio destro, contratta in 
seguito ad uno scontro con 
Milani. | friulani, non riu- 
scendo ad approfittare del 
Vantaggio, sono.caduti nella 
consueta paura di vincere di 
fronte ad un pubblico forte- 
mente condizionante 
Eppure la Fantoni aveva sa- 
puto, all’inizio, tenere ilcam- 
po con. autorità, pur con un 
parziale di 5-0 incasellato 
dalla Benetton nei primi due 
minuti. Costner teneva a ba- 
da Davis, mentre Mc Dowell 
soffriva Olberding (dieci 
punti dell'americano nella 
prima metà del tempo) in fa- 
se difensiva. G 

Una gomitata maligna di Da- 
vis a Bettarini rompe per la 
prima volta l'incantesimo 
della fratellanza fra tifosi 
proclamata alla vigilia. Il ca- 
pitano esce, sostituito da 
Maran, per rientrare dopo 
una decina di minuti con una 


ROMA — Tempi duri per i 
campioni. Vittorie più fatico- 
se del dovuto, agli Interna- 
zionali di Roma, per le favo- 
rite Evert e Sabatini. La pri- 
ma ha piegato l’australiana 
Provis in due set, ma nel pri- 
mo ha dovuto inseguire fino 
al tie break. La seconda ha 
sofferto contro la Schwartz, 
numero 173 del mondo, su- 
perandola per 6-4, 6-2. 

La Cecchini ha superato il 
turno, battendo la cecoslo- 
vacca Kroicovicova per 6-4, 
6-1. Solo lei e la Reggi resta- 
no in gara. Eliminate la Fer- 
rando, la Romanò e la Frat- 
ta. 

Più clamoroso al Torneo dei 
campioni di New York, dove 
McEnroe e Annacone sono 
stati eliminati dall’uruguaia- 
no Perez e dal venezuelano 
Pereira. Probabile, a questo 
punto, l’arrivo di McEnroe a 
Roma. 

John McEnroe ha trovato al 
primo turno del torneo dei 
campioni un'altra pietra di 


| Inciampo sulla strada della 


sua riconquista del vertice 
del tennis. mondiale: la sua 
eliminazione a opera dell’u- 
ruguayano Diego Perez, nu- 
mero 186 nelle classifiche 
mondiali, costituisce la sor- 
presa più grossa della gior- 
nata. Il punteggio è stato di 
7-6 (7-2) 2-6, 6-3, in due ore e 
36 minuti. 

Chris Evert, veterana di tan- 
te battaglie e quasi altrettan- 
te vittorie, forse comincia a 
essere stanca. Si fa sempre 
più umana, più dolce, anche 
se nega di pregustare il ritiro 
perla fine dell’anno. 

Tanto dolce si fa la Evert, che 
se ne accorge anche Nicole 
Provis, giunonica australia- 
na non ancora diciannoven- 
ne, 58.a secondo le classifi- 
che della Wita. Incurante del- 
le medaglie che ha sul petto 
la numero tre mondiale, e di 


bomba che procura alla Fan- 
toni il vantaggio (30-29), con 
Solfrini (ottimo il suo primo 
tempo) a convalidare da sot- 
to misura con il 32-29. Primo 
punto di Costner, super im- 
pegnato sul diretto avversa- 
rio, con un tiro libero a 6°30 
(37-36). 

Tre minuti dopo il fattaccio 
che accende la tifoseria tre- 
vigiana: contatto fra Davis e 
Milani, con.il.primo a. cadere 
sul terreno contuso ad una 
gamba. Il colored esce in ba- 
rella e Milani diventa il ber- 
saglio delle ire feroci del 
pubblico di casa. 

Per due minuti la Benetton 
accusa il colpo ed è Valerio 
ad ergersi a protagonista 
marcando sei punti in due 
minuti (47-44). Il rabbioso 
rush conclusivo biancoverde 
riporta la Benetton avanti 
(48-47) al termine dela prima 
fase. 

Valerio e Bettarini subito a 
canestro alla ripresa (56-51), 


un 4-1 iniziale, l'attacca, la 
riprende, la obbliga‘al tie- 
break, in cui arriva a condur- 
re per 3-0 e poi per 5-4. 

A questo punto, però, Evert 
finisce di sbandare a causa 
della deconcentrazione e at- 
terra sulla vittoria. Il tie- 
break è suo per 7-5, nel se- 
condo set confeziona un ve- 
loce cappotto alla gigante- 
sca avversaria, 

Problemi anche per Gabriela 
Sabatini. AI contrario della 
Evert, la diciottenne argenti- 
na invecchiando — si fa per 
dire — mette su potenza e 
grinta, 

Il pubblico, però, non se ne 
accorge e l'applaude anche 
nell'incerto primo set, in cui 
Sabatini va 3-1 con un break 
al quarto gioco, ma subito 
dopo si fa imporre il contro- 
break; riperde il servizio al 
settimo gioco, e deve pro- 
durre a sua volta un contro 
break. 

Sabatini risolve il primo set 
al decimo gioco, sul servizio 
dell'avversaria, Ami 
Schwarz (che la battè da un- 
der 16) che non può più repli- 
care ai colpi finalmente pro- 
fondi. 

Oggi negli ottavi, mentre 
Evert incontrerà la canadese 
Kelesi (40.a nel mondo) Sa- 
‘batini avrà la brasiliana Diaz 
(70.a) che ieri ha ricevuto 
l’incoraggiamento di Falcao. 
Qualche difficoltà anche per 
Sandra Cecchini, una delle 
due italiane rimaste in gara 
dell'iniziale drappello di un- 
dici. La cecoslovacca Kroj- 
covicova è dura a morire, co- 
me fa presagire il suo chilo- 
metrico cognome. Cecchini 
perde il servizio all'ottavo 
gioco, ma al nono si vede re- 
stituire il regalo. 

Nonostante un doppio fallo 
iniziale al decimo, l'italiana 
Vince però la tormentosa pri- 
ma frazione per 6-4. La se- 
conda non ha storia (6-1). 


ma la Benetton riprende, pur 
senza Davis, le redini del 
punteggio. Vianini autore del 
recupero (58-56 dopo cinque 
minuti). 
Valerio con quattro falli e Mc 
Dowell e Serbold con tre, su- 
biscono le conseguenze del- 
l’ostinata difesa friulana. 62 
pari a 12’53 , con Bettarini a 
rilanciare dalla lunga. Anche 
Costner incappa nella quarta 
penalità e per.i.biancoblu, a 
metà ripresa, la situazione si 
complica. 
E l'inevitabile crollo giunge 
negli ultimi sette minuti, con 
lacopini e Casarin in se- 
guenza ad operare il consi- 
stente break che consente 
alla Benetton il vantaggio 
massimo di quindici lun- 
ghezze (94-79) a 3° dalla con- 
clusione. Senza più Costner 
tra i-friulani la Benetton dila- 
ga e la Fantoni non riesce or- 
mai più a reagire, Sbaglian- 
do tutto o quasi 

[Edi Fabris] 


Milani 


CICLISMO 
Giro del 
Trentino 


ARCO— Lo svizzero Urs 
Zimmermann, 28 anni, 
già vincitore di due Giri 
di Svizzera, terzo al Tour 
de France del '78, buono 
scalatore.in grado di im- 
pensierire uomini come 
Lemmond e Hinault, ha 
vinto, con largo margine 
di distacco, 54”, la prima 
tappa del dodicesimo Gi- 
ro ciclistico del Trentino, 
la Torbole-Arco di 196 
chilometri. 


Una tappa che per oltre 
140: chilometri non ha 
detto assolutamente nul- 
la, quasi una passeggia- 
ta cicloturistica dalle ri- 
ve del lago di Garda, a 
quelle del lago di Caldo- 
nazzo, dopo una breve 
salitella a Vattaro (quota 
688 e primo Gran Premio 
della montagna della 
giornata, vinto da Stefa- 
no Tomasini della Fanini 
Seven) e un pigro trasfe- 
rimento verso Sud, fino 
ad Avio. 


E° stato qui, proprio sulle 
prime rampe verso Pas- 
so S. Valentino (quota 
1314), che le ceneri si so- 
no infiammate, consen- 
tendo a Zimmermann di 
risolvere a proprio favo- 
re la tappa, in una salita 
di appena 16 chilometri. 
Alla progressione dello 
svizzero della. Carrera 
hanno tentato di resiste- 
re i soli Vandelli, Conti, 
Tomasini, il vecchio G.B. 
Baronchelli e Giovan- 
netti. 

Lo svizzero ha incre- 
mentato il suo distacco 
nel successivo tratto in 
pianura, passando da 
Torbole, dieci chilometri 
dal traguardo, con 1’ e 
15° di vantaggio sui suoi 
immediati inseguitori, 
cedendo tuttavia poi una 
manciata di secondi nel 
finale. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
, MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio, della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case; ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per. 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con catat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere. a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto . anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


| Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
68668 dalle‘ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste, 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di .lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa hail 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni. al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte r 
e 


CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano due 
collaboratrici domestiche, so- 
relle o amiche, fisse, con 
esperienza, capaci, di buon 
carattere. Referenziate. Scri- 
vere a Cassetta 28/V Publied 
34100 Trieste, 050001 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CORRISPONDENTE lingue 
lunga pratica ufficio cerca oc- 
cupazione part-time. Tel. 
942474 dopo ore 19. 51499 
RAGAZZA 18enne stenodatti- 
lografa offresi qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. 571478. 
51552 

RAGIONIERA pluriennale 
esperienza contabile compu- 
ter settore finanziario bella 
presenza esamina proposte. 
Telefonare 762333. 52739 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arco casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
0019 

CERCANSI fotomodelle per 
pubblicità cinema televisione 
età 18/22 anni. Prima selezio- 
ne venerdì 6 maggio ore 20 
presso Palace Hotel Corso Ita- 
lia 63 Gorizia. 46 
CERCASI persona interessata 
a svolgere attività redditizia in 
propria abitazione nelle zone 
di Trieste e Monfalcone. Tel. 
0432/580786 (ore 15.30-18.30 
). 49 
CERCASI pizzaiolo con espe- 
rienza pluriennale tel. 726286- 
773250 dalle 8-13, 15-19. 

51553 

CERCASI urgentemente pa- 
sticciere con esperienza. Te- 
lefonare al 72397 
Monfalcone. 191 
CERCO da privato villetta con 
giardino qualunque zona. 
Massimo 250.000.000. Tel. 
630120. 012 
CERCO internista pratica cuci- 
na tel. 726257 ore 9-12, 750 
GIOVANE diplomato/laureato 
conoscenza fortran e/o unix 
cerca società locale settore 
grafica computerizzata. Scri- 
vere a cassetta n. 26/V Pu- 
blied. 34100 Trieste. 


51549 
INFORMATICA azienda sele- 
ziona giovani massimo 30 anni 
preferibilmente diplomati da 
professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata-office automation, per ra- 
pido inserimento lavorativo. 
Per appuntamento selezione 
chiamare 390039, oggi oppure 
domani. 1046 
PART-TIME pratica-ufficio pa- 
ghe cercasi residente Isonti- 
no. Tel. 0481/93210. 189 
RINOMATO ristorante cerca 
personale qualificato con 
esperienza. Telefonare 
040/227113. 

050075 


SOCIETA cerca autisti patente 
C e D possibilmente pratici 
mezzi d'opera per provincia di 
Trieste. Telefonare 
0432/281016. 85 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 1030 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 1030 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli. Tel. 301300. 
52720 


; | Istruzione 


PROFESSIONISTA sports da 


combattimento e difesa impar- . 


tisce lezioni anti stupro per 
donne, e offre istruzione a 


«guardie del corpo e investiga- 


tori tel. 740851 ore 13-14, 
51484 


Acquisti 

d'occasione 
A.A. ANTIQUARIO Via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, interi arredamenti telefona- 
re 306226-774886. 990 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 51476 


A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19 tel. 
412201, abitazione 43038. 
52595 

A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti oggetti quadri bianche- 
ria fino 1940 sgomberando ri- 
manenze. Tel. 68657-571526. 
52637 Ei 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 


Commerciali 
n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 

PELLICCE visone volpe mar- 
motte rimodella lab. pellicce- 
ria Rosy via S. Lazzaro 19. Tel. 
630859. 52610 
TERRA letame ghiaia vendo 
trasporto domicilio quattro cu- 
bi 575082-572666. 51488 


Auto, moto 
cicli 


n —————— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 652 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto, Tel, 
821378-574952. 679 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 736 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Leasing e finanziamenti per- 
sonalizzati. direttamente pres- 
so la nostra sede. Usato ga- 
rantito: Delta Gt '83, Prisma 
1600 '86, Prisma 1600 '85, Pri- 
sma diesel ’84, A112 '77, Pan- 
da 3083, Panda 45 '82, Uno 55 
'85, Uno 45 '85, Mini 90 '81, Mi- 
ni 1001 ‘73, Kadett GLS '85, Bi- 
turbo '83 A.C., Mercedes 240 
diesel 80 A.C., Capri 1600 '80, 
Camper Transit Westfalia vera 
occasione. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. 

1054 


CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT Saab 90001, 
900T aero, 900T, Thema Turbo, 
Nuova Golf GL, Ibiza, Dyane, 
Prisma, A112, Beta, 126. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 1060 
DYANE 6 revisionato vendesi 
1.300.000, garanzia 3 mesi. 
Tel. 948722. 

1055 


FIAT 126 Personal Brown 
54.000 km vendesi occasione. 
Tel. 948722. 1055 
MERCEDES 190E 1985 km 
87.000 ottimo stato vendesi 
TERZI Tel. 0481/34100. 

SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
VENDO 126 1.300.000, Renault 
5 1.400.000, 127, 128, Alfasud 
tel. 68064 pasti. 51497 


5 Roulotte 
nautica, sport 


GIESSECARAVAN camper au- 


tocaravan motorhome cara-- 


van carrelli tenda. Condizioni 
favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito. 0422/97057 Zero 
Branco. 

211 


PILOTINA Gobbi m.6 con moto- 
re Johnson 90 hp completa in 
ottime condizioni buona occa- 
sione privato vende. Rivolger- 
si Nautica Ostuni - Grignano, 


tel. 224417. 1057 
18 Richieste affitto 

ssa 
SOCIETA?’ finanziaria assicu- 
rativa cerca in Monfalcone 
due stanze uso ufficio. Telefo- 
nare pomeriggi 0481/40063. 
655 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A Gorizia affittasi ufficio .cen- 
tralissimo arredato e pronto 
uso. Tel. 040/773760. 52740 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Servola magazzino 60 mq 
con ufficio. Tel. 69425. 654 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Giulia ufficio 6 stanze 
L. 700.000. Tel. 69425. 654 
CEDESI affittanza capannone 
600 mq zona Fiera ampio par- 
cheggio servizi impianti: risc. 
aria, coiremmazione, uffici 
ecc. L. 20.000.000. Telef. ore 
ufficio tel. 726867. 1044 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
PERUGINO, ammobiliato, 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, ascen- 
sore esclusivamente a non re- 
sidenti, S. Lazzaro, 10 tel. 
61/1256 752 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
ammobiliato zona BESENGHI, 
signorile in palazzina, salone, 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, terrazza, riscal- 
damento, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 752 
UFFICI centrali da 600.000 
mensili CASETTA arredata 
contratto transitorio affitta 
Ciessemme 773755. 015 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Ottimo tasso. Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 040- 
7713731. 82 
A.A.A. ANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 040- 
390055. 82 
A. ANCHE firma singola presti- 
ti rapida erogazione, dipen- 
denti, pensionati, artigiani. 
Esempio: 8.000.000, 60 rate 
189.000. Presentarsi Consu- 
lenza finanziaria via Roma 13, 
telefono 362455. 753 
A.IN pochi giorni finanziamen- 
ti ad artigiani commercianti 
professionisti. Tel. 764105. 
1018 

ACCONTO minimo rimanenza 
dilazionato vendesi gelateria 
artigianale zona forte passag- 
gio. 0432/294016-758447. 48 
AS.CO.FIN erogiamo 48 ore 
Stienegno, tas Kersmaa: 
3.000.000:50.000.000 cessione 
quinto stipendio, mutui dipen- 
denti, artigiani, commercianti, 
Aperto anche sabato mattina. 
Monfalcone 0481/791044, 

1052 

ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione. 040/773824. 726 
CIESSEMME 773755 CAFFE' 
rionale Chiadino'basso prez- 
zo. ABBIGLIAMENTO ampia 
tabella zona D 15 prezzo inte- 
ressante. 015 
PRESTITI a pensionati e di- 
pendenti anche in firma singo- 
la. Tel. 764105. 1018 


Continua in 16.a pagina 


Appartamenti e locali 
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DRARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 


Continuaz. dalla 15.a pagina 
ARE E e erre 


PRESTITI famiglia per ogni ne- 
cessità tasso bancario fino 
20.000.000 eroghiamo veloce- 
mente a improtestati. Finter- 
gestum istituto finanziario 


MONACO Trieste tel. 040/63610 piazza 
__- Benco, 4; Monfalcone tel. 
PARTENZE De) /40063 Androna SAMean, 
CAS 
DATRIESTE CENTRALE | PRESTITI fiduciari anche sen- 
5.02D Udine 3 za garanti eroghiamo a impro- 
5.55D Tarvisio C.le2.acl. testati. Fintergestum istituto fi- 
‘08 L Udi | È nanziario. Trieste piazza Ben- 
6 Udine (2.2 cl.) co, 4 tel. 040/630610; Monfal- 
7.02D Udine cone Androna Campanile, 2 
7.50D Gondoliere - Vienna E SARA Seo 
igfrzi IRR iduciari senza ga- 
(via Udine - Tarvisio) ranti eroghiamo anche a pro- 
10.35L. Udine (2.a cl.) testati dipendenti comuni-pro- 
12.20D Tarvisio C.le vince-regione-Usl-porti-com- 
18.05L Carnia (via Udine) (2.a | pagnie portuali eco. Finterge- 
cli) stum istituto finanziario Trie- 
na ste tel. 040/630610 piazza Ben- 
14.05D Udine co, 4: Monfalcone Androna 
14.35L Udine (2.a ci.) Campanile, 4tel, 0481/40063. 
16.35L Udine(2.acl.) nes SRI 
È x S PRESTITI fiduciari senza ga- 
17.45D. VeneziaS.L. (via Udine ranti eroghiamo anche a pro- 
- soppresso nei giorni | ‘testati dipendenti Comuni, 
festivi) RioMiaca: Heglonentel, Gori 
i ‘ompagnie Portuali ecc. Fin- 
IDE un (0h) tergestum Istituto Finanziario 
19.23D Udine Trieste tel. 040-630610 Piazza 
21.10D Italien Osterreich Ex-| Benco, 4. Monfalcone tel. 
press - Vienna - Mona- RlLooS Androna Campani 
A ' i le, 2. 3 
o (via Udine - Tarvi- | PRESTITI in 24 ore sino a 50 
sio) milioni a: casalinghe pensio- 
23.15L, Udine(2.a cl.) nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
ARRIVI 040/60418-631478-631815. Via 
ATRIESTE CENTRALE Dalola stasi. i ni mi 
È f mini prestiti anche 
1.00L Udine 2.a cl. (arrivo s0- | pensionati concessione fido 
lo nei giorni seguenti | commercianti artigiani tempi 
festivi) brevissimi IFT Trieste 
620L Udine 2a cl. (soppres- | 040/65818; Gorizia 0481191618 
so nei giorni festivi) RABINO 762081 drogheria pro- 
7.02L Udine(2.acl.) fumeria vasta licenza forte gi- 
7.59D VeneziaS.L. (via Udine COR Di 
TRE icenza stru- 
soppresso nei giorni | menti musicali dischi più ta” 
festivi) bella XII ottimamente avviato 
8.42D  Osterreich Italien Ex- | 46.200.000. 014 


9.27 D/LUdine (2.a cl.) 


RABINO 762081 pasticceria ri- 
vendita pane pasta ottime pos- 
sibilità sviluppo 18.800.000. 
014 Vv 
SOCIETA’ di estrazione ban- 


press - Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


10.25D Udine caria, finanza, acquisto auto 
n nuove-usate, eroga rapida- 

11.40L. Udine (2.acl.) mente mutui immobiliari per 
14.14D Udine acquisto-ristrutturazione. Fila 
14.55L. Udine(2.acl.) 0481/81981-30387. | — 213 
15.22D Udine (2.acl.) TABACCHINO rivendita gior- 
{6.440 di Rio nali centralissimo ottimo red- 
È Udine dito trattative riservate. Pro- 
17.45L  Udine(2.acl.) gettocasa 767548. 013 
18.56L. Udine(2.a cl.) UNIONE 733602 centralissima 
19.42D Tarvisio (via Udine) licenza tabacchi giornali otti- 
20.581 Udine (2.acl.) mo reddito trattative riservate 
22.12D Gondoliere - Vienna.| UNIONE 733602 licenza presti- 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA- 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


DA TRIESTE CENTRALE 


(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


gioso bar ristorante ottima po- 
sizione trattative riservate. 


92 

UNIONE 733602 licenza riona- 
le lavasecco macchinari com- 
presi ottimo reddito 19.500.000 
È 92 
VENDESI bar in Capriva del 
Friuli. Per Seria contrattazione 
telefonare 0481-33731 ore uffi- 
cio. 212 
VENDO bar latteria rionale zo- 
na Servola forte lavoro per 
motivi familiari. Tel. 752179 


PARTENZE 


0.22D Villa Opicina - Zaga- | ore 13,30. 748 
bria - Budapest - Mo- 5 
sca; WL Roma - Mosca Case, ville, terreni 
(escluso il giovedì-sa- Acquisti 
bato) È x 

È È A.A.A.A. PER una stima gratui- 
9.42E SimplonExpress-Villa | ta deltuo immobile telefona al- 
Opicina. - Zagabria - | la 3i 774881. Troverai dei pro- 

Belgrado; cuccette 2.a fessionisti al tuo servizio. 

cl. Parigi - Belgrado; 14 

4 * | ACQUISTASI appartamento 
WL e cuccette 2.a cl. | 100-110 mq pagamento con- 
Parigi - Zagabria tanti, Tel. 227237. 52741 
13.35L Villa Opicina - Lubiana CECO LISI volaan 
2a cl. (soppresso la | che da ristrutturare Ciessem- 
domenica e il me 773765. 015 
3/11/1987; 8-25- | CERCHIAMO urgentemente 
26/12/87; È 1/1/88; appartamento tre stanze cuci. 
611/88; 4-25/4188) Mero gonne 
18.28D Villa Opicina- Lubiana | CERCHIAMO urgentemente 
2.a cl. (soppresso la | soggiorno cucina tristanze 
domenica e il 3/11/87; MEI definizione immediata 
i * | 733229, 05 
8-25-26/12/87; 1/1/88; | cERCO appartamento 80-110 
6/1/88; 4-25/4/88) mq purché decoroso definizio- 
19.53E. Venezia Express -Villa | ne immediata, Telefonare 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 


763189. 014 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zone FORO ULPIANO, 
OSPEDALE MILITARE 3 stan- 
ze, cucina, servizi. Pagamento 
contariti. Telefonare 948211. 
752 n 
VILLETTA indipendente o 
schiera compro qualsiasi zona 
max 350,000,000. 631512. 713 


Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


IL PICCOLO 


La Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna 


fr CESSENSI 
milia Romagna. 
Sembra che gli Uomini e 
la Natura abbiano fatto a 
gara per metterci 
tutto, in questa 
terra. 


È: 
x 


Se ilmare la circon- 
dasse da ogni 
parte, sa- 
rebbeun'i- 
sola dav- 
vero per- 
fetta. 
Perché, come 


4 


son Crosue che di isole ave- 
va una certa esperienza, un'i- 
sola è perfetta proprio quan- 
do ci trovi tutto. Figurarsi, 

se ci trovi perfino dei tesori. 


urtroppoilmare toc, 
ca solo una parte di 7 
questa terra e di vera isola 
non si può parlare. Ma guar- 
dando a come gli Uo- ag 
mini hanno saputo va- 
lorizzare questo dono 
della Natura, di un te- 4 
soro — e non è il solo — 


AGERTUR 


Agenzia Regionale di Promozione Turistica 


vendesi nuovo triloc: 


Case, ville, terreni 
Vendite 
mr ——— 511067. 


n insegna Robin- | 


BIBIONE 50 m mare 49.500.000. 
dato 6 persone. 0431/430391- 


si può certamente parlare: le 
Vacanze.È qui infatti la spiag- 
gia d'Europa, in quei 100 


chilometri 
disabbia do- 
rata che tra pinete, boschi, 
porti, e città, vanno dalla fo- 
È ce del Po a Cattolica. 


d è qui 
che ogni estate, da 


FINIM 766691 corso Italia libe- 
ro. termoindipendente bistan- 
ze salone cucina servizi. Pos- 
86. sibilità permuta. 


‘ale arre- 


dal relax allo spettacolo, dal- 
le escursioni alle serate dan- 
zanti, dallo sport alla gastro- 
nomia; una vacanza di mare 
ma anche di terra, una 
vacanza no stop. 


le ne 
sono altri 
di tesori in 


questa terra, ma 
lasciamo ai visitato- 
ri il piacere di scoprir- 
li. Magari proprio du- 
ranteunavacanza . 
di mare. 


er informazioni 


| e documentazione rivol- 


gersi agli Uffici Turistici delle 
località interessate: . 


Lidi di Comacchio, 


molti anni, milioni | Rimini, 
di turisti Riccione, 
trovanolavacan-| Misano, 
za che cercano: | Cattolica. 


GRIMALDI 040/764952 Rosset- 
ti libero negozietto di 20 mq 
con luce 17.000.000. 


1000 


35.000.000. 


AGENZIA Meridiana 733275. 
CENTRALISSIMO, recente, 


‘ascensore, riscaldamento, 200 


mq, V piano. 744 
AGENZIA Meridiana 733275. 
CONTI epoca, ammezzato, 
stanza, cucina, bagno, tran- 
quillo. 744 
AGENZIA Meridiana 733275. 
S. GIACOMO epoca, piano II, 
due stanze, cucina, servizio, 
ristrutturato. 744 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Via PICCARDI, recente, 63 mq, 
| p., soggiorno, angolo cottura, 
bagno, matrimoniale. Ottima 
manutenzione. 

744 
ALABARDA 768821 Centrale 
epoca decorosa completa- 
mente ristrutturato 2 stanze 
soggiorno cucinetta bagno au- 
tometano 55.000.000. 716 
ALABARDA 768821 Centrale 
luminosissimo stanza soggior- 
no cucinetta bagno poggiolo 
tutti confort 47.000.000. 


> 7 
ALABARDA 768821 zona Gari- 
baldi moderno luminoso buo- 
na manutenzione soggiorno 
cucinino matrimoniale stan- 
zetta bagno ripostiglio grande 
poggiolo verandato tutti con- 
fort. 716 
ALPICASA Combi recente pia- 
no alto camera cucina bagno 
poggiolo ripostiglio ERG 


CASA Mia vende D'Annunzio 
moderno soleggiatissimo 2 
stanze cucina bagno, buona 
manutenzione; altro via Tiepo- 
lo 80 mq panoramico piano al- 
to senza ascensore. 630307. 
FINIM 766681 Roiano libero 
termoindipendente soggiorno 
bistanze cameretta cucina ba- 
gno 85.000.000 mutuabili. 


FINIM 766681 Stazione (adia- 
cenze) libero soggiorno trica- 
mere cameretta cucina biser- 
vizi. Possibilità permuta. 


FINIM 766681 piazza Garibaldi 
(vicinanze) libero termoindi- 
pendente bistanze cucina ba- 
gno. 45.000.000 mutuabili. 


FINIM 766681 piazza Goldoni 
(vicinanze) libero totalmente 
ristrutturato soggiorno came» 
ra cucina bagno, mutuo già ac- 
cordato. 


GRADO. Città Giardino, am- 
mezzato, èntrata indipenden- 
te, soggiorno, camera, cucini- 
no, bagno, grande terrazza, 
60.000.000 dilazionabili. Trie- 
ste Mia 768800-54519. 741 


GRADO Pineta attico soggior- 
no 2 camere‘cucina bagno ter- 
razze con vista posto :macchi- 


na 98.000.000 dilazionabili. 
«Trieste Mia» 768800-54519. 

GRIMALDI 040/764952 Centra- 
le libera mansarda soggiorno 


‘2camere cucina servizi 


26.000.000, 1000 
GRIMALDI 040/764952 Fabio 
Severo libero ultimo piano ca- 
mera cucina servizi poggiolo 
40.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Ospe- 
dale libero soleggiato camera 
cameretta cucina servizi 
24.000.000. 1000 


GRIMALDI 040/764952 via Al- 
fieri libero uso ufficio 2camere 
cameretta servizi veranda 
46.000.000. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona PAPA GIOVANNI, recen- 
fe, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 752 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
PERUGINO, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, 32.000.000. 
S. Lazzaro, 10 tel, 61712. 752 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
PONTEROSSO, casa d'epoca, 
saloncino; 2 stanze, cucina, 
bagno, S: Lazzaro, 10 tel. 
61712. i 752 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
‘FABIOSEVERO, moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, poggiolo 37.000.000. 
S.Lazzaro, 10 tel. 61712, 752 


Ravenna e le sue Marine, 
Cervia-Milano Marittima, 
Cesenatico, Gatteo Mare, 
San Mauro Mare, . 
Bellaria-Igea Marina, 


LIGNANO Pineta 56.750.000 di- 
lazionati mutuabili impresa 
vende Iva 2% trilocale mq 65. 
0431/439981-422409. 86 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 alloggio primo piano 
villa centrale, ingresso indi- 
pendente, garage, mq 300, ter- 

DI 


reno. 

MONFALCONE ALFA S. Lo- 
renzo Isontino villa recente li- 
bera perfettamente rifinita, mq 
1,100, terreno. 01 
MONFALCONE appartamento 
su 2 piani cucina salone 3 ca- 
mere tripli servizi garage. Gri- 
maldi 0481/45283. © 1000 
MONFALCONE lotti edificabili 
centrali 57.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PREZZI INTERESSANTISSIMI 
MUTUI, CONTRIBUTI REGIO- 
NALI PRIMINGRESSI GUCINA 
BIVANI SABATO-DOMENICA 
STR. FIUME, 34, 6 
PRIVATO vende direttamente 
miniappartamento zona sta- 
zione lire 18.000.000. Tel. 
420750: 52738 
RABINO 762081 Barriera loca- 
le affari libero 125 mq più sop- 
palco 89.300.000. 014 
RABINO 762081 Burlo libero in 
casetta camera cucina bagno 
‘22.600,000. 014 
RABINO:762081 Montebello li- 
bero recente vista mare sog- 


«giorno camera cucina bagno 
poggiolo 64.900.000, 014, 
| RABINO 762081 Muggia libero 


signorile soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razzino 82.800.000, 014 
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RABINO 762081 San Luigi ca- 
setta schiera libera vista mare 
soggiorno cucina due camere 
cameretta servizi giardino box 
172.000.000. 014 
RABINO 762081 Sansovino li- 


bero rimesso nuovo soggiorno. © 


cottura due camere bagno, 
49.800,000. 014 
RABINO 762081 Scaglioni libe- 
ro recente vista mare lussuo- 
sissimo salone due camere 
soggiorno cucina bagno am- 
pio terrazzo box cantina 
258.500.000. 014 
RABINO 762081 Stazione libe- 
ro perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina servizi 
67.800.000. 014 
RABINO 762081 casetta libera 
Eremo vista mare cucina tinel- 
lo.tre camere bagno orticello 
64:300.000. dis 


RABINO 762081 (casetta libera 
indipendente Ponzanino sog- 
giorno tre camere cucina tinel- 
lo servizi 135.200.000. 014 
RONCHI appartamento da ri- 
strutturare 2 camere cucina 
soggiorno terrazze 28.500.000, 
Grimaldi 0481/452883. 1000 


RONCHI capannone recente 
300 mq + 1000 mq scoperto. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 


RONCHI casa accostata su 2 
piani ampio garage giardino. 
136.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
TERRENO edificabile Aurisina 
vende Immobiliare Ferlan 
299137. 643 
TRE | 774881 Fiumicello spa- 
zioso rustico ristrutturato con 
ampio terreno. 712 
TRE 1774881 Gambini discreto 
bicamere ristrutturato prezzo 
interessante. 712 
TRE | 774881 Puecher grazio- 
so monovano parzialmente ar- 


* redato 19.500.000. 712 


TRE 1 774881 San'Luigi ottimo 
bicamere prezzo interessante 
5 712 
TRE 1 774881 Servola residen- 
ce camera cucina soggiorno 
bagno 65.000,000. 712 


TRE 1 774881 Sistiana ottimo 
camera cucina bagno soggior- 
no box. 712 
TRE 1774881 Trebiciano re- 
centissima villaschiera lus- 
suosamente rifinita 
185.000.000. 712 
TRE 1774881 paraggi Garibal- 
di ristrutturato camera sog- 
gione veranda 35.500.000. 


UDINE inintermediari apparta- 
mento 2 servizi, Nord fra ville, 
verde, tre terrazze, autorimes- 
se 30 mq., in parte arredato 
perlinato. Ore pasti tel. 
0432/477369. (47 
UNIONE 733602 Garibaldi sog- 
giorno due camere cucinotto 
bagno ingresso 56.000.000. 
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UNIONE 733602 Piccardi tinel- 
lojcamera cucina bagno in- 
gresso cantina 31.000.000 op- 
pure acconto 5.000.000 rima- 
nenza 150.000 al mese o'senza 
acconto 300.000 al mese. 


UNIONE 733602 Revoltella 
soggiorno due camere cuci- 
notto bagno poggioli 
72.000.000. 3 92 


UNIONE 733602 S. Giacomo] 
camera cucina bagno ingresa 
so cantina 37.000.000. 92° 


UNIONE 733602 S. Giacom0, 
camera cucina servizio ine 
gresso ripostiglio 34.500.000. 
92 7 


UNIONE 733602 S. Giacomo! 
camera cucina servizio ind 
gresso 19.000.000. 921 


UNIONE 733602 Vergerio otti) 
mo soggiorno camera cucina! 
bagno autometano 48.000.000 
oppure acconto 10.000.000 ri: 
manenza 195.000 al mese.0 
senza acconto 450.000 al Mez 
È 9 


UNIONE 733602 paraggi Staz. 
zione soggiorno due camerel 
cucina bagno 60.000.000 oppu-! 
re acconto 9.000.000 rimanentz| 
za 260.000 al mese. 92 


VESTA vende villa zona Sgoni- 
co con 10.000 mq di terreno ter 
lefonare 730344, 702° 


| Turismo 
23 e villeggiature È 
em 


ABRUZZO mare Hotel-c|ub] 
President prima categoria mor. 
derna costruzione, parco cus: 
ratissimo (20.000 mq), splendi-. 
da spiaggia privata senza stra” 
de intermedie fra Hotel'e mar 
re, camere balconi sul mare; 
aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
animazione, anfiteatro, spetta-| 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. |ne| 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina! 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex! 
600825. {51596 


CARINZIA Austria zona Warm: 
bad Villach, confortevoli ap?! 
partamenti 2-4 persone, lun: 
ghi-brevi periodi affittansi. 
0431-811741. 1 


26| Matrimoniali : 
ai 


A. ARMONIA. Finalmente lai 
vera soluzione ai tuoi probl 
mi affettivi, amicizia, matrimod 
nio. Sede centrale Udined 


40925. 45 


A. ARMONIA. Finalmente ld 
vera soluzione ai tuoi probie? 
‘mi affettivi, amicizia, matrimo? 
nio. Sede centrale Udine! 
42972. Trieste: 942007. Gori 
zia: 81138. Monfalcone! 
40925. 4 
SOLITUDINE? Desiderate ti 
solverla felicemente con ami 
cizia, Seria unione, matrimo? 
nio? Rivolgetevi all'associa? 
zione nazionale anima gemell 
la.«Anag» Trieste 577015° 
772462 Udine 25188 e, 
ne 44055. 51488 
TANDEM, ricerca computeriz? 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio; il sk 


servato. Trieste 574090; Udiné 
293444, 76 


civic: 
de Fe 
leri £ 
dopo 
chel 
liere 
ha.o 
riorg 
ha cc 
fech 
satti i 
mnizze 


Sichenia presenta 
«Cuore di Pietra» 


La Sichenia Gruppo Ceramiche spa di Sassuolo (Mo), 
azienda leader nel settore delle ceramiche per pavi- 
menti e rivestimenti, presenta «Cuore di Pietra», un pro- 
dotto che completa la sua già ampia gamma di offerta e 
che la propone come uno degli specialisti più completi 
operanti nel mercato. 


Sichenia farà conoscere «Cuore di Pietra» agli operatori 
del settore e'agli utilizzatori in genere, attraverso una 
importante campagna di lancio, che interesserà testate 
specializzate e le più autorevoli testate di opinione. 


«Cuore di Pietra», è un gres porcellanato ottenuto con la 


‘stema più-serio-efficace e : 
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cottura ad altissima temperatura di argille selezionate, |. Ser 
caratterizzato da una straordinaria resistenza al calpe- | pata 
stio e quindi particolarmente indicato per tutti gli utilizzi Ba 
particolari (bar, negozi, uffici, magazzini, scuole, ospe- «Sì 
dali). oi 
Sa ur 
Fratelli Branca > abi 
al Cibus 1988 Vog 
Il:presidente del Consiglio on. De Mita in occasione del- Fi 
l'inaugurazione di Cibus 1988 a Parma, si è soffermato so( 
invisita allo stand deila Fratelli Branca, accolto dal Con- que 
sigliere Delegato Niccolò Branca. 3 pro 
È ) lavi 


“Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


curezza di una garanzia chiara, di un'prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte- 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 


grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con lasir 


SAVAFINCAR 


Sistemi DI FINANZIAMENTO PER L'USATO 


zione. E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan: 


Presso.tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni » 


ressi, Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7500.000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000: 


L.2.125.000, Sono inoltre previste vantaggiose condizio- 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, edin ogni 


caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri- 
chiesti da SAVAFINCAR: è un'occasione unica, non cu | 
mulabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu- 
ro: Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. | 


